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AGROALIMENTARE LAVORO E GIOVANI MOBILE 

Le proposte alle pagg. 2 e 3

«L ascia-
t e c i 
aiuta-

re le imprese». Lo 
ha detto recente-
mente il presiden-
te Unioncamere 

nazionale Ferruccio Dardanello 
intervenendo per spiegare con 
chiarezza il ruolo del sistema ca-
merale che, in questi tempi in 
cui la sfi ducia degenera a vol-
te nel disfattismo, viene spesso 
mal interpretato o percepito in 
modo parziale. Io, come presi-
dente della Camera di Commer-
cio di Udine e dell’Unioncamere 
Fvg, mi unisco convintamente a 
questo appello, perché so che 
ne siamo in grado, soprattutto 
se all’interno di un sistema Pae-
se che s’impegni davvero a pren-
dere in mano il suo futuro.  Al-
cuni numeri nazionali, somma 
delle realtà camerali locali: oltre 
85 milioni l’anno per sostenere 
l’accesso al credito delle Pmi; 40 
milioni di visure dal Registro in-
formatico delle imprese; più di 
150mila pratiche evase online 
dai 3000 Suap delegati dai Co-

muni alle Camere di commercio 
per far partire un’impresa in un 
solo giorno; punto di riferimen-
to per le imprese che puntano 
all’export con 400 missioni or-
ganizzate su richiesta delle fi liere 
produttive e in accordo con Mini-
steri e Ice; oltre 42 mila concilia-
zioni, per imprese e consumatori, 
risolte con un decimo dei costi e 
riducendo i tempi della giustizia 
civile a 46 giorni di durata media 
rispetto agli anni necessari nei 
tribunali. Le Cciaa hanno espe-
rienza ultracentenaria. Ma san-
no mettersi in discussione e rin-
novarsi, come hanno dimostrato 
in più occasioni, consapevoli di 
questi tempi, dopo essere state 
più volte chiamate dai vari gover-
ni ad assumersi compiti sempre 
più articolati. E accettando così 
‒ a mio avviso perché hanno di-
mostrato capacità e velocità di 
reazione ‒ di assumersi un ruo-
lo fondamentale di raccordo fra 

imprese e Stato. Un ruolo “cernie-
ra”, lo chiama così lo stesso Dar-
danello, che ha consentito al si-
stema camerale di agire spesso 
in anticipo sui tempi, perché ha 
una percezione immediata del-
le esigenze di categorie econo-
miche e aziende. Qualche esem-
pio, restando a Udine? Dal 2010 
stiamo approfondendo e sensi-
bilizzando istituzioni e tessuto 
economico sull’importanza del-
le reti d’impresa, di cui oggi tut-
ti parlano, e siamo stati all’avan-
guardia nel proporre formazione, 
opportunità concrete di incontro 
tra imprese che desiderano fare 
rete per essere più competitive, 
bandi di contributi per stimola-
re tangibilmente le imprese a fa-
re network. 
Nell’internazionalizzazione? 

Siamo un punto di riferimento ri-
conosciuto dalle imprese stesse, 
siamo uffi  cialmente in connessio-
ne diretta con tutte le strutture 

italiane e internazionali che se 
ne occupano, accompagniamo le 
aziende in missione individuando 
assieme a esse i mercati più pro-
mettenti, forniamo loro suppor-
to e consulenza, e pure voucher 
per abbattere le spese a loro cari-
co, perché sappiamo che, specie 
con questa crisi, aff acciarsi alla 
competizione globale è un inve-
stimento che può. Ancora: per le 
imprese giovani, in cui in Friuli 
siamo carenti, fi n dal 2008 ab-
biamo messo a disposizione di-
versi milioni di euro, con bandi 
innovativi, per sostenerle nell’av-
vio e nella gestione. Questo, au-
mentando la semplifi cazione per 
chi vuole aprire un’impresa, con 
la Comunicazione Unica istitui-
ta in ambito nazionale e qui at-
tivata fi n dalla fase sperimenta-
le, con l’assistenza ad aspiranti 
e neoimprenditori, con orienta-
mento e formazione continui. Gli 
esempi sono davvero molti, dal 

sostegno alle imprese innovative 
ai bandi per agevolare l’accesso 
al credito in collaborazione con 
altre istituzioni, Confi di, istituti di 
credito. Anche per questo il siste-
ma camerale è sempre indicato 
ai posti più alti delle classifi che 
di effi  cienza della Pa. Sappiamo 
però che possiamo migliorare. 
Di certo non ci tiriamo indietro. 
Anzi, siamo stati fra i primi a im-
pegnarci sulla strada del rinno-
vamento e stiamo riprendendo 
ora con forza questo percorso 
per rendere ancora più effi  cien-
te un sistema che, bisogna dirlo, 
funziona già, grazie al sostegno 
diretto del nostro sistema pro-
duttivo. Spesso, i detrattori cir-
coscrivono l’attività delle Cciaa 
al solo Registro imprese, peraltro 
trascurando il servizio prezioso e 
indispensabile che svolge, anche, 
in favore di autorità giudiziaria e 
forze dell’ordine che vi accedo-
no milioni di volte l’anno per raf-

forzare la sicurezza e la garanzia 
del mercato. Ma non siamo “solo” 
Registro imprese: svolgiamo or-
mai funzioni articolate, concrete, 
di promozione diretta dell’econo-
mia, di cultura imprenditoriale e 
supporto ai progetti delle impre-
se, di regolazione del mercato e 
supporto alla competitività con 
orientamento e consulenza sulla 
proprietà industriale, di promo-
zione del territorio, di sviluppo 
della giustizia alternativa, di in-
novazione e prospettiva futura. 
Siamo consapevoli che il mon-

do sta cambiando. Spesso siamo 
tra i primi a percepirlo, a segna-
larlo e ad attivarci. Vogliamo con-
tinuare a farlo sempre meglio e 
siamo disponibili al confronto e 
alla crescita, all’interno di una di-
scussione seria e approfondita, 
pronti a rendere ancor più effi  -
cace un servizio alle imprese che 
sono la linfa vitale della nostra 
società, pronti a dare un servizio 
sempre migliore al nostro Pae-
se, con la competenza e lo spiri-
to d’innovazione che mantenia-
mo fermi alla nostra base.

*Presidente della Cciaa di 
Udine e Unioncamere Fvg

“Lasciateci aiutare le imprese”
Giovanni Da Pozzo*

FINANZA LEOPOLDO COEN 

La redazione di Udine Economia 
ha voluto attivare, dal 2014, un 
indirizzo mail per raccogliere 
con più immediatezza tutte le 
segnalazioni che arrivano dal 
mondo produttivo.

La mail è 
udine.economia@ud.camcom.it.
È dedicata a ricevere suggeri-
menti, informazioni, notizie, 
critiche e proposte che riguar-
dino in particolare le
aziende e l’economia del terri-
torio, e che possano eventual-
mente trasformarsi in spunti e 
idee per nuovi approfondimenti 
dei giornalisti, nuove storie ed 
esperienze da raccontare sulle 
pagine dell’house organ della 
Camera di Commercio.
In ogni caso, per chi volesse 
contattare telefonicamente 
la redazione, resta comunque 
possibile continuare rivolgersi 
ai numeri di telefono degli uf-
fici in Camera di Commercio: 
0432.273210-543.

Imprese

dite la vostra!
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Quanto conta essere “speciali”? E in che modo 
bisogna esserlo per dare competitività al territorio? 
Ecco alcune proposte

LA POLITICA

ATTUALITÀ

Ridefi nire il patto fi nan-
ziario con Roma. Rilan-
ciare il percorso verso 

l’auspicata fi scalità di vantag-
gio per abbattere le diff eren-
zia di competitività tra impre-
se locali e concorrenti di oltre 
confi ne. Intervenire sul fronte 
delle aliquote che possono es-
sere ritoccate anche in assenza 
di un via libera statale. Sono gli 
input che il Consiglio regiona-
le manda a Debora Serracchia-
ni, “suggerimenti” che, di fatto, 
mirano a rilanciare la specia-
lità a tutto vantaggio dell’eco-
nomia del territorio.
Serracchiani ha ricevuto un 

appello indistinto di tutte le 
forze politiche dell’assemblea 
legislativa al massimo impe-
gno per tutelare e raff orzare 
la specialità del Friuli Vene-
zia Giulia. La sua risposta, in 
un’aula, è stata non formale. 
Ma è servita anche a chiarire 
che ci si riuscirà «solo con il 
coraggio delle riforme». Inter-
venti anche di natura fi scale, 
da condividere con il gover-
no attraverso uno strumen-
to, quello della Commissione 
paritetica Stato-Regione, che 

GLI IMPRENDITORI

Il futuro si gioca su nuove competenze 

Paniccia “rivedere la specialità”. Benedetti “agire su istruzione ”. Graffi Brunoro “ridurre gli enti”

Al vaglio l’ipotesi di 
abbattere l’Irap in via 
generalizzata e ridurre 
l’aliquota di un punto 
percentuale ulteriore 
per le aziende virtuose

“L ’autonomia specia-
le della Regione ‒ 
spiega Gianpietro 

Benedetti ‒ ha valore in ba-
se a quali vantaggi porta a 
cittadini e imprese. 
In Friuli Venezia Giulia la 

gestione autonoma della Sa-
nità ha portato nel corso de-
gli anni a risultati importan-
ti, che oggi devono comunque 
essere confermati proceden-
do a una riforma del sistema 
locale. Sulla base di questa 
esperienza, poi, la specialità 
potrebbe essere ulteriormen-
te sviluppata su competenze 
che, se gestite in maniera ef-
fi cace, rappresentano una le-
va fondamentale per il futuro 
di questa regione: cioè, istru-
zione e università. Auspico 
quindi che, in questa delicata 
fase storica per il nostro Pa-
ese, il lavoro coordinato del-
la presidente Serracchiani e 
della commissione paritetica 
Stato-Regione guidata da Illy 
possa portare risultati impor-
tanti per chi lavora e vive in 
Friuli Venezia Giulia”. 
Massimo Paniccia, presi-

dente di Confapi Fvg, si di-
chiara “convinto, seppure un 
po’ disincantato, dell’utilità 
della specialità regionale”, il 
cui Statuto rimane ancorato a 
un modello appartenente, or-
mai, alla storia. “L’occasione 
mancata ‒ continua Paniccia 
- è quella dell’allargamento 

a Est dell’Europa. Può anche 
non piacere, ma la cortina di 
ferro era stata un fattore di 
opportunità, intelligentemen-
te sfruttata dai nostri politici. 
Una volta crollata, non siamo 
stati capaci di valorizzare la 
nuova dislocazione geografi -
ca nel centro-sud dell’Europa 
comunitaria. Oggi, la specia-
lità può avere ancora motivo, 
ma dovrà essere riveduta e 
non dipenderà esclusivamen-
te da noi”. Non è solo questio-
ne, infatti, di un federalismo 
italiano fallito o di un neo-
centralismo statale crescen-
te, ma a sua volta del peso di 
un centralismo continentale 
a discapito delle stesse auto-
nomie nazionali.  

“Così com’è la nostra spe-
cialità non ha molto senso e 
nemmeno un gran futuro ‒ 
continua Paniccia -. Dovrem-
mo, quindi, concentrare le ri-
sorse economiche, politiche 
e istituzionali per raggiun-
gere una specialità di fatto: 
un sistema forte e orientato 
allo sviluppo, che assicuri le 
condizioni necessarie al fare 
impresa”.
“Non so se abbia ancora 

senso il concetto di ‘specia-
lità’, ma penso che, invece, 
debba essere sempre più va-
lorizzato quello di ‘autono-
mia’ e, soprattutto, la cor-
relazione fra autonomia e 
responsabilità: o meglio di 
autonomia responsabile”, co-

sì valuta Giuseppe Graffi   Bru-
noro, presidente della Fede-
razione regionale delle Bcc e 
rappresentante Abi. 
“Non voglio entrare nel me-

rito del tema se sia o meno in 
corso un processo neo-centra-
lista ‒ aggiunge - ma mi faccio 
solo alcune domande: senza 
l’autonomia avremmo potuto 
trasformarci da area depres-
sa del Nord a uno dei territo-
ri più sviluppati del Paese? 
Avremmo sostenuto la cre-
scita dei diversi settori econo-
mici, attraverso provvedimen-
ti legislativi e strumentazioni 
specifi che, anche  a caratte-
re fi nanziario-partecipativo? 
Avremmo potuto dare vita a 
strumenti di pianifi cazione, 

come il piano urbanistico re-
gionale, che in altre parti del 
Paese hanno portato a utiliz-
zi caotici del territorio? Sa-
remmo stati in grado di ri-
costruire il Friuli colpito dal 
terremoto e di assicurarne la 
rinascita? 
Di conseguenza, visto che 

la risposta a queste domande 
è sempre no, concludo che la 
specialità è stata fondamen-
tale e che serve ancora. An-
zi, dobbiamo puntare ad ave-
re ancora maggiori ambiti di 
responsabilità autonoma re-
gionale”. 
Graffi   Brunoro indica anche 

i percorsi e gli obiettivi: razio-
nalizzazione e riduzione degli 
enti locali; rivisitazione critica 
degli strumenti di incentiva-
zione e attrazione delle atti-
vità economiche; adozione di 
un nuovo piano sanitario re-
gionale per renderlo sosteni-
bile alla luce del rapidissimo 
mutamento sociale ed econo-
mico; nuovi strumenti auto-
nomi di previdenza integrati-
va per gestire il progressivo 
svuotamento del welfare sta-
tale; formazione e istruzione 
sfruttando la nuova colloca-
zione internazionale del Friuli 
Venezia Giulia, passata da re-
gione di confi ne tra due mon-
di a territorio immerso nel-
la nuova centralità europea.

Rossano Cattivello
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La tiratura del mese di marzo, 

è stata di 

47.500 mila copie

si è inteso rilanciare affi  dando 
la presidenza a Riccardo Illy.
Concretezza, dunque. Perché 
la crisi lo impone. E se il gran-
de tema della fi scalità di van-
taggio ‒  vale a dire l’intro-
duzione di norme in grado 
di accorciare le distanze tra 
la tassazione oltre confi ne e 
quella italiana ‒ rimane una 
delicata partita tutta da gio-
care a livello governativo, la 
questione delle tasse, quelle 
modifi cabili sin d’ora, si col-
lega non a caso a una vicen-
da emblematica come quel-
la Electrolux (Serracchiani ne 
ha parlato pure in commis-
sione Industria del Senato). 
«Potremmo abbattere l’Irap 
in via generalizzata e ridurre 
l’aliquota di un punto percen-
tuale ulteriore per le aziende 

virtuose», conferma la presi-
dente Fvg. Ma in agenda c’è 
anche un’azione sull’addizio-
nale Irpef in quota regionale, 
che nelle buste paga dei lavo-
ratori ammonta all’1,23%. In 
Friuli Venezia Giulia, con l’e-
senzione fi ssata fi no a 15mila 
euro, si potrebbe immaginare 
una rinuncia a un’ulterio-
re quota da parte pubblica. 
Novità su cui appunto si sta 
muovendo anche la Pariteti-
ca a guida Illy. Muovendo dal 
lavoro sul federalismo fi scale 
del consulente dell’ex mini-
stro Tremonti, Luca Antoni-
ni, lo schema d’azione pre-
vede appunto di poter prima 
modulare Irap e Irpef, fino 
ad azzerarle. «Una fl essibili-
tà ‒ rimarca proprio l’ex pre-
sidente della Regione ‒ che 
potrebbe essere applicata 
per imprese in diffi  coltà, an-
che per rispondere in termi-
ni di competitività ai Paesi a 
noi vicini, che hanno sistemi 
fi scali con aliquote più basse». 
Il nodo chiave è, per tutti, 
quello delle opportunità eco-
nomiche che possono derivare 
da un raff orzamento della spe-
cialità. Opportunità perdute 
negli ultimi anni. O comunque 
non sfruttate. «Oggi che sono 
diminuite le risorse ‒ rileva 
ancora la presidente Serrac-
chiani ‒ dobbiamo saper fare 
delle scelte appunto nel cam-
po delle riforme, dalle autono-
mie locale alla sanità. Perché 
la logica della razionalizzazio-
ne in quei due contesti, pos-
sibile proprio grazie al fatto 
che siamo “speciali”, consen-
te di dirottare risorse all’eco-
nomia: il rilancio passa da lì».
Nella mozione recentemente 
approvata in Consiglio spun-
tano non pochi richiamo al 
valore economico della spe-
cialità: dalla ridefi nizione dei 
rapporti fi nanziari Stato-Re-
gione all’attuazione di forme 

di fi scalità di sviluppo in modo 
da rendere attrattivo il terri-
torio regionale anche nei con-
fronti dei sistemi esteri confi -
nanti, fi no alla richiesta forte 
da trasferire a Roma sulla pos-
sibilità di riservare al Fvg la 
titolarità e la gestione in via 
esclusiva e autonoma di spe-
cifi ci settori delle politiche so-
cio-economiche per attuare 
la programmazione econo-

mico-fi nanziaria dello Stato.
«L’esercizio solo in difesa del-
la nostra specialità ci ha fatto 
perdere competitività ‒ sostie-
ne il capogruppo del Pd Cri-
stiano Shaurli; abbiamo usa-
to le partecipate regionali per 
operazioni fi nanziarie in tutta 
Italia mentre il nostro sistema 
produttivo mostrava diffi  col-
tà a internazionalizzare, per 
le piccole dimensioni di gran 
parte delle nostre aziende, e 
a favorire Il giusto ricambio 
generazionale. 
Il nostro export è calato co-

me solo nelle Marche, altra 
regione con numero molto 
basso di addetti per impresa. 
Dobbiamo favorire aggrega-
zioni, reti di impresa e fi liere, 
aiutare le piccole eccellenze in 
cui il bilancio non permette la 
presenza sui mercati esteri, fa-
vorire l’imprenditoria giovani-
le e la concretezza delle start 
up. In questi mesi tutte le ri-
sorse disponibili sono state 
investite sulla competitività, 

ulteriori 32 milioni di risor-
se immediatamente erogabili 
sono arrivate in una recente 
seduta d’aula, nel contempo 
dobbiamo far capire che la no-
stra specialità è anche doversi 
confrontare con i sistemi fi sca-
li di Paesi confi nanti e lo Stato 
deve riconoscerlo anche rive-
dendo I patti scellerati siglati 
nella precedente legislatura». 
Si tratta di mettere in cam-

po azioni trasversali, l’opposi-
zione in questo caso è allea-
ta del governo regionale. «La 
specialità non signifi ca privi-
legi, ma responsabilità e au-
tonomia ‒ rimarca Riccardo 
Riccardi, capogruppo di For-
za Italia ‒. Su questo fronte sa-
remo con Serracchiani perché 
si tratta di una sfi da su cui si 
gioca il futuro della regione». 
E anche Alessandro Colaut-
ti parla di «battaglia nell’in-
teresse dei nostri cittadini e 
della nostra autonomia statu-
taria». Secondo il capogruppo 
del Nuovo Centrodestra «non 
è possibile che in forza della 
crisi lo Stato unilateralmente 
intervenga direttamente sui 
nostri decimi delle comparte-
cipazioni previsti dalla Statu-
to, mettendo il Fvg nell’impos-
sibilità di garantire i servizi».
E ancora, sempre con una 

visione economica della que-
stione, Colautti evidenzia il te-

ma dell’internazionalizzazione, 
«che non deve essere ridot-
to ad un gap fi nanziario ‒ av-
verte riferendosi pure lui al-
la diff erenza di aliquote per 
le imprese confi nanti al Friu-
li Venezia Giulia ‒, ma che de-
ve essere ripotenziato su tut-
te le politiche economiche». 
Della specialità come valore 
aggiunto per la regione parla 
anche il Movimento 5 Stelle, 
senza peraltro far mancare un 
pungolo. «Negli ultimi decenni 
si è ceduto un po’ troppo alla 
moda prevalente a livello na-
zionale preferendo puntare 
al privilegio piuttosto che al 
primato organizzativo funzio-
nale ‒ osserva la capogruppo 
in Consiglio regionale Elena 
Bianchi ‒. Quante volte abbia-
mo detto che vorremmo esse-
re una regione Ogm free, che 
nel nostro territorio non senti-
remo più parlare di alta veloci-
tà, che gli elettrodotti devono 
essere interrati, che i negozi 
la domenica vanno chiusi, che 
le nostre Tv locali non devo-
no esser danneggiate da prov-
vedimenti ministeriali?». E se 
dunque l’autonomia regionale 
«va difesa», «deve anche esse-
re un’occasione per dimostra-
re che gestire bene l’interesse 
dei cittadini è possibile, mo-
dello virtuoso da estendere al 
resto del territorio nazionale».

Marco Ballico
Si lavora a tre grandi 
progetti: ridefi nizione 
del patto fi nanziario con 
Roma, fi scalità di 
vantaggio e ritocco 
delle aliquote

Riforme e riduzione fisco
ecco la nuova specialità

Massimo Paniccia Gianpietro Benedetti Giuseppe Graffi Brunoro
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LEOPOLDO COEN

La specialità, le opportunità e le sue criticità, 
raccontate da uno dei massimi esperti in materia ATTUALITÀ

Autonomia ieri e oggi
“Il contesto della nascita è diverso da quello attuale”. Dalla cortina di ferro alla “necessaria apertura internazionale” 

«Considerata in un’otti-
ca improntata a reali-
smo, la specialità re-

gionale non si caratterizza per 
una particolare originalità: è la 
sua storia a dimostrarlo. Nasce 
in un contesto peculiare e in mo-
do incerto, quando molte aree 
della regione erano ancora po-
verissime, affl  itte dall’emigrazio-
ne, e con l’idea di creare il ba-
luardo del mondo occidentale 
nei confronti della “cortina di 
ferro”». Non mancano, sin dalla 
premessa, le osservazioni criti-
che da parte di Leopoldo Coen, 
docente di diritto amministrativo 
dell’Università di Udine, nonché 
componente della commissio-
ne Paritetica Stato Regione, sul 
tema della specialità regionale.
Professor Coen, partiamo dai 
rapporti che legano l’autono-
mia al mondo economico.
Inizialmente gli interventi 

pubblici sono più di derivazio-
ne statale che regionale (benefi -
ci fi scali e fi nanziari, investimen-
ti delle partecipazioni statali), ed 
è solo dopo il terremoto che de-
colla un’industrializzazione dif-
fusa, autogenerata e localizzata 
proprio nelle aree in cui minore 
era stato l’intervento della mano 
pubblica. Negli anni successivi si 

benefi cia al massimo del defi cit 
spending dello Stato, in un con-
testo caratterizzato da svaluta-
zioni monetarie competitive, pri-
vo di rigorosi vincoli di bilancio 
e accedendo a sempre maggio-
ri risorse per la spesa regionale.
Come sono cambiati i rappor-
ti istituzionali e in particolare 
con lo Stato?
Si è assistito ad un costan-

te “inseguimento” nei confron-
ti delle regioni ordinarie, salvo 

Le compartecipazioni tributarie “speciali” della regione

SPECIALITÀ AI RAGGI X

prudenti aperture per le attivi-
tà promozionali all’estero e in 
materia di attuazione della nor-
mativa comunitaria e, in epoca 
recente, grazie alla sottoscrizio-
ne del Protocollo Prodi‒Illy. Nel 
primo periodo (1965-1971) si 
approvano i trasferimenti alla 

Regione delle funzioni ammini-
strative svolte precedentemen-
te dallo Stato, operando tuttavia 
signifi cativi “ritagli” all’interno 
delle materie attribuite alla com-
petenza regionale, interpretan-
do l’autonomia in un signifi cato 
piuttosto riduttivo e lasciando in 
gran parte intatta l’organizzazio-
ne periferica statale. 
E quando furono poi istituite 
le regioni ordinarie?
Si è provveduto ad allineare 

a queste le competenze ammi-
nistrative del Fvg, completando 
il processo solo nel 1987. Final-
mente nel biennio 1996-1997, 
si operano trasferimenti signifi -
cativi in particolare in materia di 
autonomie locali, ma successiva-
mente alla riforma costituziona-

Marco Ballico

Non possiamo assistere 
all’ammainabandiera 
senza fare niente: è con 

sincero orgoglio che Graziano 
Tilatti, presidente di Confarti-
gianato Udine, interviene sul 
tema dell’autonomia regionale.
“Una condizione istituzionale 
nata in un contesto geografi co 
e storico ben preciso ‒ spiega 
‒ e che abbiamo dimostrato di 
meritare attraverso il principio 
di responsabilità. Oggi, invece, 
la specialità è vista a Roma co-
me privilegio”.
Viene, così, messa in discus-
sione, secondo il rappresen-
tante artigiano, per due fatto-
ri negativi: una nuova spinta 
centralista dello Stato naziona-
le e una minore capacità politi-
ca della nostra classe dirigente.
Tilatti, però, si spinge oltre 
nel ragionamento: autonomia 
istituzionale e autonomia eco-
nomica, infatti, sono due bina-
ri paralleli, due facce della stes-
sa medaglia.
“Vent’anni fa abbiamo per-
so l’autonomia delle banche ‒ 
continua ‒ perché non abbiamo 

creduto nella nostra capacità di 
fare quadra. Poi, è successo lo 
stesso per molte aziende e per 
le utility. Tutto questo, per al-
tro, ha risvolti anche sull’auto-
nomia finanziaria di Regione 
ed enti locali.”.
Tilatti, comunque, intravve-
de oggi un’occasione per recu-
perare terreno.
“Abbiamo una presidente 
della Regione molto ascoltata 
a Roma ‒ conclude ‒ deve ora 

concretizzare il suo slogan elet-
torale: torniamo a essere spe-
ciali. 
Può essere anche l’occasio-
ne, così, perché la politica, per 
una volta, dia una lezione alla 
classe dirigente imprenditoria-
le”. Di riutilizzo della specialità 
diverso dal passato parla Mat-
teo Tonon, presidente di Con-
fi ndustria Udine.
“La componente industriale 
della nostra comunità è stata 

sempre favorevole sia all’auto-
nomia, sia alla specialità della 
nostra Regione ‒ spiega ‒ in 
particolare per il suo uso fat-
to in termini di infrastrutture e 
di gestione energetica. Più nel 
complesso, strumenti di com-
petenza diretta dell’ammini-
strazione regionale sono fon-
damentali per perseguire una 
politica industriale aggiornata 
con i tempi e, soprattutto, per 
il nuovo nostro ruolo al centro 
della macroregione geografi -
ca tra Est ed Ovest, tra Nord 
e Sud dell’Europa. Certamen-
te, le ragioni storiche che han-
no fatto determinato la nostra 
specialità non ci sono più, ma 
sono subentrate altre di ugua-
le importanza. 
È fondamentale, però, che 
le competenze tra Stato e Re-
gione siano chiare, in quanto 
la legislazione concorrente ha 
già dimostrato di portare a un 
rapporto confl ittuale a danno 
di tutti”. “La specialità ‒ com-
menta la presidente di Coldiret-
ti Udine, Rosanna Clocchiatti 
- ha dimostrato tutta la sua po-
tenzialità in occasione del terre-

moto del 1976 quando lo Stato 
ha dato fi ducia alla nostra re-
gione e ai suoi amministratori 
e questi da parte loro hanno as-
sunto con coraggio il gravoso, 
ma anche entusiasmante, com-
pito della ricostruzione con la 

concretezza che contraddistin-
gue il nostro carattere. Esempio 
non più ripetuto in altre occa-
sioni simili né per quanto ri-
guarda la delega di competenze 
alla Regione né per l’effi  cien-
za ed effi  cacia degli interventi 
autogestiti. La specialità si ba-
sa sulla responsabilizzazione 
degli amministratori regionali 

e questi devono dimostrare di 
meritarsi tale fi ducia: cosa che 
nella nostra regione si può di-
re sia avvenuto.
Certamente la specialità deve 
trovare, nel tempo, un’applica-
zione adeguata ed è per questo 
che la Commissione Paritetica è 
molto importante e deve conti-
nuare a operare con coraggio. 
La scelta del Friuli Venezia Giu-
lia di chiedere allo Stato nuo-
ve competenze, in alternativa 
al taglio delle risorse, è senz’al-
tro condivisibile perché abbia-
mo dimostrato che possiamo 
gestire meglio in autonomia le 
competenze che ci vengono ri-
conosciute. 
A un patto, però, e cioè che 
lo si faccia con tempestività e 
con coraggio. 
Se qualche critica è stata fat-
ta in passato, in particolare dal 
mondo economico, era riferita 
soprattutto a ritardi nell’appli-
cazione delle norme importanti 
per l’economia, oppure per non 
suffi  ciente coraggio nel sem-
plifi care un apparato norma-
tivo che talvolta avviluppa le 
imprese”.

LE CATEGORIE

”Ricoprire un nuovo ruolo al centro dell’Europa”
Rossano Cattivello

le del 2001 si ripresenta la ne-
cessità di adeguare nuovamente 
l’autonomia speciale quantome-
no alle maggiori competenze ac-
quisite dalle regioni ordinarie.
Quali le diff erenze con le al-

tre Regioni autonome rispet-
to alla disciplina dei rapporti 
fi nanziari con lo Stato?
Il sistema rimane quello delle 

compartecipazioni al gettito fi -
scale prodotto sul territorio, ma 
a diff erenza di altre “speciali” le 
compartecipazioni Fvg non ri-
guardano una gamma ampia di 
tributi, concentrandosi in parti-
colare solo su alcuni di essi ed 
esponendo così la Regione alle 
variazioni dei cicli economici. 
Ci sono criticità anche nella 
“struttura”?
L’amministrazione regionale 

segue il classico modello mini-
steriale, forse anche infl uenzata 
dalle modalità con cui si opera-
no i trasferimenti di funzioni dal-
lo Stato, provocando tuttavia in 
questo modo una forte contrad-
dizione tra l’andamento settoria-
lizzato dell’apparato e le esigen-
ze di coordinamento connesse 
alle politiche di programmazio-
ne e producendo altresì la pro-
liferazione di enti settoriali. Solo 
in anni molto recenti l’ammini-
strazione regionale è stata ogget-
to di due importanti riforme: la 
riorganizzazione e la riduzione 
delle direzioni regionali e la re-
alizzazione del “comparto uni-
co”, che unisce in un unico ambi-
to i dipendenti regionali e quelli 
degli enti locali e che incontra, 

come è comprensibile, notevoli 
diffi  coltà e implica dover soste-
nere una spesa cospicua per il 
personale.
Quale infl uenza ha avuto l’Eu-
ropa in questo contesto?
La successiva apertura dei 

mercati dei Paesi centro-orien-
tali e l’adesione di nuovi Paesi 
alla Ue sottopone il sistema re-
gionale a pressioni inedite, che 
richiedono l’allestimento di nuo-
vi strumenti d’azione da parte 
di tutti gli attori e in particolare 
da parte delle istituzioni. Si trat-
ta di nuove condizioni che pre-
sentano una forte ambivalenza: 
un aumento della gamma delle 
opportunità, con l’apertura di 
nuove occasioni di investimen-
to e di rinsaldamento delle in-
terdipendenze a scala europea, 
ma anche una crescita dei rischi 
connessi alla maggiore pressio-

“Il Fvg si è consolidato 
fi no ad oggi come un 
sistema di potere e di 
relazioni organizzato 
quasi allo stesso modo di 
quello centrale”

Ora occorrono “nuovi 
strumenti d’azione da 
parte di tutti gli attori e 
in particolare da parte 
delle istituzioni vista 
l’apertura dei mercati”

ne competitiva. Un’ambivalenza 
che naturalmente vale per qual-
siasi sistema territoriale, ma che 
nel caso del Fvg assume signifi -
cati peculiari, in corrispondenza 
soprattutto della sua posizione 
di “porta” sull’Est e della fi ne di 
quell’ombrello geopolitico che 
aveva assicurato, con l’autono-
mia, anche trasferimenti e prov-
videnze, oggi impensabili.
In conclusione, l’autonomia ie-
ri e oggi?
Nella fase della crescita, una 

cultura politico-istituzionale che 
fondava la specialità sull’accom-
pagnamento allo sviluppo e sul-
la redistribuzione delle risorse 
pubbliche ha prodotto politiche 
in cui le diverse istanze produtti-
ve e territoriali hanno cercato di 
convivere senza particolari spi-
golosità, fi no al momento in cui 
la dovizia di risorse disponibili 

poteva accontentare tutti. Ed in-
fatti nel corso di questo periodo 
il Fvg si è consolidato come un 
sistema di potere e di relazioni 
organizzato quasi allo stesso mo-
do di quello centrale. 
Attualmente non si compren-

de bene cosa questa Regione vo-
glia dalla sua autonomia, che ha 
subito inevitabilmente un cam-
biamento drastico, non più legit-
timata storicamente dalle gran-
di ragioni geopolitiche, privata 
della vitalità sussidiaria del dopo 
terremoto e, allo stesso tempo, 
deprivata di alcune risorse fon-
damentali di spesa e di autono-
mia operativa. Non si coglie pe-
raltro ancora appieno come, e 
con quali mezzi, la politica inten-
da perseguire una via “propria” 
verso quella necessaria apertu-
ra internazionale che i tempi ri-
chiedono.

Clocchiatti “La scelta del 
Friuli Venezia Giulia di 
chiedere allo Stato nuove 
competenze, in 
alternativa al taglio delle 
risorse, è senz’altro 
condivisibile

6/10 dell’Irpef

4,5/10 dell’Ires

9,1 decimi dell’Iva

9/10 dell’imposta sull’energia elettrica

9/10 del gettito dei canoni per le concessioni idroelettriche;

9/10 della quota fi scale dell’imposta sui tabacchi 

29,75/100 dell’accisa sulle benzine

30,34/100 dell’accisa sul gasolio

 Articolo 49 dello Statuto del Friuli Venezia Giulia

I “colpi” dello stato all’autonomia fvg

Ferrovie: accorpamento all’area Nordest della direzione compartimentale di Trieste

Dogane: accorpamento al Veneto della direzione regionale di Trieste

Giustizia: chiusura del Tribunale di Tolmezzo e degli uffi ci non provinciali del giudice di pace

Istruzione: declassamento dell’Uffi cio scolastico regionale (dirigente di seconda fascia)

Beni culturali: declassamento della Soprintendenza Fvg (dirigente di seconda fascia)

Uno strumento su cui viene riposta molta fiducia è la commissione Paritetica Stato - Regione

Il Friuli Venezia Giulia ha affrontato per prima in Italia la riforma 
del trasporto pubblico locale
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la comunità. Lì dove la riforma 
non ha funzionato o, appun-
to, non è stata completata, oc-
corre un’azione di «salvaguar-
dia della finanza pubblica in 
una logica più generale di tu-
tela dell’unità economica della 
Repubblica». In concreto, pro-
segue Lener, si tratta di «recu-
perare i tradizionali valori del 
buon governo della cosa pub-
blica» e di avviare «una nuova e 
diversa cultura delle istituzioni».
In che modo? «La prima mossa 
è di introdurre negli enti, a tut-
ti i livelli, effi  cienti e autorevo-
li forme di “autoverifi ca”, cioè i 
controlli interni di nuova gene-
razione che il decreto legge 174 
del 2012 ha opportunamente ri-
disciplinato». Ma in un sistema 
in cui gli organi amministrativi 
e dei revisori contabili si trova-
no in una situazione di sudditan-
za rispetto al potere politico, il 
sistema di garanzia interno «de-
ve essere integrato e sostenuto 
dai poteri e dai compiti cui sono 

chiamati gli organi elettivi che, 
proprio perché elettivi e forma-
ti quindi anche dalle minoran-
ze,  possono vantare una più for-
te autonomia e indipendenza».
Il riferimento del presiden-
te della Corte dei conti Fvg 
è in particolare al Consiglio 
regionale, «che deve esse-
re richiamato al compito e ai 
doveri di controllore, e ai Con-
sigli comunali e provinciali».
Non basta. Perché se controlli 
e garanzie rappresentano la di-
mensione statica del problema, 
«è necessario pensare ‒ conclu-
de Lener ‒ anche a un profi lo di-
namico che consenta al sistema 
locale e regionale di risollevar-
si da quella considerazione pro-
priamente non positiva e quasi 
di sfi ducia e discredito in cui gli 
episodi di mal governo lo han-
no relegato. I cosiddetti privile-
gi della casta e il problema dei 
costi della politica che indub-
biamente toccano  tutti i setto-
ri dell’amministrazione italiana 

ALFREDO LENER

Anche la Corte dei Conti del Friuli Venezia Giulia ha 
bocciato percorsi ed esiti del progetto federale

«La riforma del fede-
ralismo fiscale non 
è stata completata». 

Alfredo Lener, presidente del-
la Sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti del Friuli Vene-
zia Giulia, ha bocciato percor-
so ed esiti del progetto federale 
nella relazione d’inaugurazione 
dell’anno giudiziario 2014. Una 
posizione articolata, quella del 
magistrato, che va di pari pas-
so con le parole del presiden-
te nazionale Raffaele Squitie-
ri, che ha tra l’altro messo in 
guardia dai rischi di aumen-
to della pressione fi scale insiti 
proprio nel processo di attua-
zione del federalismo fiscale.
Il riferimento di Lener è al te-
sto introdotto con la legge 42 
del 2009, in attuazione del no-
vellato articolo 119 della Costi-
tuzione. Quella riforma, spie-
ga il presidente della Corte 
dei conti Fvg, «avrebbe dovu-
to avviare una nuova stagione 
del regionalismo e dare nuovo 

impulso alle autonomie». E in-
vece? «L’obiettivo era di avvi-
cinare l’amministrazione ai cit-
tadini e consentire un controllo 
più diretto, attraverso la verifi -
ca elettorale, sull’operato dei go-
verni locali. Ma le cose non so-
no andate propriamente così». 
Una serie di avvenimenti impre-
visti ha alterato il quadro gene-
rale e la riforma, dunque, non è 
stata completata. Lener ricorda 
che sono stati «solo parzialmen-
te» attuati istituti fondamentali, 
come i costi standard, con l’o-
biettivo di comparare l’effi  cien-
za della pubblica amministrazio-
ne e abolire gli sprechi. E ancora 
che la legislazione sulle nuove 
imposte locali «si è rilevata trop-
po spesso confusa e ha indot-
to la convinzione che, in luogo 
della necessaria riduzione della 
pressione tributaria comples-
siva, questa sia addirittura au-
mentata, con un’accresciuta im-
posizione regionale e comunale, 
sovrapposta a quella erariale». 
La crisi economica ha fatto il re-
sto «generando provvedimenti 
legislativi quasi tutti di emergen-
za in materia fi nanziaria e fi sca-
le che hanno stravolto non so-
lo il programma, ma l’impianto 
stesso della riforma federale». 
Come non bastasse, è un’ulti-

ma considerazione del magistra-
to sulle criticità post legge 42, 
«è nel contempo emersa una re-
altà diff usa fatta di corruzione e 
di dissipazione di risorse pubbli-
che, che ha interessato un nume-
ro rilevante di amministrazioni, 
soprattutto regionali, rendendo 
ancora più profondo e  genera-
lizzato il discredito per la poli-
tica e l’insoff erenza per i suoi 
costi e privilegi». Avvenimenti, 
prosegue, «che possono mette-
re defi nitivamente in crisi la fi -
ducia della comunità nelle istitu-
zioni, troppo spesso identifi cate 
con la politica che in ogni siste-
ma democratico ha il compito 
di rappresentarle e di gestirle». 
Premesso il quadro, dalla Cor-
te dei conti arriva un capitolo 
più confortante, quello dei pos-
sibili rimedi, tenuto conto che 
non può bastare il ruolo pur im-
portante di un ente che chiama 
a rispondere gli amministrato-
ri dei danni erariali arrecati al-

Federalismo mancato 
I provvedimenti legislativi hanno stravolto l’impianto stesso del federalismo fiscale

Marco Ballico

Da qui il richiamo a 
“ripensare a un ruolo 
positivo del sistema delle 
autonomie con la 
consapevolezza che si 
sono dimostrate ricche di 
straordinarie potenzialità 
creative”

“L’obiettivo era di 
avvicinare 
l’amministrazione ai 
cittadini e consentire un 
controllo più diretto. Ma 
le cose non sono andate 
propriamente così”

I COMMENTI

“Ripartire da un taglio 
delle spese”
Per gli imprenditori, pochi 

dubbi. La relazione della 
Corte dei conti ha confer-

mato cifre note, quelle di una 
pressione fi scale ormai insoste-
nibile. Nonostante il federalismo 
fi scale, e come era stato presen-
tato. «Altro che riforma virtuosa 
‒ commenta Giorgio Colutta, uo-
mo di associazione e imprendito-
re ‒, gli enti locali si sono ritrova-
ti costretti a reagire ai tagli con 
un aggravio di tasse. In un mo-
mento in cui le aziende soff rono 
pesantemente sul fronte della li-
quidità, è diffi  cile sopportare pu-
re un aumento di imposte come 
quello degli ultimi anni». «Non 
vedo all’orizzonte altro di più op-
portuno di un taglio della spesa 
improduttiva, solo così possia-
mo ipotizzare una ripartenza ‒ 
sottolinea Colutta ‒. E poi servo-
no sacrifi ci: è impensabile oggi 
sostenere due giorni e mezzo 
di ferie ogni mese per chi lavo-
ra, è un lusso che non ci possia-
mo più permettere se voglia-
mo aumentare la produttività».
Secondo Roberto Muradore, 
segretario della Cisl udinese, il 
federalismo fi scale «rimane, in 
linea teorica, una gran buona co-
sa». E, aggiunge, «la teoria non va 
certamente sottovalutata». «Se le 
risorse dei contribuenti fi nisco-
no lontano, sono meno control-
late ‒prosegue il sindacalista ‒. 
Anche per questo non mi pia-
ce per nulla questa fase di neo-

centralismo, tanto più con uno 
Stato che ha devoluto funzioni 
senza cedere nemmeno un cen-
tesimo alle autonomie, costret-
te a mandare avanti in qualche 
modo la baracca». Riassumen-
do, «il federalismo nasce dal 
fallimento dal centralismo ma, 
a sua volta, non è fallito. Sem-
plicemente non c’è mai stato».
Interviene anche Barbara Pu-
schiasis, presidente del Forum 
Consumatori-Imprese Fvg: «La 
pressione tributaria prodotta da 
anni di politiche fi scali e di am-
ministrazione della res publica 
non fi nalizzate alla razionalizza-
zione delle spese e a una gestio-
ne parsimoniosa delle risorse ha 
provocato l’eff etto distorto di far 
entrare in crisi tutto un sistema. 
Un dato superiore al 44% ‒ pro-
segue ‒ può essere sopportato a 
fatica per un periodo ben deter-
minato e gli sforzi per adempie-
re a tali gravi oneri impositivi da 
parte delle famiglie può essere 
tollerata solo ed esclusivamen-
te se fi nalizzati a trovare una via 
d’uscita a quella che è la situa-
zione economica più drammati-
ca degli ultimi tempi. Oggi però 
possiamo dire che i cittadini-con-
sumatori sono giunti a una situa-
zione anche di erosione del pro-
prio risparmio e di perdita sia del 
potere di acquisto che del lavoro 
che rende intollerabile sopporta-
re oltre un carico fi scale che non 
trova eguali in Europa e che, a 

ben vedere, ha richiesto sforzi 
sinora inutili. Non può più esse-
re rinviato pertanto un interven-
to che stravolga completamen-
te il sistema della fi scalità con 
una conseguente gestione del-
le risorse attraverso una decisa 
razionalizzazione delle spese». 
Secondo il presidente di Legaco-
op Fvg Enzo Gasparutti il man-
cato decollo del federalismo fi -
scale «ha impedito alle imprese 
della regione di crescere e di tro-
vare fortuna anche oltre i confi ni 
Fvg. E’ su questo tema della cre-
scita, della patrimonializzazione, 
degli investimenti anche all’este-
ro che dobbiamo recuperare for-
ti ritardi». Infi ne la sottolineatura 
sull’eccesso di centralismo «che 
nega entrate e lavoro alle azien-
de locali. Il giudizio sulle gare di 
appalto attraverso il Consip non 
è negativo in termini assoluti, 
ma è evidente la diff erenza con 
quanto avviene per esempio in 
sanità, con la centrale regionale 
degli acquisti, un modello virtuo-
so da allargare anche ad altri set-
tori per dare risposte concrete al 
sistema imprenditoriale locale».

appaiono, secondo un’opinione 
diff usa, e forse impropriamen-
te, più intensi e più ingiustifi ca-
ti quando siano riferiti alle am-

ministrazioni locali. Per superare 
la situazione di stallo, appare ne-
cessario ripensare a un ruolo po-
sitivo del sistema delle autono-
mie con la consapevolezza che, 
storicamente, esse si sono dimo-
strate ricche di straordinarie po-
tenzialità creative». 

La requisitoria di Squitieri

Una requisitoria 
dura. Con tanto di 
cifre che inchioda-

no la politica alle sue re-
sponsabilità. Il federali-
smo � scale non ha ridotto 
le imposte. Né corretto la 
forte tendenza all’aumen-
to: +130% negli ultimi 
vent’anni. Raffaele Squi-
tieri, presidente della 
Corte dei conti nazionali, 
ne ha parlato in un lun-
go intervento in audizio-
ne proprio davanti alla 
commissione bicamerale 
per il federalismo � scale.
Non è la prima volta che 
la magistratura conta-
bile denuncia l’aumento 
della pressione del � sco 
anche durante il processo 
di attuazione del federa-
lismo � scale. Il presiden-
te Squitieri ha prodotto 
numeri che evidenziano 
come l’incremento com-
plessivo dal 38 al 44% 
«appare imputabile per 
oltre i 4/5 alle entrate lo-
cali». Tant’è che la loro 
quota rispetto all’intera 
pubblica amministrazio-
ne «si è più che triplica-
ta, dal 5,5% al 15,9%». 
Con il paradosso che a 
soffrire di più, per un’in-
cidenza del � sco più ele-
vata, sono i territori con 
«redditi medi più bassi 
ed economie in affanno». 
L’aumento del prelievo in 
periferia si spiega soprat-
tutto con l’esigenza delle 

autonomie di compensare 
il taglio subito nei trasfe-
rimenti. Le manovre di 
� nanza pubblica che si 
sono succedute dal 2009 
a oggi, governi Berlu-
sconi, Monti e poi Letta, 
necessarie a fronteggiare 
la crisi e a rispondere ai 
diktat dell’Europa, han-
no imposto alle casse de-
gli enti locali riduzioni 
per 31 miliardi, di cui 
16 per misure di inaspri-
mento del Patto di sta-
bilità interno e oltre 15 
per tagli ai trasferimenti.
In sostanza, i sacri� ci 
imposti dallo Stato agli 
enti territoriali hanno 
prodotto svariati effetti 
distorsivi. A comincia-
re proprio dall’aumento 
delle imposte. Facendo 
di fatto evaporare il mec-
canismo compensativo 
virtuoso che, secondo i 
padri del federalismo 
� scale, avrebbe dovuto 
sterilizzare gli aumenti 
della tassazione locale 
con l’allentamento delle 
pretese tributarie del � -
sco centrale. «Anzi – è il 
commento riassuntivo di 
Squitieri – di pari passo 
con l’attuazione del fede-
ralismo � scale, si è regi-
strata una signi� cativa 
accelerazione sia delle 
entrate di competenza de-
gli enti territoriali sia di 
quelle dell’amministra-
zione centrale».

LA CORTE NAZIONALE

Diversamente speciali

Il Trentino Alto Adige, 
si sa, la specialità la sa 
usare al meglio. Alza le 

barricate, non solo la voce, 
e strappa bene� ci che al 
resto d’Italia vengono in-
terpretati come privilegi. 
Un mix tra meriti storici e 
furbate. Fatto sta che pro-
prio guardando a quella 
regione appare del tutto 
evidente che l’autonomia 
non è la stessa tra le cin-
que “speciali”. Un esem-
pio? Quello dell’Ipt, la più 
nota imposta sull’automo-
bile. Lo ha svelato recente-

mente il Messaggero Vene-
to. In Trentino Alto Adige 
l’Ipt – imposta provinciale 
di trascrizione, il tributo 
che grava sugli autoveico-
li immatricolati in Italia 
– costa meno che in Friuli 
Venezia Giulia. Innanzi-
tutto per una diversa mo-
dalità di quanti� cazione 
della tassa: in Trentino c’è 
il prezzo � sso (tra i 150 e i 
180 euro), in Fvg il calco-
lo viene fatto invece sulla 
base dei kilowatt del mez-

zo acquistato (e il cliente 
arriva ad appoggiare sul 
tavolo � no a 700 euro). 
Situazione che eviden-
temente non aiuta in 
una fase in cui il settore 
dell’auto fatica non poco: 
se il 2014 si è aperto con 
un rialzo delle vendite, il 
2013, come ha reso noto 
Giorgio Sina, presiden-
te regionale del gruppo 
Auto Moto Ricambi di 
Confcommercio, è stato 
un altro anno da dimen-
ticare: immatricolazioni a 
quota 23.818, oltre 1.700 
vendite in meno del 2012, 
-6,8%, il risultato di perdi-
te ridotte rispetto a dodici 
mesi fa in tutto il territorio 
regionale. 
Quella di Pordenone è la 
provincia più in dif� col-
tà (-8,4%), quindi Udine 
(-7%), Gorizia (-6,3%) e 
Trieste (-3,9%). Un’Ipt a 
prezzo � sso, e ovviamente 
più basso, potrebbe essere 
ossigeno per le concessio-
narie Fvg. Questione di 
autonomia da sfruttare, 
come ha fatto il Trentino, 
anche per agevolare il si-
stema economico locale. 
Con un conseguente ritor-
no nelle casse regionali 
dei tributi pagati sull’ac-
quisto dei veicoli. 
Non sorprende che l’Ipt 
in saldo di quella regione 
abbia avviato il fenomeno 
“migratorio” delle società 
di autonoleggio e di vendi-
ta auto in leasing. Effetto 
di una disparità italiana. 
Perché le “speciali” non 
sono tutte uguali.

IL CASO BOLLO AUTO
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INTERVISTA ALL’ASSESSORE BOLZONELLO

Implementazione della ricerca, accesso al credito e 
capacità di fare rete: ecco le misure per il rilancio 
industriale 

AREE PRODUTTIVE

C onferma del cronopro-
gramma: tra maggio e 
giugno il Piano di svi-

luppo del settore industria-
le sarà adottato dalla Giunta 
con le misure per interveni-
re sui fattori che condiziona-
no la competitività del tessuto 
produttivo del Friuli Venezia 

Giulia. Il vicepresidente della 
Regione e assessore alle Atti-
vità produttive, Sergio Bolzo-
nello, non ritocca il calendario 
che aveva stilato all’avvio del-
la stesura del Piano, il quale 
nel suo iter di gestazione pre-
vede anche la concertazione 
con le parti sociali, prevista 
tra aprile e maggio.
Assessore, il mondo industria-
le e artigianale che strumenti 
troverà nel Piano per disegna-
re il proprio futuro?
“Misure viste in funzio-

ne dell’implementazione del-
la ricerca e dell’innovazione e 
a supporto degli investimen-
ti. Inoltre, misure che tengono 
conto del quadro programmati-
co europeo, coerenti e comple-

Allo studio un intervento 
sull’addizionale Irpef, 
per il rilancio della 
domanda

IL FUTURO DEI DISTRETTI

La valorizzazione
di filiere e cluster
I Distretti così come li abbia-

mo conosciuti spariranno, 
resteranno le fi liere e quel-

lo che in futuro considerere-
mo come “Distretto” sarà l’in-
tero Friuli Venezia Giulia: è lo 
scenario proposto dal vicepre-
sidente della Regione Sergio 
Bolzonello che auspica un’u-
nione di progettualità per il 
territorio regionale. 
Una visione condivisa dai tre 

principali distretti della provin-
cia di Udine - Asdi Sedia, Parco 
Agro-alimentare e Ditedi - che 
sottolineano come il mercato, 
le nuove tecnologie e il conte-
sto economico abbiano cambia-
to esigenze e caratteristiche dei 
distretti rispetto al passato dif-
ferenziandoli notevolmente uno 
dall’altro per dinamiche e fun-
zionalità. Il presidente uscen-
te di Asdi Sedia Giusto Mau-
rig (dimissionario insieme al 
vice Alberto Gortani) condivide 
l’obiettivo regionale di avviare 
un percorso per creare un uni-
co polo legno-arredo e ha pro-
posto per il futuro dell’agenzia 
diverse ipotesi che saranno og-
getto di valutazione dei soci, in 
primis quello di maggioranza, la 
Camera di Commercio. “La cri-
ticità del nostro settore resta 
quella ben nota e diff usa dei co-
sti d’impresa: abbiamo bisogno 
della massima semplifi cazione 
sull’operatività e della certezza 
nei tempi, nonché di un’indica-
zione unitaria sulla direzione 
che intende seguire la Regio-
ne per lo sviluppo del nostro 
comparto.” Per quanto riguar-
da l’agroalimentare, la critici-
tà del settore rappresenta allo 
stesso tempo anche la sua op-
portunità di crescita. “La gran 

parte delle nostre produzioni 
- spiega il presidente del Par-
co Agro-alimentare di San Da-
niele Claudio Filippuzzi ‒ non 
vengono trasformate in Regio-
ne e siamo costretti a riacqui-
stare all’esterno i prodotti per 
il consumo: le aziende friulane 
devono cogliere la sfi da della 
trasformazione e completare 
l’intera fi liera mentre il distret-

to deve poterle supportare nel-
la delicata fase di “costruzione” 
del business, nella produzio-
ne e nei primi market test. Per 
fare questo è necessario fare 
rete di imprese e trovare part-

ner affi  dabili sul territorio per 
la sperimentazione (per es. Er-
sa e Università), per la produ-
zione e per l’analisi fi nanziaria 
e il business planning; bisogna 
snellire gli enti, chiudere e ri-
modellare quelli che non soni 
più effi  cienti.” Il Distretto Indu-
striale delle Tecnologie Digitali 
ha a sua volta dinamiche e fun-
zionalità diverse dagli altri vi-
sto che il digitale è penetrato 
in ogni settore: esso va quindi 
considerato come un “meta-di-
stretto” che riguarda tutta la fi -
liera produttiva e oltre.
Anche il digitale ha le carte 

per trasformare le proprie cri-
ticità in opportunità come spie-
ga il Presidente di Ditedi Mario 
Pezzetta: “rete, cloud compu-
ting e social media hanno cam-
biato le modalità con cui azien-
de e pubblica amministrazione 
off rono servizi e prodotti. Sia-
mo purtroppo in ritardo nel 
processo di adeguamento del-
le imprese a questi nuovi mo-
delli organizzativi. Abbiamo bi-
sogno che la Regione acceleri 
l’infrastrutturazione in banda 
ultralarga e che ci supporti nel 
promuovere la creazione di re-
ti d’impresa per aumentarne la 
competitività. 
Le piattaforme digitali di ulti-

ma generazione per lo scambio 
dei dati, gli applicativi perso-
nalizzati alle esigenze del ter-
ritorio e l’interoperabilità dei 
servizi della pubblica ammini-
strazione (comunali, territoria-
li, sanitari, etc.) e delle aziende 
rappresentano  un’opportunità 
imperdibile per le imprese del-
la nostra regione.”

Francesca Gatti

Antonella Lanfrit

mentari con la prossima 2014-
2020 per il settore”.
Quali sono i settori su cui si 
interverrà per il raff orzamen-
to della competitività?
“Semplifi cazione, attrattività 

del territorio, capacità di fare e 
stare in rete, innovazione, ripre-
sa degli investimenti, accesso al 
credito. Si sta valutando un al-
leggerimento degli aspetti fi scali 
sia per le imprese sia, anche per 
la domanda, sul fronte dell’Ir-
pef. Inoltre, interventi straordi-

nari in edilizia, volano dell’eco-
nomia, già avviati fi nanziando le 
ristrutturazioni delle strutture 
turistiche. Queste misure si in-
tegreranno con le politiche per 
la sicurezza ambientale, per l’at-
trattività del territorio, e con le 
politiche del lavoro”.
Per Consorzi e Distretti qua-
le futuro?
“Il Piano avrà una parte di 

analisi del settore industria-
le per rilevare gli aspetti criti-
ci e le opportunità di sviluppo 

e una fase di verifi ca di alcuni 
strumenti esistenti. I Consorzi 
di sviluppo industriale devono 
tornare a rappresentare una im-
portante opportunità per inse-
diamenti e debbono contraddi-
stinguersi per l’eccellenza dei 
servizi forniti”.
E per i Distretti? Ha già incon-
trato quello dell’agroalimenta-
re e della sedia…
“Si sta prendendo atto della 

trasformazione in atto: da di-
stretti delimitati territorialmen-

te a distretti in cui i prodotti si 
collegano in un’ottica di fi lie-
ra e l’orizzonte territoriale di-
venta l’intera regione. Si profi -
la, inoltre, una conformazione 
prettamente privata dell’ente di 
gestione, per alleggerire la sua 
parte operativa, focalizzando su 
ricerca e sviluppo”.
Operativamente come sarà at-
tuato il Piano?
“Esso darà gli indirizzi per 

una revisione normativa, stru-
menti di supporto per il settore 

in linea con la programmazio-
ne comunitaria e alcune misu-
re di sistema”.
Su quale copertura fi nanziaria 
potrà contare il Piano di svi-
luppo industriale, ribattezza-
to “Fvg Rilancimpresa”?
“A parte i 10 milioni extraget-

tito per il rilancio dell’elettrodo-
mestico, anche per l’indotto, le 
misure saranno attuate in con-
nessione con la programmazio-
ne dei fondi europei sugli Obiet-
tivi 1 ricerca e innovazione e 3 
Competitività dei sistemi pro-
duttivi del Por Fesr 2014-2020 
(complessivamente 69 milioni di 
euro) e con il progetto Occupa-
zione Fvg e Formazione Fvg già 
approvati dalla Giunta (19 mi-
lioni). Inoltre, vanno nella stes-
sa direzione del piano le misure 
per le reti e per la competitività 
delle Pmi, avviate in questi gior-
ni con un budget di 4.450.000 
euro, nonché il rifi nanziamen-
to per le graduatorie per inve-
stimenti nel settore del mobile e 
della sedia per 4 milioni”.

Il mercato, le nuove 
tecnologie e il contesto 
economico hanno 
cambiato esigenze e 
caratteristiche dei distretti 
rispetto al passato

Il piano per l’industria
Quasi 100 milioni di copertura finanziaria da fondi europei e per l’occupazione

IL FUTURO DEI CONSORZI

Creare un grande
polo di sviluppo

Iconcetti chiave sono due, 
leitmotiv doppio e paral-
lelo: sinergia, da un lato, e 

dall’altro operatività concen-
trata sul fronte di infrastrut-
ture & servizi.
Che l’avvenire delle realtà 

consortili sia collegato - im-
prescindibilmente - a processi 
di collaborazione e innovazio-
ne è elemento su cui i presi-
denti di ZIU, Cosint e Cipaf 
concordano in pieno: in una 
fase storica complessa, che 
rende obbligati - per la poli-
tica - percorsi di razionaliz-
zazione e contenimento delle 
spese, la bacchetta magica per 
la sopravvivenza è rappresen-
tata dalla capacità di fare si-
stema. «I tre Consorzi - esordi-
sce Renzo Marinig, presidente 
della ZIU - sono stati gestiti 
bene e hanno buone prospet-
tive per il futuro... per quanto 
diff erenti. Obiettivo dev’esse-
re la costituzione di un gran-
de polo di sviluppo. 
Per quanto riguarda la ZIU 

in senso stretto - forte di bilan-
ci soddisfacenti -, già da tempo 
è impegnata nella creazione di 
infrastrutture e servizi (ad al-
ta compatibilità ambientale): 
in tal senso va il nostro piano 
urbanistico, che prevede la co-
struzione di una nuova strada 
e di una rotonda - fi nalizzate 
ad alleggerire la mole di traf-
fi co pubblico - e di uno scalo 
ferroviario. Di fondamentale 
importanza, inoltre, il proget-
to della rotoforgia, strumento 
d’ultima generazione di cui si 
doterà l’ABS». Quanto alle im-
pellenze: fra le principali, ri-
leva Marinig, vi è la necessi-
tà della defi nizione - da parte 

della Regione - di «cosa rien-
tra nella casistica “aiuto di Sta-
to” e cosa, invece, no». 
Dell’importanza dell’attiva-

zione di una “rete” è convinto 
pure il presidente del Cipaf: 
«Non per nulla - dichiara Ivano 
Benvenuti - il Consorzio che 
rappresento ha già un proto-
collo d’intesa con la ZIU, per la 
defi nizione di piani infrastrut-

turali. Proprio questa, infatti 
- e non operazioni a caratte-
re immobiliare -, dev’essere la 
fi nalità di un ente consortile: 
rendere appetibile un contesto 
infrastrutturandolo, appunto, e 
off rendo il maggior numero di 
servizi al minor costo possibile. 

Noi, per esempio, miriamo alla 
riduzione del transito di mezzi 
pesanti sulle strade potenzian-
do lo scalo ferroviario a nord 
di Udine, che andrà attrezzato 
in modo tale da poter servire 
un’area molto vasta. 
Confronto con gli altri, dun-

que, e atteggiamento proposi-
tivo verso la Regione, che au-
spichiamo modifi chi la legge 
a sostegno dei Consorzi, sul-
la base delle mutate necessi-
tà imprenditoriali. 
Preziosissimo, ovviamente, 

sarebbe l’accesso a un credi-
to agevolato per poter ammo-
dernare il sistema dei servizi 
esistenti e per attivarne di ul-
teriori». In linea il parere del 
presidente Paolo Cucchiaro: 
«Il Cosint di Tolmezzo - che ne-
gli ultimi due anni non ha pro-
ceduto a vendite di terreni, se 
non minimali, e che gode di di-
screta tranquillità economica 
- ha molto investito in servizi.  
Si è puntato, in particolare, sul 
ramo dell’energia, con l’attiva-
zione di una centralina a Resia 
e di impianti fotovoltaici; per 
il futuro l’attenzione è concen-
trata sulla new economy (non 
a caso ci siamo impegnati sul 
fronte del  cloud computing) 
e, ancora, sull’energia: lo sco-
po è la diff usione di un “mo-
dello” di energia scontata, in-
dubbio elemento di attrazione 
aziendale». 
Occhi puntati, dunque, sulla 

captazione dell’acqua potabile 
e sul teleriscaldamento. Il do-
mani del Cosint, peraltro, pro-
fi la aperture anche all’agroali-
mentare.

Lucia Aviani

Obiettivo fare rete e 
concentrare l’operatività 
sul fronte di 
infrastrutture e servizi 
innovazione
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MASOTTI

Quattro generazioni, dal 1910 IMPRESE

Il dna dei trasporti
Per reggere alla concorrenza dell’est si è investito un milione di euro sul rinnovo del parco mezzi

Ci sono imprenditori che 
la sfida ce l’hanno nel 
dna. Quella voglia di fa-

re e di emergere che nessu-
no può fermare, quella marcia 
in più, invidiata da molti, che 
permette loro di fare impresa. 
Un esempio di questa tenacia 
è dato dalla Masotti Traspor-
ti, creata nel 1910, ancora in 
attività e gestita dall’omonima 
famiglia da quattro generazio-
ni.  Non li ha fermati la pri-
ma guerra mondiale, duran-
te la quale venne acquistato il 
primo mezzo di trasporto un 
FIAT 15 TER requisito pochi 
mesi dopo dall’esercito, nè le 
attività di colonialismo italia-
no in Africa del ’39, momento 
in cui lo Stato nuovamente gli 
confi scò i mezzi, neppure la se-
conda guerra mondiale o il ter-
remoto e neanche la forte con-
correnza dei Paesi dell’est che 
ha colpito il mercato dei tra-
sporti negli ultimi anni.
Un’azienda pronta a sfi dare 

il mercato e a restare sempre 
al passo coi tempi per garan-
tire il trasporto di materiali li-
quidi e solidi con puntualità, 
professionalità, in Italia e nel 

IN CIFRE

90 semirimorchi

CURIOSITÀ

AUTOSTAR

Una realtà...a tutto gas

8 sedi, 200 dipendenti, 6000 automobili

Sulla cresta dell’onda, no-
nostante le diffi  coltà del 
settore. Il Gruppo  Au-

tostar, leader in Friuli Vene-
zia Giulia nella vendita e as-
sistenza di auto  del segmento 
premium, per i brand Merce-
des, Bmw, Smart, Mini e Je-
ep, è una  realtà sempre pro-
tagonista. 
Lo confermano i numeri: 

nel 2013, Gruppo Autostar  
ha venduto 6.000 automobi-
li, con una crescita del 30 per 
cento (nel 2012 erano  sta-
te 4.500), incrementando del 
15% il fatturato, che per l’an-
no scorso fa  segnare un va-
lore di 135 milioni di euro. 
Attivo in 8 sedi - due a Udi-

ne e  Trieste, tre a Pordeno-
ne e una a Portogruaro -, ha 
in organico 200 dipendenti. 
Di recente, il Gruppo è sta-

to protagonista di due impor-
tanti novità. 
A gennaio  2014, infatti, ha 

acquistato la divisione auto 
di Germacar, concessionario  
Mercedes-Benz e Smart con 
diverse fi liali in regione, fa-
cendo sue le  concessionarie 
di Zoppola e Trieste; il mese 
seguente, è stato poi inaugu-
rato a  Trieste il nuovo salo-
ne per i marchi Bmw, Mini e 
Bmw Motorrad. 
Quest’ultimo  progetto è 

frutto di un investimento di 
un milione e mezzo di euro, 
impegnati  nella completa ri-
strutturazione della sede. 
Così facendo, sarà raff orza-

ta la  presenza nell’area ison-
tina e giuliana. 
Insomma, un’azienda lun-

gimirante, capace di investi-
re e portare a casa  risultati 
vincenti.  Quali sono i suoi se-
greti? “Fra le nostre carte vin-
centi -  sottolinea Arrigo Bo-
nutto, presidente e fondatore 
di Autostar - ci sono la  capa-
cità di innovare, anticipare le 
tendenze e le evoluzioni del 
mercato, unita  a un’effi  cien-
te gestione interna. 
Quello dell’auto è un setto-

re in soff erenza,  ormai da di-
versi anni, a livello regionale e 
nazionale. Noi abbiamo scom-
messo  sulla sperimentazione, 
sulla ricerca continua di nuovi 
approcci e strumenti a  livel-
lo organizzativo e di servizio 
al cliente. Una politica che ci 
ha premiato  anche nell’ulti-
mo anno con risultati positi-
vi di fatturato”. 

Tra gli strumenti messi in 
campo per ritagliarsi uno spa-
zio importante nel  comparto 
delle quattro ruote, c’è un’at-
tenta gestione dei costi, attra-
verso un  rigoroso controllo 
delle performance in tutti i re-
parti, mediante tecnologie ad  
hoc. “Quello che però fa la dif-
ferenza - aggiunge Bonutto - 

è la sensibilità  verso il mer-
cato, la capacità di cogliere i 
cambiamenti negli stili di vita 
e  di acquisto dei consumatori, 
la ricerca di nuove strategie. 
Per farlo, abbiamo  punta-

to molto sulla formazione del 
personale: oggi servono know 
how sempre più  elevati, una 
solida conoscenza del prodot-
to e capacità di gestire  l’in-
novazione. 
Quanto al marketing, abbia-

mo sperimentato nuove stra-
de basate su  web, app e so-
cial network per conquistare 
fasce di consumatori tra i più  
giovani. 
Con il format “Spaziocultu-

ra”, poi, cerchiamo di portare 
la  concessionaria tra la gen-

te, organizzando mostre in-
contri ed eventi. 
Abbiamo  partecipato anche 

alla riqualifi cazione di diversi 
spazi urbani”.  
Dopo le recenti acquisizioni, 

Autostar non intende fermarsi e 
guarda già alle  prossime mos-
se: “Siamo in attesa di verifi care 
i risultati delle ultime due  ope-
razioni - conclude il presidente 
del Gruppo - e puntiamo a rag-
giungere un  fatturato di 150 
milioni di euro nel 2014, an-
che grazie all’aumento del gi-
ro d’ aff ari derivante dalle due 
nuove concessionarie ex Ger-
macar”. Autostar, una  realtà 
che va davvero… a tutto gas. 

Luciano Patat

Diversi clienti a casa dei 
principali competitors: 
Slovenia, Polonia, 
Romania, Ungheria, 
Repubblica Ceca e Slovacca

60 dipendenti

50 trattori

90 semirimorchi

specializzazione su 

trasporto di prodotti chimici 

e merci ADR

Nel 1948 primo trasporto 

all’estero in Austria

8 milioni l’anno di fatturato, 

di cui 50% all’estero

nell’anno 2000 inaugurata 

la nuova sede di  circa 

1000mq2

Luciana Idelfonso

Il 18BL compie 100 anni

Gomme dure, 4 cilin-
dri in linea, accensio-
ne a mano con mano-

vella, per una velocità mas-
sima di 40 km/ora: sono 
alcune delle caratteristiche 
del 18BL, il primo mezzo 
acquistato dalla famiglia 
Masotti e conservato gel-
osamente insieme ad alcuni 
altri pezzi di storia azien-
dale dal Cavalier Masotti, 
grande appassionato di 
motori oltre che esperto di 
trasporti. “L’accensione del 
motore avveniva tramite 
la tecnica del “cichetto” e 
una volta partiti ogni 10 
km bisognava fermarsi per 
oleare le catene, per cui 
per trasportare qualcosa 

� no a Paluzza, andavano 
in tre – ha commentato il 
Cavaliere. Il 18BL è il ca-
postipite dei mezzi Masotti, 
al tempo pezzo ambito di 
casa Fiat. Fu acquistato nel 
1914 e quest’anno festeg-
gia i suoi primi 100 anni. 
Questo fu uno dei tanti 
mezzi sequestrati dallo 
Stato nelle diverse guerre 
a cui l’Italia partecipò lo 
scorso secolo e, proprio su 
un autocarro in viaggio 
per la Libia fu riportata la 
frase “Anin varin fortune” 
, detto che suscitò all’estero 
molta curiosità (nessuno 
capiva che lingua fosse) e 
tanto orgoglio tra i friulani 
impiegati all’estero.” 

resto d’Europa. “Proprio per 
questo - ha commentato Massi-
mo Masotti, che insieme al fra-
tello Alessandro rappresenta 
la quarta generazione presen-
te in azienda ‒ recentemente 
abbiamo deciso di investire 1 
milione di euro sul rinnovo del 
parco mezzi. Una scelta dettata 
dall’apertura dell’Europa ver-
so est che ha portato una con-
correnza molto aggressiva sul 

mercato italiano e non solo. 
Una competizione basata prin-
cipalmente sul prezzo e molto 
meno sulla qualità del servizio. 
Bisognava quindi diventare più 
concorrenziali sulle tariff e, per 
farlo l’unica soluzione è stata 
quella dell’acquisto di nuovi 
mezzi. Così facendo abbiamo 
tagliato le spese di carburan-
te e manutenzione ed ora sia-

mo diventati più concorrenziali 
sul mercato. E non su un mer-
cato a caso: oltre ad eff ettua-
re trasporti in Italia, abbiamo 
diversi clienti proprio a casa 
dei nostri principali competi-
tors: Slovenia, Polonia, Roma-
nia, Ungheria, Repubblica Ceca 
e Slovacca. Questo soprattutto 
per la nostra qualità e specia-
lizzazione nei trasporti di mer-
ci pericolosi, che necessitano 
dello spostamento per e dall’I-
talia fatto da personale esper-
to e competente.  Con questo 
investimento, e con l’aumento 
dei costi negli altri Paesi,  ri-
usciamo a ridurre di molto la 
diff erenza prezzo e quindi, so-
prattutto con i Paesi più vicini 
come la Slovenia, il delta sulla 
tariff a è calato e i clienti a pa-
rità di spesa preferiscono ser-
virsi di noi.”
Una concorrenza che ha co-

stretto l’azienda a trovare un 
nuovo riposizionamento sul 
mercato. 
Nel caso della Masotti, il tra-

sporto di materiale chimico è 
diventato uno dei punti di for-
za dell’azienda. “In questi casi 
è necessario personale qualifi -
cato, non è quindi una questio-
ne esclusivamente di prezzo e 

Due grandi novità: 
l’acquisizione della 
divisione Germacar e 
l’inaugurazione del 
salone a Trieste

CDA

Snack tutto gusto,  niente glutine

Grandi novità per 
l’alimentazione fuori 
casa senza glutine: 

Cda - Cattelan Distributori 
Automatici e Aic - Associ-
azione Italiana Celiachia, 
hanno � rmato un impor-
tante protocollo d’intesa. 
Questo progetto pilota, in 
Italia legato al settore del 
vending, garantisce la 
distribuzione di prodotti 
alimentari confezionati e, 
per la prima volta in Ita-
lia, bevande calde, rivolto 
speci� camente alle persone 
affette da celiachia.
“Un progetto davvero spe-
ciale, al quale abbiamo 
aderito con entusiasmo e 
convinzione � n dal primo 
incontro con i referenti na-
zionali dell’associazione 
avvenuto qualche mese fa 
– spiega Fabrizio Cattelan, 
Ceo dell’azienda. 
Penso che sia un dovere 
etico di tutti impegnarsi 
per eliminare  situazioni 
di disagio che interessano 
alcune persone, facendo 
crescere il senso civico e 
l’attenzione sociale nei 
confronti di chi viene con-
siderato ‘diverso’ per una 
condizione personale”.  
Il Progetto Afc – Alimen-
tazione Fuori Casa senza 
glutine di Aic, è nato 10 
anni fa con l’obiettivo di 
normalizzare la vita del 
celiaco, permettendogli di 
viverla  in modo sereno e 
consapevole. 
Nel tempo si è evoluto � no 
a portare ad un vero e pro-
prio “protocollo di intesa”, 
nel quale vengono delin-

eate e approvate le referen-
ze alimentari, riconosciuto 
e concesso l’utilizzo del 
logo, stabilite le modalità 
di formazione del perso-
nale addetto, creato un 
sistema di monitoraggio 
delle azioni svolte, de� -
nite le modalità di diffu-
sione e pubblicizzazione 
delle locazioni allestite, 
attraverso comunicazioni 
nell’aggiornato portale 
dell’associazione e nella 
guida Afc.               
Per ora i distributori Cda, 
muniti di speci� co e ricon-
oscibile adesivo che ne at-
testa l’assenza di glutine, 
sono stati installati in 
alcuni ambienti sensibili 
della regione: Aziende Os-
pedaliere e distretti sani-
tari di Cividale del Friuli, 
Codroipo, Latisana e Pal-
manova; a Udine presso la 
casa dello studente Erdisu 
e a Lignano Sabbiadoro 
all’interno del centro sport-
ivo polifunzionale Ge.Tur. 

il cliente ne è consapevole; la 
formazione degli addetti è im-
portante incidono infatti fatto-
ri come sicurezza, puntualità, 
attenzione nel carico e scarico 
delle merci. Tutte caratteristi-
che che ci contraddistinguono 
e proprio per questo il merca-
to ci sta premiando: da luglio 
2013 la tendenza è cambiata e 
la nostra attività è nuovamen-
te in crescita.”
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CRANENG

Certificazioni e ispezioni di gru, e ora anche dei 
materiali: il concetto della prevenzione è basilare IMPRESE

L’ultima commessa ar-
riva da lontano. E fuo-
ri dal suo tradizionale 

geografi co spazio di merca-
to. La CranEng, azienda che 
ha il suo quartier generale a 
San Pietro di Ragogna e che 
opera nel settore delle verifi -
che e monitoraggio di infra-
strutture meccaniche di sol-
levamento, è impegnata fi no 
a settembre a Taranto, pres-
so gli stabilimenti siderurgici 
dell’Ilva (leggere articolo a la-
to). Un altro obiettivo centra-
to. CranEng Srl ‒ acronimo di 
Crane Engineering and Safe-
ty - è una società che propone 
una serie di servizi professio-
nali rivolti, in particolare mo-
do, al settore del sollevamento 
dei carichi: gru, gru a ponte, 
paranchi di ogni stazza. Costi-
tuita nel 2003, su iniziativa di 
alcuni professionisti che ave-
vano già maturato esperienze 
nel campo della progettazio-
ne, verifi ca e controllo di que-
ste strutture, si è affermata 
nel campo delle certifi cazioni 
e delle ispezioni.  Diff erenzian-
dosi e off rendo nuovi servizi. 
“La crisi economica ha fatto sì 
che molti professionisti o so-
cietà si spostassero nel nostro 
stesso settore, talvolta neppu-
re con le competenze necessa-
rie.  Noi abbiamo sicuramente 
avuto un aumento del fattu-
rato, in qualche modo lega-
to all’obbligatorietà per leg-
ge delle verifi che periodiche 
sulle attrezzature in dotazio-
ni alle aziende. In più da due, 
tre anni ci siamo specializza-
ti e spostati su ambiti più im-
pegnativi, come acciaierie e 
porti”, spiega Diego Sivilotti, 
socio e rappresentante legale 
della CranEng. Il campo di in-
dagine e la competenza dell’ 
“ingegnere esperto”: sotto l’oc-
chio di CranEng passano que-
sti giganteschi macchinari e 

le strutture di scorrimento (i 
massicci binari su cui avvie-
ne il movimento delle macchi-
ne e le relative componenti di 
supporto). Il concetto è quel-
lo della prevenzione di feno-
meni di danno o cedimento 
strutturale grave nelle parti 
delle macchine più esposte a 
tali rischi. I controlli devono 
essere documentati da parte 
di personale qualifi cato. 
Nel 2013, ha fatturato 750 

mila euro. Altri servizi, poi, ri-
guardano gli interventi di ri-
parazioni, modifi che o rinforzi 
su macchine esistenti. Oppure 
la progettazione di nuove im-
pianti destinati al sollevamen-
to di carichi, nonché lo stu-
dio di azioni di “revamping”, 
cioè di ridefi nizione, rimodel-
lamento di macchinari già in 
esercizio, ma da riadattare in 

modo funzionale delle richie-
ste del ciclo produttivo. Anco-
ra, le attività ispettive e di in-
dagine eff ettuate sulle vie di 
corsa (sia in quota che a ter-
ra) e sugli altri elementi strut-
turali che le supportano (pila-
stri, opere di fondazione, telai 
specifi ci); la verifi ca del rispet-
to di alcuni parametri tecnici 
di allineamento, scartamento, 
dislivello, riguardanti le gru e 
le vie di corsa; i controlli sul-
le attrezzature “sottogancio”, 
cioè quelle destinate all’im-
braco e sollevamento di cari-
chi; le analisi e i test eff ettuati 
su altri strumenti particolari 
per il trasporto dei materiali; 
in conclusione, lo svolgimento 
di perizie nell’ambito di proce-
dimenti penali o civili. 
Da ultimo ha implementato 

la propria attività nell’ambito 

dei controlli dei materiali, non 
più solo ed esclusivamente di 
sollevamento: “Ci siamo dif-
ferenziati per vincere la con-
correnza e continuare a stare 
sul mercato. Abbiamo attuato 
una ricognizione con colleghi 
che erano all’esterno dell’a-
zienda e abbiamo deciso di av-
viare anche una sezione sui 
controlli “non distruttivi”, ov-
vero sui controlli della qualità 
dei materiali o delle macchi-
ne prodotti da una certa in-
dustria. Un “bollino di quali-
tà”, per esempio nel caso dei 
laminatoi, sulle lamine che da 
lì escono”.
Il portafoglio clienti di Cra-

nEng annovera aziende da 
tutto il Nord Italia. Per quan-
to riguarda il Friuli Venezia 
Giulia: dalle carniche Burgo 
e Automotive Light, ai colos-
si Pittini, Abs, le acciaierie 
di Trieste, il gruppo Marce-
gaglia per gli stabilimenti di 
San Giorgio di Nogaro e For-
limpopoli. Ancora: con Fin-
cantieri e le industrie della 
Nidec-Asi (ex-Ansaldo) e le 
Acciaierie Venete.
Oltre alle certifi cazioni, Cra-

nEng si dedica anche attività 
di formazione per operatori 
di apparecchi di sollevamen-
to, sia per ciò che riguarda 
l’utilizzo delle macchine e sia 
per gli aspetti legati alle mo-
dalità di imbraco; corsi base 
(di informazione generale) o 
più specifi ci, distinti sulla ba-
se della particolare tipologia 
di apparecchio. 
La sicurezza sui posti di la-

voro. L’azienda cura anche i 
percorsi formativi per la fi-
gura di “tecnico esperto”, sog-
getto professionale, che lavo-
ra in stretto accordo con gli 
ingegneri, chiamato a dare un 
giudizio in merito alla regola-
rità di funzionamento di una 
gru. Rilevante l’attività pub-
blicistica e convegnistica di 
tipo tecnico.

CURIOSITÀ

Controlli all’Ilva

CranEng, raggio di 
azione e portafo-
glio clienti soprat-

tutto concentrato nel 
Nord Italia, sbarca anche 
allo stabilimento Ilva di 
Taranto.  
Da settembre 2013, 
l’azienda di San Pietro 
di Ragogna collabora con 
Tuv Italia, diramazione 
del gigante tedesco in 
fatto di certi� cazioni con 
sede a Milano, e in questi 
mesi sta procedendo al 
controllo e alla veri� ca 
dei macchinari della stor-
ica acciaieria. 
Si tratta di un’attività 
importante per dimensio-
ni (il primo lotto insiste 
su 700 macchine) e comp-
lessità (si va dalle piccole 
gru da 500 chili, alle gru 
a ponte che hanno portate 
anche di 500 tonnellate). 
“Facciamo accertamenti 
di carattere strutturale 

sullo stato di conservazi-
one e sull’idoneità del 
funzionamento delle ap-
parecchiature dell’Ilva”, 
dice Diego Sivilotti, socio 
e rappresentante legale di 
CranEng. 
L’azienda invia media-
mente per una ventina di 
giorni al mese unità op-
erative composte da 4 / 5 
professionisti. 
“E’ stata Tuv Italia a sce-
glierci. Loro non hanno 
una struttura operativa 
per queste attività ispet-
tive. 
A Taranto si trattava di 
insediarla”. I test con-
tinuano, si andrà avanti 
presumibilmente � no a 
settembre . Poi dovrebbe 
partire un secondo lotto 
su altri 800 macchinari. 
La commessa sarà legata 
scelte strategiche adottate 
per il sito siderurgico tar-
antino

CURIOSITÀ

La collezione 

Spring al Salone

Potocco spa sarà presen-
te al prossimo Salone 
del Mobile di Milano 

con entrambi i suoi brand, 
ovvero Potocco e Accademia, 
e presenterà nel suo ampio 
stand diverse novità di de-
sign per entrambi i marchi. 
Collezione Spring: poltrona 
Longue e pouff ; design: 
Bernhardt & Vella Lavora-
zione e qualità rigorosa-
mente Made in Italy per la 
collezione Spring � rmata 
Potocco che si completa 
con la poltrona lounge e il 
pouff.  La poltrona si pre-
senta come un complemento 
d’arredo comodo ed accogli-
ente, punto d’incontro tra 
una longue classica e un 
divano, e caratterizzata da 
forme sinuose e avvolgenti 
con seduta e schienale over-
size.  La struttura in faggio, 
lo stesso materiale utilizzato 
per dare forma anche al 
Pouff Spring, viene lavorata 
dalla maestria artigianale 
dell’azienda.  Sempre am-
pia la gamma dei rivesti-
menti proposti da Potocco: 
dalla pelle, all’ecopelle, ai 
tessuti, tutti disponibili in 
numerosissime varianti di 
colori anche accesi e vivaci 
che ne sdrammatizzano 
l’immagine. Una linea nel-
la quale emerge con forza 
l’importanza della qualità 
dei materiali.

POTOCCO SPA

L’amore per la sedia e il design

Crescita fondata su nuove nicchie di mercato

L’azienda diretta da Anto-
nino Potocco ha già or-
dini garantiti per gran 

parte del 2014 e si appresta a 
chiudere il 2013 con una cre-
scita di fatturato del 32%.
Ampliamento dei servizi ai 
clienti e ingresso in nuove nic-
chie di mercato per arrivare a 
formule “chiavi in mano”, so-
no questi i segreti del succes-
so della Potocco Spa, l’azien-
da d’arredamento con sede a 
Manzano, ma la cui internazio-
nalizzazione del business è te-
stimoniata dai dati dell’export: 
si parla infatti ormai del 96% 
per il 2013. 
Un anno che vede cresce-

re la S.p.A. del 32% rispetto al 
2012, portando così il fattu-
rato di gruppo a 16 milioni di 
euro, con ordini già conferma-
ti per il 2014, per un volume 
d’aff ari pari a 8 milioni di eu-
ro. “Stiamo diventando sempre 
di più interlocutori a tutto ton-
do per i nostri clienti ‒ spiega 
il presidente del Gruppo Anto-
nino Potocco - veniamo coin-
volti per commesse che pos-
sono partire, per esempio, da 
una sedia, ma che poi ci ve-
dono gestire l’intero progetto 
di design, mettendo in campo 
tutto il nostro know how attra-
verso i servizi off erti dai nostri 
diversi dipartimenti. Questo 
avviene per la fi ducia riposta 
nei nostri confronti dai clien-

ti, grazie all’approccio consu-
lenziale che gli off riamo”. L’e-
splorazione, e la conseguente 
conquista, di nuove nicchie di 
mercato è sicuramente uno de-
gli asset su cui Potocco sta fon-
dando la sua costante cresci-
ta: alle importanti commesse 
nel settore navale, quest’an-
no si sono succeduti progetti 
di altrettanto valore nel mondo 
del luxury, specie del fashion e 
dell’orologeria, oltre che del re-
tail, dove l’azienda off re la sua 
competenza per creare assie-
me al cliente veri e propri con-
cept store. Per non dimenticare 
le commissioni di ordini in am-
bito contract: sono recenti gli 

arredi realizzati per l’Hotel Gal-
lia di Milano, il Marriot a Fran-
coforte, lo Sheraton a Zurigo, 
in Svizzera, dove sono state ar-
redate anche la sede e le fi liali 

del Credit Suisse.  “Pensiamo-
lo come un bouquet di mondi, 
di fette di mercato, che sedu-
ciamo di anno in anno, e che 

assieme ai clienti tradizionali 
ci permette di guardare al futu
ro con serenità, crescendo sia 
in termini di fatturato che di 
forza lavoro ‒ aggiunge Anto-
nino Potocco ‒ L’azienda d’al-
tronde deve investire in giova-
ni preparati e intraprendenti, 
che ci permettano di aff rontare 
le sfi de del futuro, e che devo-
no convivere assieme alle ma-
estranze locali, vera garanzia 
della qualità dei nostri prodot-
ti.  Ed è con tutti loro che an-
che quest’anno condivideremo 
gli ottimi risultati 2013, rico-
noscendo ai nostri dipenden-
ti un premio aziendale anche 
quest’anno.”  La Potocco S.p.A 
quindi, a soli cinque anni dal 
traguardo del secolo di attivi-
tà, è un’azienda che ha rivolu-
zionato il modo di interpretare 
il mercato diventando partner 
“problem solver” in grado di 
dare concretezza alle idee di 
progettisti e architetti di tutto 
il mondo, ma allo stesso tem-
po si attesta sempre di più co-
me marchio di originali crea-
zioni d’arredo totalmente made 
in Italy. Sono infatti realizzate 
nell’unità produttiva di Manza-
no le oltre 40 linee di prodot-
to: una fi liera completamente 
interna, che garantisce il mas-
simo del controllo e della qua-
lità, e permette al brand di far-
si strada all’estero come vero e 
proprio ambasciatore del “sa-

per fare” italiano nel mondo.  
Mentre il futuro a medio-lun-
go periodo vede il Gruppo friu-
lano impegnato in progetti che 
vedono coinvolte le aree del 
mondo più in forte espansio-
ne economica: l’estremo orien-
te, in cui aumenta la domanda 
di prodotti di alta qualità made 
in Italy, e gli Stati Uniti, dove 
però le diffi  coltà da superare 
sono quelle dovute a un cam-
bio euro-dollaro che gioca a 
sfavore delle imprese europee. 

Gino Grillo

L’export ormai 
caratterizza il 96% 
del fatturato

IN CIFRE

2500 apparecchi 

ispezionati

11: Anni di attività

11: Numero dipendenti

750.000 euro: Fatturato 2013

460: Aziende del portafoglio 

clienti

400 circa: Apparecchi di 

sollevamento ispezionati nel 

solo 2013

2500: Apparecchi di 

sollevamento ispezionati dalla 

nascita ad oggi

25: Apparecchi e attrezzature 

progettati e/o modifi cati nel 

solo 2013

200: Apparecchi e attrezzature 

progettati e/o modifi cati dalla 

nascita ad oggi

Il bollino della sicurezza
Le verifiche di infrastrutture meccaniche di sollevamento affidate a un’azienda friulana

Antonino Potocco

Oscar Puntel 
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SLICES

Creatività made in Friuli realizzata con “fette” di Pvc 
espanso IMPRESE

Design da parete 
La rivisitazione moderna di un grande classico della decorazione d’interni, il trofeo di caccia

Da una sfi da creativa pos-
sono nascere un nuovo 
marchio e un prodotto di 

successo. Per Slices è accadu-
to proprio così quando un ami-
co chiede a Raff aele Lodolo, art 
director e designer, di proget-
tare una testa di cervo da rea-
lizzare in legno e appendere al-
le pareti di casa. È stato allora 
che Way-out, il team di proget-
tisti friulani formato da Lodolo 
e Giacomo Vernoni conia SLICES 
insieme a Giuliano Lazzaro (Elle-
ti ‒ serigrafi a e lavorazioni crea-
tive): misurano, analizzano e de-
strutturano la forma del cervo al 
computer fi no ad ottenere una 
perfetta composizione di sezioni 
tridimensionali. E così il proget-
to Slices Head Trophy ha preso 
vita: si tratta di “fette” (in ingle-
se slices) di PVC espanso che at-
traverso un facile incastro diven-
tano animali e oggetti di design 
per la casa, la rivisitazione mo-
derna di un grande classico del-
la decorazione d’interni, il trofeo 
di caccia. Fatto il cervo, sono ba-
stati un paio di giorni per libe-
rare la creatività e applicare la 
stessa tecnica per realizzare al-
tri due soggetti, il  dinosauro t-
rex e l’unicorno. “La sfi da è sta-
ta quella di trovare la tecnica 
giusta per scomporre il model-
lo tridimensionale dell’animale 
in fette che, una volta montate, 
ne rispettassero forma, propor-
zioni e bellezza ‒ spiega Lodo-
lo - Ce l’abbiamo fatta e la so-
luzione è talmente fl essibile da 
rendere replicabile tale tipo di 
scomposizione ad ogni forma 
che si desideri realizzare. Mon-
tare i prodotti è facile, veloce e 
divertente anche per i bambini 
senza l’utilizzo di colle o di alcu-
na attrezzatura.”
Il responsabile della produzio-

5 soggetti

IN CIFRE

La sfi da “Trovare la tecnica 
giusta per scomporre il 
modello tridimensionale 
dell’animale in fette che, 
una volta montate, ne 
rispettassero forma, 
proporzioni e bellezza”

essere leggere, facili da appen-
dere e resistenti, tanto che pos-
sono essere utilizzate all’inter-
no di case e spazi pubblici, ma 
anche in terrazze, porticati ed 
esterni. La creatività è protago-
nista, non solo nella scelta dei 
soggetti ma anche nei colori e 

nei decori: la libertà di persona-
lizzazione è grandissima tanto 
che aziende, ristoranti e nego-
zi iniziano a chiedere edizioni 

limitate o personalizzate con i 
propri colori. La parte commer-
ciale? È affi  data al mercato glo-
bale della rete con un sito di e-
commerce (www.slicestore.it) 
attraverso cui l’azienda ha ini-
ziato a vendere ad aprile 2013 
in Italia e nel resto dell’Europa: 
gli animali Slices arrivano in un 
packaging in cartone studiato ad 
hoc per essere leggero e poco 
ingombrante. 
Il futuro? Ci sono già tanti 

progetti nel cassetto di Slices: 
“sicuramente ampliare la fami-
glia aggiungendo altri sogget-
ti tra i classici trofei di caccia, 
ma non solo. La prossima sfi -
da è aggiungere la luce alle no-
stre creazioni integrando una 
fonte luminosa a LED creando 
così una collezione Slices fat-
ta di oggetti di design che illu-
minano la casa dando al pro-

dotto una funzione ulteriore 
a quella puramente decorati-
va.  Il presente promette be-
ne: arrivano richieste da tutte 
le regioni d’Italia e spesso an-
che dall’estero e dal nord Eu-
ropa, segno che design, crea-
tività e qualità Made in Italy 
continuano ad essere ricono-
sciute ed apprezzate all’estero 
nonché le migliori armi com-
petitive delle nostre imprese.

IL MULINO

Il made in Friuli in una bottega

Artigianato artistico in via Poscolle

Il meglio del “Made in Fri-
uli” nel cuore di Udine. Si  
chiama “il Mulino” ma non 

e’ un semplice negozio, si trat-
ta di una vera e propria botte-
ga artigiana che raccoglie il 
meglio della produzione  tipi-
ca del Friuli. E’ una storia che 
arriva da lontano, e che pres-
to compira’ 40 anni. Nel 1974 
infatti l’attività ha inizio in un 
piccolo negozio di Via del Gel-
so. Il nome “il mulino” prende 
spunto dalla storia di udine. 
Negli anni ’30, lungo la rog-
gia di questa via, funzionava 
infatti un mulino e da qui l’idea 
del nome.
Nel 1980 l’attività cambia 

gestione e passa nelle mani 
della famiglia Mattiussi che 
tutt’ora la gestisce. Il primo ti-
tolare e’ stato Domenico Mat-
tiussi, mentre oggi tocca alla 
giovane fi glia, Emma. Nel 1995 
“il Mulino” cambia sede e pas-
sa nell’attuale negozio di Via 
Poscolle. Locali più’ ampi che 
nelle prossime settimane ver-
ranno completamente rimod-
ernati. “E’ arrivato il momento 
di cambiare e rinnovare gli in-
terni - spiega Emma Mattius-
si- entro l’estate contiamo di 
off rire ai clienti una bottega 
tutta nuova”. Una Bottega im-
prontata da sempre sulla realtà 
dell’artigianato artistico della 
nostra regione per tener vivo 
il “Made in Friuli”, tant’e’ che 
negli anni “abbiamo operato 
un’attenta e scrupolosa scel-
ta qualitativa nei vari settori 
dell’artigianato friulano. Og-
gi collaboriamo con una tren-

tina di laboratori artigianali-
artistici che hanno sede nelle 
province di Udine, Gorizia e 
Pordenone. Articoli che sono 
l’ideale proposta per un’idea 
regalo, per confezionare bom-
boniere e per arredare la ca-
sa. Dai tessuti tipici del Friuli 
alle ceramiche decorate a ma-
no, ai lampadari, agli articoli 
in cartoccio, le proposta de “il 
Mulino” restando ancorate al-
la piu’antica tradizione friula-
na, si aggiornano con il pas-
sare degli anni e delle mode. 
“Se un tempo- continua la Mat-
tiussi- tutti avevamo in casa 
una cucina tradizionale o la 
taverna- oggi non e’ più’ così. 
E allora anche le suppelletti-
li e l’oggettistica si trasforma. 
Abbiamo molte proposte ideali 
per una casa moderna e fun-
zionale”. 
Da qualche anno e’ atti-

vo un sito web (www.ilmuli-
noartiginato.com) utilissimo 
per far conoscere la bottega 
e contemporaneamente met-
tere in contatto i clienti con la 
proprietà’. “Non abbiamo svi-
luppato la vendita on line- ma 
se contattati via mail - ci or-
ganizziamo per la spedizione 
dei prodotti richiesti”. Ma chi 
sono i clienti della bottega di 
via Poscolle? “Non c’e’ un cli-
ente tipo- spiega la Mattiussi- 
ma possiamo dire che molto 
spesso i nostri prodotti ven-
gono portati all’estero. O da 
chi e’ emigrato e torna in Fri-
uli, per un breve periodo e poi 
riparte, o da chi va a trovare 
amici e parenti, e vuole reg-

alare un “pezzettino” di storia 
e cultura friulana” sempre sul 
web si può trovare la pagina 
facebook de “il Mulino” in cui 
si possono scoprire tutte le ul-
time novità’ e le iniziative del 
negozio come la possibilità’ di 
parcheggiare gratuitamente 
nelle strutture adeguate, di-
mostrando di aver fatto acquis-
ti all’interno del Mulino. 
“Molto importanti sono poi 

le attività collaterali con una 
attenzione particolare all’area 
di via Poscolle. Una delle arte-
rie principali per l’accesso al 
centro città’, spesso molto crit-
icata, per la scarsa attenzione, 
e per le diverse attività’ com-
merciali che negli ultimi tempi 
hanno abbassato la serranda.” 
Obiettivo prossimo, dopo 

il rinnovo locali, sara’ quello 
di coinvolgere sempre più’ i 
giovani a porre l’attenzione 
sulle qualità’ dei prodotti del 
Made in Friuli. Garanzia di 
qualita’ e bellezza. 
Il mulino, bottega friula-

na. Indirizzo: Via Poscolle 67, 
33100 Udine Tel. +39 0432 
295485 Email: info@ilmulin-
oartigianato.com

Francesco Cosatti

Il posto più lontano 
dove si può incontrare 
una creazione di Sli-

ces? È Edimburgo: tutto 
ha inizio quando i pro-
prietari di un locale della 
capitale scozzese iniziano 
a cercare attraverso il 
web un � nto coccodrillo 
da appendere alle pareti 
del loro pub “The safari 
Lounge”. Hanno così tro-
vato il Crocodile Deer, il 
cervo di Slices stampato 
“verde coccodrillo” e se 
ne sono innamorati tanto 
che alla � ne hanno ac-
quistato il cervo in ben 
tre varianti: Crocodile, 
Tiger (effetto pelliccia di 
tigre in perfetto stile safa-
ri) e Cheese, giallo effetto 
formaggio immancabile 
per un pub scozzese. I tre 
Slices Head Trophy sono 
sempre appesi alle pareti 
all’interno del locale che 
si trova in Cadzow Place.

CURIOSITÀ
Da Udine a 

Edimburgo 
2012: anno di nascita del 

progetto 

28: paesi di distribuzione

1391: kilometri dalla località 

più distante raggiunta con 

la vendita (Edimburgo) 

5: soggetti: cervo, unicorno, 

t-rex, rinoceronte e toro

34: diversi colori e decori 

tra cui scegliere

168: numero sagome 

differenti per completare 

l’intera collezione 

42: pezzi necessari per la 

realizzazione del modello 

più complesso

150: ore di lavoro per la 

realizzazione di ogni nuovo 

prototipo

55: minuti necessari per la 

produzione di ogni singolo 

soggetto

Dai tessuti tipici del Friuli 
alle ceramiche decorate a 
mano, ai lampadari, agli 
articoli in cartoccio

La parte commerciale è 
affi data al mercato 
globale della rete con un 
sito di e-commerce 
(www.slicestore.it)

ne è Giuliano Lazzaro, titolare 
della Elleti di Remanzacco spe-
cializzata in stampa, fustellatu-
re, espositori e packaging, che 
ha studiato a lungo la delicata 
fase della creazione delle fette. 
“È stato un lungo lavoro di 

test ‒ spiega Lazzaro ‒ prima di 
tutto la scelta del materiale che 
doveva essere leggero ma resi-
stente, la calibrazione dei diversi 
pesi e degli spessori del pvc per 
garantire la stabilità, poi il taglio 
e la sagomatura, fi no ad arriva-
re alla perfetta curvatura. Infi ne 
la stampa, realizzata con inchio-
stri UV per evitare che l’esposi-

zione ai raggi solari e agli agen-
ti atmosferici alteri nel tempo la 
cromia.” Dopo il cervo, che resta 
tuttora il best seller delle vendi-
te, e dopo t-rex ed unicorno, Sli-
ces ha recentemente lanciato sul 
mercato il toro e il rinoceronte, 
altri due grandi classici dei tro-
fei di caccia, il primo più nostra-
no, l’altro decisamente esotico.
Ovviamente nessun animale è 

stato “toccato”: il rispetto per la 
natura e per le risorse ambien-
tali sono un caposaldo del pro-
getto che utilizza solo PVC e car-
tone per le confezioni, materiali 
100% riciclabili. Le creazioni di 
Slices sono state progettate per 

Il cervo Tiger appeso nel locale 
di Cadzow Place.

“Via Poscolle, la gran via”. 
Si chiama così il gruppo 
su facebook che raduna 
32 delle 44 attività’ 
presenti in via Poscolle 
a Udine. Una bacheca 
virtuale per promuovere 
i servizi reali dei negozi 
della via. Un modo piu’ 
facile per far conoscere 
i servizi e aiutarsi tra i 
vari commercianti. E tra 
questi ovviamente anche Il 
Mulino. 

Una chicca in vendita al 
Mulino sono i tessuti che 
provengono dalla Carnia, 
secondo l’antica tradizione, 
e che tra il 1700 e il 1800 
diventa una delle principali 
attività svolte in quelle 
zone. In quel periodo infatti 
in ogni casa funzionava 
almeno un telaio. Oggi il 
meglio della produzione 
dei tessuti della montagna 
friulana si trova in vetrina a 
“il Mulino”.

IN PILLOLE
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BUJAR HOXHA

Dal Kosovo al Friuli: i pregiudizi iniziali dei clienti e 
l’attesa del ricongiungimento con la moglie IMPRENDITORI STRANIERI, GIOVANI E... 

Una storia di coraggio
L’azienda fa lavori di tinteggiatura, ma anche interventi in cartongesso e cappotti per le case

Il pallino del geometra 

Custodiva da tempo 
un sogno nel casset-
to, Bujar Hoxha. Ora 

ha deciso di mettere i ferri 
in acqua per trasformarlo 
in realtà. “Vorrei iscriver-
mi presto all’istituto tecni-
co - spiega - per diventare 
un geometra”. Nel suo Pa-
ese, Hoxha ha frequentato 
le scuole medie e medie su-
periori � no al primo bien-
nio. Vorrebbe ora continuare 
il percorso scolastico all’i-
stituto tecnico Marinoni di 
Udine, dove è già andato 
a informarsi. “Spero che il 
biennio che ho frequentato 

nel Kosovo sia riconosciuto 
e dunque di potermi iscrive-
re al triennio”, dice il giova-
ne artigiano. Bujar aspira 
alla maturità tecnica per-
ché “questo mestiere mi pia-
ce molto, ma voglio miglio-
rare - aggiunge -, perché il 
cliente sia sempre più soddi-
sfatto del mio operato”. Da 
sempre il giovane artigiano 
coltiva la sua passione, ali-
mentandola con il desiderio 
di imparare. “Fino ad oggi 
- dice - ho sempre continua-
to ad aggiornarmi professio-
nalmente attraverso i corsi 
offerti dai principali forni-

tori della mia azienda. Ci 
sono sempre nuovi prodotti 
che si affacciano sul merca-
to - continua -, ma per usar-
li bene è necessario conosce-
re alla perfezione le tecniche 
d’impiego”. 

CURIOSITÀ

Da giovanissimo faceva 
il carrozziere. Fino a 
18 anni, nel suo Koso-

vo, era rimasto in quel settore. 
Poi il trasferimento in Italia e 
l’arrivo in Friuli. “Qui ho inizia-
to a lavorare come operaio in 
alcune imprese edili e mi so-
no appassionato a questo me-
stiere”, racconta Bujar Hoxha, 
28enne artigiano giunto no-
ve anni fa a Udine dalla città 
di Marali, provincia di Mali-
sheva, dove è nato, e oggi im-
prenditore di successo.
Pittore edile, Bujar è il tito-

lare dell’omonima ditta con 
sede nel capoluogo friulano, 
in via Pradamano 67. Una sto-
ria d’intraprendenza e di co-
raggio, la sua, anche se non 
vuole essere considerato “fuo-
ri dal comune”.
“Ci sono tanti altri kosova-

ri qui in Friuli - spiega -, tra 
cui moltissime brave perso-
ne che si danno da fare come 
me”. Lui, comunque, insieme 
ad altri connazionali manda 
avanti da quattro anni un’at-
tività in proprio e ha progetti 
di espansione.
La ditta edile, che si può 

contattare al numero 389 
4339912, è attualmente com-
posta dal titolare e tre dipen-
denti, più due artigiani che col-
laborano in modo fi sso. Una 
piccola squadra di giovani (tra 
i 25 e i 32 anni) e qualifi ca-
ti professionisti del colore e 
non solo, dato che l’impresa 
Hoxha esegue lavori di tinteg-
giatura, ma anche interventi in 
cartongesso, pavimenti e cap-
potti per le abitazioni.
“Qualche pregiudizio all’ini-

zio lo abbiamo dovuto aff ron-
tare - confessa Bujar -, perché 
c’erano dei privati che tende-
vano a non fi darsi di una dit-
ta di stranieri”. Tuttavia, il gio-
vane Hoxha, oggi iscritto alla 
Confartigianato udinese, ama 
le sfi de e quindi lavorando so-

do si è guadagnato un “parco 
clienti” molto nutrito (oltre un 
centinaio al momento) tra la 
città e la provincia.
“Quando le persone vedo-

no che lavori bene - continua 
Hoxha -, allora si fi dano e con-
tinuano a chiamarti. Adesso 
posso dire che ci sono clien-
ti che si fi dano di noi anche 

COOPERATIVA SPRINT

Educazione, sport e giochi
Il mondo per i bambini

Servizi anche per adulti e diversamente abili 

Anche i collaboratori sono 
kossovari. “All’inizio i 
privati non si fi davano di 
noi, poi il lavorare sodo ci 
ha salvati”. E nel futuro 
l’idea di trasferirsi in un 
capannone più grande

Sono sportivi, dinamici e 
abituati alle sfide i soci 
fondatori della Coopera-

tiva Sprint. Con questo spirito, 
nel 2012, hanno deciso di intra-
prendere una nuova strada im-
prenditoriale, per strutturare le 
professionalità acquisite (la lau-
rea in scienze motorie). Dall’idea 
di Laura Marcon, Nicola Di Fant 
e Tamara Tosoni, soci fondato-
ri, è nata la Cooperativa Sprint. 
Non avevano ancora compiuto 
trent’anni ma già partivano con 
le idee chiare. Per valorizzare le 
attitudini professionali in ambi-
to sportivo, educativo e ricrea-
tivo, decisero di costituire una 
cooperativa. Con l’idea di con-
tribuire tutti allo stesso modo 
hanno optato per la coopera-
tiva, in grado di off rire servizi 
educativi, assistenziali e sporti-
vi ai minori, ai disabili, agli an-
ziani e a soggetti in situazione 
di disagio o di svantaggio. Co-
me ha spiegato Laura, il punto 
di forza della cooperativa è il la-
voro con i bambini. La coopera-
tiva si propone, infatti, di realiz-
zare dei corsi multidisciplinari 
di educazione motoria e spor-
tiva, nelle scuole primarie e se-
condarie di primo grado, che 

mettono al centro la fi gura del 
bambino con tutte le sue aeree 
di apprendimento: motorie, ver-
bali, cognitive, aff ettive e rela-
zionali, utilizzando lo strumento 
più naturale ed istintivo: il gio-
co. Per l’anno scolastico in cor-
so, è stato attivato un proget-
to con l’Istituto Comprensivo 
di Fagagna e, lo scorso anno a 
San Daniele. I centri estivi han-
no richiamato oltre 400 bam-
bini. E notevole apprezzamento 
hanno registrato anche i centri 
sulla neve. Anche se la maggior 
parte delle attività si concen-
tra sull’attività sportiva, orga-
nizzando anche corsi di judo e 
danza, la cooperativa propone 
anche i corsi di lingua per adul-
ti, inglese, tedesco e spagnolo. 
Prossimamente entrerà nel te-
am anche una psicologa, che 
permetterà alla cooperativa di 
off rire anche un servizio di psi-
co-motricità.
E ci sono ancora altre idee 

da sviluppare. Ma quale consi-
glio può dare una giovane im-
prenditrice a un aspirante im-
prenditore che vuole mettersi 
in gioco? “Ci vuole - ha spie-
gato la presidente Laura - tan-
ta voglia di lavorare e occor-

re saper fare tanti sacrifi ci. Ci 
vuole tanto lavoro e tanto im-
pegno, occorre fare tanto per 
essere ripagati”.
Parte importante del lavoro, 

viene off erto anche con il dopo-
scuola, come ha spiegato Nicola 
Di Fant. La Cooperativa ha avvia-
to anche un’attività che si chia-
ma “Spazio Dumas”, per i bam-
bini con più di 3 anni. Perchè 
questo nome? Lo “Spazio Du-
mas” è un centro d’incontro e di 
socializzazione per bambini con 
più di 3 anni, in cui poter stare 
assieme con altri bimbi, e loro 
genitori, confrontarsi ed accre-
scere le proprie competenze. Il 
nome richiama il celebre Alexan-
dre Dumas (24 luglio1802‒5 di-
cembre1870), scrittore e dram-
maturgo francese, maestro del 
romanzo storico e del teatro ro-
mantico, autore del capolavoro 
dei “Tre Moschettieri”, caratte-
rizzato dal motto: “uno per tutti, 
tutti per uno”. Inoltre il simbolo 
della Società Cooperativa Socia-
le Onlus è il ghepardo, che in un 
dialetto africano si dice “Duma” 
ed “S” sta per “Sprint”. Duma è 
un fi lm diretto basato su un li-
bro autobiografi co ambientato 
nel Sudafrica. La storia narra di 

un cucciolo di ghepardo che re-
sta orfano e che viene soccorso 
da una famiglia di contadini, che 
lo salvano e lo accompagnano 
verso la vita da adulto. Lo spa-
zio vuole essere proprio questo: 
un luogo dove poter accogliere 
ed aiutare i bambini a crescere 
e proiettarsi verso un futuro ar-
monioso. 
Tra i progetti c’è poi la vo-

lontà di aprire un nuovo ser-
vizio sperimentale per la pri-
ma infanzia.

Mara Bon

Alberto Rochira

Laura Marcon

più che degli artigiani italiani. 
Molti non esitano ad affi  dar-
ci dei lavori - prosegue -, chie-
dendo poi a noi di individuare 
i colleghi italiani da coinvolge-
re eventualmente”.

Bujar Hoxha, insomma, ne 
ha fatta di strada, anche se 
punta a ingrandirsi ancora. 
“Nonostante la crisi, il 2013 
per noi è andato molto bene - 
precisa - e anche questo 2014 

è partito con ottimi auspici. 
Siamo cresciuti e pensiamo di 
continuare a farlo, dunque sto 
pensando di trasferirmi in un 
capannone più grande”. Dell’I-
talia e del Friuli, Bujar dice: 

Oltre 100 clienti in 4 anni

IN CIFRE

Titolare Bujar Hoxha: 

vive da 9 anni in Friuli

impresa edile: 4 anni di attività

1 sede (Udine) - 100 metri quadrati

3 dipendenti

2 artigiani - collaboratori fi ssi

oltre 100 clienti

10 fornitori

“Mi sono sentito accolto mol-
to bene in questo Paese”. Del 
carattere dei friulani, poi, ha 
capito tutto. “Qui fai un po’ di 
fatica prima di essere consi-
derato ‘amico’ - aff erma -, ma 
una volta che hai superato l’e-
same, allora le persone si fi -
dano di te completamente e 

questa è una bellissima sod-
disfazione”.
Nell’immediato futuro, il ri-

congiungimento con la giova-
ne moglie Gentiana, 22 anni, 
(si sono sposati in agosto), la 

quale sta per raggiungerlo in 
Italia. “Andremo probabilmen-
te ad abitare a Gorizia - spie-
ga Bujar -, anche se l’attività 
la manterrò qui a Udine”. In 
città, infatti, la ditta cura an-
che la manutenzione di diversi 
condomini e conta numerosi 
clienti. “Inizialmente non era-
vamo conosciuti e molto ab-
biamo fatto attraverso il pas-
sa-parola - spiega Hoxha -, ma 
adesso siamo noti e sempre 
più apprezzati”. Perché rivol-
gersi a loro? “Siamo precisi, 
puliti e piuttosto veloci”, ri-
sponde Bujar, evidenziando 
che la sua squadra “può com-
pletare il cappotto di una ca-
sa, anche grande, nell’arco di 
un solo mese”. 
Della sua patria, il Kosovo, 

Bujar dice: “Un luogo a cui 
sono legato, di gente buona e 
rispettosa, ma non ci sono le 
condizioni economiche e poli-
tiche per ritornare”. Così i suoi 
fi gli, quando arriveranno, “na-
sceranno qui in Friuli, una ter-
ra dove mi sono trovato mol-
to bene”.

400 bambini nei centri estivi

IN CIFRE

Da giovanissimo faceva il 
carrozziere. Fino a 18 
anni, nel suo Kosovo, era 
rimasto in quel settore.
Poi il trasferimento in 
Italia e l’arrivo in Friuli.

Anno di costituzione 2012

Soci fondatori 3

Soci attuali 7

Attività svolte Attività motorie e sportive per 

scuole , scuole di lingue, judo, 

danza, centri estivi, centri sulla 

neve, doposcuola

Bambini coinvolti centri 

estivi

400

Sede legale Fagagna, via Vindumie, n. 1

Sito internet www.cooperativasprint.it

Mail cooperativa.sprint@gmail.com
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UNIONCAMERE NAZIONALE

Un aiuto concreto per avviare nuove attività DONNE IMPRENDITRICI

Chiara Pippo

Garanzia diretta, cogaran-
zia e controgaranzia a 
sostegno dei finanzia-

menti richiesti dalle imprese 
femminili, per accrescerne le 
possibilità di avvio, crescita o 
consolidamento. A permetter-
le è la Sezione speciale “Pre-
sidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, Dipartimento per le 
Pari Opportunità” del Fondo 
di Garanzia per le Pmi, dedi-
cata espressamente alle im-
prese “rosa”.Tramite Union-
camere nazionale, sono 18 le 
Cciaa, e tra esse Udine, attive 
nel promuovere l’iniziativa, 
anche grazie alla collabora-
zione del Comitato impren-
ditoria femminile insediato 
nell’ente. Le risorse della Se-
zione Speciale ammontano a 
20 milioni di euro (10 mes-
si a disposizione dal Mise, 10 
dal Dipartimento per le Po) e 
il 50% della dotazione è riser-
vata alle nuove imprese. 
L’iniziativa prevede moda-
lità semplifi cate di accesso al 
Fondo: la prenotazione della 
garanzia o controgaranzia  di-
rettamente da parte dell’im-
presa benefi ciaria, la  priorità 
di istruttoria e di delibera, l’e-
senzione dal versamento del-
la commissione una tantum al 
Fondo e la copertura della ga-
ranzia fi no all’80% sulla mag-
gior parte delle operazioni. 
«Dopo le sezioni speciali a so-
stegno dell’internazionalizza-
zione, che ci hanno visto tra 
i primi e convinti aderenti ‒ 
spiega il presidente camerale 
Giovanni Da Pozzo ‒, promuo-
viamo anche questa nuova ini-
ziativa nazionale. 
La Sezione per l’imprendi-
toria femminile assicura una 
modalità ulteriore e più age-
vole, con la forza dello Stato 
alle spalle, affi  nché le impren-
ditrici possano ottenere fi nan-
ziamenti utili ad avviare l’im-
presa o a concretizzare nuove 
attività e sfi de». Proprio in oc-
casione dell’8 marzo è stata 
promossa l’iniziativa, per cui 
sul territorio friulano è possi-

bile ottenere informazioni al 
Punto Nuova Impresa Cciaa, 
allo 0432.273539 o via mail 
nuovaimpresa@ud.camcom.it. 
In ogni caso, sul sito http://
www.fondidigaranzia.it/fem-
minili.html sono evidenziate 
tutte le caratteristiche delle 
Sezione speciale e le modali-
tà per prenotare la garanzia. 
Le imprese femminili in Fvg 
- Secondo le recenti rilevazio-
ni del Centro studi Unionca-
mere Fvg, aggiornate al 31 
dicembre 2013, la regione si 
attesta poco sopra la media 
italiana con il 24,7%: 23.451 
imprese “rosa” su 94.900 im-
prese attive in totale. Le azien-
de femminili attive sono però 
diminuite dell’1,8% (-430 uni-
tà) nel 2013, di più rispetto al 
Nordest (-0,93%; -2.187 uni-
tà) e all’Italia (-0,91%, 11.510 
unità). 
Sempre stando a fi ne 2013, 
i comprarti “preferiti” dalle im-
prese femminili sono si sono ri-
velati commercio (25,3%); pri-
mario ( 21,6%) e servizi alle 
imprese (16,9%). Per quanto 

riguarda il “peso” sul totale, il 
50% delle imprese impegnate 
nei servizi alle famiglie è for-
mato da imprese femminili, 
che sono anche il 37% del to-

tale di imprese nei servizi di 
ospitalità e ristorazione (37% 
sul totale). 
Quanto alla natura giuridi-
ca, le imprese “rosa” sono so-
prattutto imprese individuali (il 
70% delle attive). Il 18,6% so-
no società di persone e il 9,9% 
società di capitale. 
Volendo stilare una sorta di 
classifi ca delle città regionali 

con più imprese “rosa”, in testa 
troviamo Trieste con 3.136 im-
prese femminili (24,9%), quindi 
Udine con 2.101 (24,5%), Por-
denone con 1.803 (24,4%) e 
Gorizia con 582 (23,1%). 
Infi ne, il mercato del lavoro, 
visto in prospettiva di genere. 
Anche a fi ne 2013 l’occupazio-
ne femminile è inferiore a quella 
maschile: il tasso di occupazio-
ne si attesta sul 55,2% contro il 
70,7% di quello maschile. 
Ma dal 2005 il tasso d’oc-
cupazione femminile, pur con 
alti e bassi, in defi nitiva è lie-
vemente cresciuto (poco più 
di un punto, dal 54%), men-
tre quello maschile è diminu-
ito: era al 72% nel 2005. Pa-
rimenti si muove il tasso di 
disoccupazione, con quello 
femminile più elevato di quel-
lo maschile: nel 2013 il 9,1%, 
contro il 6,6% di quella ma-
schile. Entrambe le percentua-
li sono peraltro praticamente 
raddoppiate dal 2005, quan-
do la disoccupazione maschi-
le era del 3,2% e quella fem-
minile del 5,3%.

ALESSANDRA VERONA Gazel è presente in oltre 330 negozi in Italia e nel mondo

Garanzia diretta, 
cogaranzia e 
controgaranzia a sostegno 
dei fi nanziamenti richiesti 
dalle imprese femminili, 
per accrescerne le 
possibilità di avvio

Quando parla della sua 
azienda, lo fa in modo 
lieve e chi la ascolta ha 

la sensazione che occuparsene 
lo sia altrettanto. Forse dipen-
de dal suo passato di danzatri-
ce classica o forse, più sem-
plicemente, dal fatto che ama 
talmente il suo lavoro da non 
avvertire la fatica. Lei è Alessan-
dra Verona,  deus ex machina di 
Gazel (Udine - Via Molin Nuo-
vo 39), una delle realtà emer-
genti più interessanti nel set-
tore dell’abbigliamento e degli 
accessori coordinati. In verità, 
le sue giornate sono un calei-
doscopio di impegni e appun-
tamenti, un rutilante accaval-
larsi di decisioni da prendere e 
viaggi da organizzare, un mag-
matico evolversi di progetti e 
idee senza soluzione di continu-
ità. Il tutto funziona benissimo, 
grazie a un consolidato team a 
maggioranza femminile che in-
tegra competenze diverse e at-
titudini diff erenti in un’alchi-
mia senza sbavature. Nata nel 
2001 e inizialmente focalizza-
ta solo sulla produzione di ac-
cessori, oggi il marchio Gazel 
(che in africano signifi ca bel-
la ragazza) è presente in oltre 

330 negozi in Italia e nel mon-
do e “pur proponendo un abbi-
gliamento comodo, adatto a tut-
te le donne ‒ spiega Alessandra 
‒ si contraddistingue per l’ori-
ginalità condita con un pizzico 
di ironia. Una scelta che ha ca-
ratterizzato le mie produzioni 
fi n dall’inizio e che si è rivela-
ta vincente. Non è facile entra-
re in un mercato sempre molto 
aff ollato come quello dell’abbi-
gliamento e degli accessori, bi-
sogna trovare il “quid” indispen-
sabile per distinguerti, evitando 
però gli eccessi”. Un dna leg-
germente contaminato dall’ar-
te del commercio Alessandra di 
sicuro ce l’ha, visto che sua ma-
dre Nella di cognome fa Arteni, 
ma il suo sbarco in questo set-
tore arriva alla fi ne di un per-
corso decisamente inusuale vi-
sto che la sua passione e il suo 
lavoro era la danza. La vita è 
strana, si sa, e a volte, quando 
meno te l’aspetti ti propone al-
ternative a ciò che stai facendo 
del tutto inaspettate, ma magari 
altrettanto soddisfacenti. E così 
è stato per Alessandra che agli 
inizi del secondo millennio ha 
avviato Gazel. Diffi  coltà e osta-
coli ce ne sono stati, eccome, 

e d’altronde fa parte del gioco 
ma, diciamo così, si è trattato 
sempre di “ordinaria ammini-
strazione”. “Devo essere since-
ra ‒ precisa ‒ i risultati, in gran 
parte, sono il frutto della qua-
lità delle persone che lavorano 
con me, a cominciare da Nico-
letta Marcigotto, un vero “co-
lonnello” nella gestione dei for-
nitori e una bravissima regista 
per quanto riguarda gli acquisti, 
proseguendo con Valentina, Fa-
bio, Stefano, Enrica, Anna, Elena 
e Laura. Una squadra strepito-
sa, a cui si aggiunge Valentina 
Springolo, la stilista che ha cu-
rato insieme a noi già quattro 
collezioni”. Quando sia curiosa 
e strana la vita, che bene o ma-

le riporta costantemente in pri-
mo piano le radici di ognuno di 
noi, lo conferma proprio la col-
laborazione con Valentina Sprin-
golo. “Ha inviato il suo curricu-
lum, io l’ho trovato interessante 
‒ ricorda Alessandra  - e ho fi s-
sato un incontro. Viste e piaciu-
te come si suo dire. Soltanto do-
po ho scoperto che è di origini 
friulane, ma vive in Veneto e ha 
sempre lavorato fuori dal Friuli 
Venezia Giulia”.  Design pretta-
mente italiano per le collezioni 
di Gazel, ma produzione interna-
zionale. I fornitori, infatti, sono 
anche francesi, pakistani, india-
ni, coreani, accuratamente sele-
zionati durante i viaggi che Ales-
sandra, periodicamente, compie 
proprio per questo. 
Dei veri e propri tour de force 
(“in quattro giorni vado e torno 
da New Delhi” conferma serafi -
ca) durante i quali approfi tta ‒ si 
fa per dire ‒ delle tante ore d’ae-
reo per leggere, l’altra sua grande 
passione, e guardare fi lm. Con 11 
uffi  ci di vendita (di cui 9 in Ita-
lia, uno in Grecia, uno in Grecia 
e uno in Spagna), Gazel nel 2013 
ha raggiunto un fatturato di 2 mi-
lioni 238 mila euro, con un incre-
mento costante. “Quest’anno, se-

condo me ‒ precisa Alessandra 
‒ un leggera fl essione forse po-
trà esserci perché la crisi, è inuti-
le nasconderlo, è ancora in corso 
e non soltanto in Italia. E’ un se-

gnale da non sottovalutare, cer-
to, ma non drammatizzo troppo. 
Preferisco guardare avanti e pun-
tare ad allargare il mercato. Pen-
so agli Stati Uniti, per esempio, 

Finanziamenti “rosa”
Nuova sezione speciale del Fondo di Garanzia, iniziativa a supporto delle imprese femminili

Design prettamente 
italiano per le collezioni, 
ma produzione 
internazionale. I fornitori 
arrivano anche dal 
Pakistan

La sceneggiatrice di tarocchi

L’esistenza di sceneg-
giatori di cinema, 
teatro e fumetti è 

nota; meno lo quella degli 
sceneggiatori di tarocchi. 
Eppure ce n’è una a Udi-
ne, Floreana Nativo Fio-
rica, che venerdì 7 marzo 
ha presentato alla Feltri-
nelli il suo ultimo lavoro. 
Dopo i “Tarocchi delle 
principesse” nel 2010 e i 
“Tarocchi del fuoco” nel 
2011, la Nativo ha sceneg-
giato il mazzo “I Tarocchi 
del Femminile Sacro”: un 
viaggio, frutto di tre anni 
di ricerche, sulla fi gura 
della Grande Madre dai 
Sumeri, agli Egizi, ai Greci, 
ai Romani. 
A spiegarci che cosa fac-
cia una sceneggiatrice di 
tarocchi è la stessa Nativo: 
«Il mio compito è quello di 
descrivere le 78 carte sul-
la base delle mie ricerche, 
perché a ciascuna corri-
sponde un mito con una 
precisa simbologia: e sulla 
base di queste lavora il di-
segnatore». In questo caso 
Franco Rivoli, che già ave-
va collaborato con lei per 
i Tarocchi del Fuoco. «È 
necessaria un’intesa par-
ticolare con il disegnatore 
‒ aff erma -: ne ho rifi utati 
tre, perché non la sentivo». 
La Nativo è arrivata a que-
sta “professione” quasi 
per caso e per passione, 
dopo aver inviato un suo 
romanzo alla casa editrice 
Lo Scarabeo di Torino. Da 
lì la proposta di sceneggia-
re un mazzo, al quale ne 
sono seguiti altri due. Per 
fare questo mestiere è ne-
cessaria una profonda co-
noscenza della mitologia, 
delle culture antiche, dei 
Tarocchi e della loro sto-
ria: «Fino al 1700 erano 

solo carte da gioco ‒ spie-
ga la sceneggiatrice ‒, solo 
con l’esoterista francese 
Etteila sono state attribui-
te loro facoltà divinatorie». 
Nonostante ciò, non sono 
solo gli appassionati di di-
vinazione a cercarli: «Molti 
sono semplici curiosi, op-
pure collezionisti: i mazzi 
sono spesso delle vere e 
proprie opere d’arte, gra-
zie alle immagini raffi  nate 

e al signifi cato che rac-
chiudono».  Un mercato 
che si estende soprattutto 
all’estero, in primo luogo 
Stati Uniti, e meno con-
tenuto di quanto si possa 
credere: la prima edizione 
dei Tarocchi del femmini-
le sacro sarà stampata in 
5000 copie, con opuscolo 
esplicativo multilingue. 
Il titolo per il lancio è già 
stato pensato in inglese, 
Tarots of the sacred femi-
nine: un chiaro indizio di 
come l’opera della Nativo 
e Rivoli sia proiettata oltre 
i confi ni nazionali.

Chiara Andreola

LA CURIOSITÀ

La moda originale e ironica

un Paese che, per quanto riguar-
da la moda ci è concettualmente 
vicino, a diff erenza di altri come 
la Russia, dove il brand domina 
incontrastato. Sono consapevole 
che ciò richiede un cambio radi-
cale della nostra strategia com-
merciale e mi sto preparando ad 
aff rontarlo. Vorrei riuscire a tro-
vare un esperto in questo ambi-
to, però, perché mi rendo conto 
che il fai da te non sempre pa-
ga, anzi, a volte è molto perico-
loso. Non è un’impresa facile: chi 
trova questi profi li professionali, 
se li tiene stretti, soprattutto se 
sono bravi, perché rappresenta-
no un elemento veramente stra-
tegico, soprattutto per un’azien-
da in espansione. Ma sono sicura 
che ce la farò, e magari……sarà 
femmina”. 

Raff aella Mestroni

LE IMPRESE FEMMINILI IN FVG

COMPARTI

Commercio  (25,3,3%)

Primario (21,6%)

Servizi alle imprese  (16,9%)

CITTÀ

Trieste 3.136

Udine 2.101 

Pordenone 1.803 (24,4%)

Gorizia 582 (23,1%)

OCCUPAZIONE

Femminile  55,2% 

(+1%dal 2005)

Maschile  70,7% 

(-1,3% dal 2005)

DISOCCUPAZIONE

Femminile  9,1% 

(5,3% nel 2005)

Maschile  6,6% 

(3,2% nel 2005)

%24,9

%24,5

%24,4

%23,1

23.451 imprese “rosa”  (-430 nel 2013)  

94.900 imprese attive in totale

Commercio (25,3,3%)

Servizi alle imprese  (16,9%)
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SERVITI CON CALORE

Da ooltre 50 anni Digas offre ai privati e alle
aziennde gas GPL e gasoli per riscaldamento,
autotrazione e agricoltura, prodotti che
garanntiscono sicurezza e rispetto per l’ambiente.
Marcchio di qualità, Digas si distingue per un 
servizio completo di assistenza, interventi
tecnici di emergenza e consegna rapida.

DIGAAS s.r.l.
via Udine, 21_33010 Colloredo di M. A. (UD) 

T 04332 889666_F 0432 889775 

e-maail: info@digas.it

Filialee: 

via O. Bravin, 96_30023 Concordia Sagittaria (VE) 

T 04221 270411_F 0421 275341

e-maail: digasconcordia@digas.it

conceessionaria

GPL
serbatoi

GPL
bombole

GASOLIO
riscaldamento

GASOLIO
autotrazione

GASOLIO
agricolo
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CRISTIANA COMPAGNO

100 milioni di ricapitalizzazione e nuove strategie per  
“riaffermare il legame della Banca con il territorio” L’INTERVISTA

Mediocredito, anno zero
Nel triennio 2014-2016 si prevede di mettere a disposizione delle imprese  oltre 1,4 miliardi di Euro

“Dobbiamo lavorare 
per riaffermare il 
legame della Banca 

con il territorio”. Parola di Cri-
stiana Compagno da poco alla 
presidenza di Mediocredito. Ec-
co quale sarà il progetto.
Presidente da nemmeno un pa-
io di mesi, qual è la situazione 
che ha trovato in Mediocredito?
Dal punto di vista economico, 

il risultato del 2013 sarà anco-
ra negativo in relazione all’eleva-
ta incidenza del costo del rischio 
di credito, fenomeno questo che 
caratterizza l’intero sistema ban-
cario italiano e impone signifi ca-
tivi accantonamenti prudenziali 
che incidono negativamente sul 
profi lo patrimoniale della banca. 
Il risultato economico netto del 
2013 (preconsuntivo) evidenzia 
infatti una perdita stimata di cir-
ca 60 milioni di Euro. Il bilancio 
sarà comunque approvato a fi -
ne aprile. Una situazione certa-
mente diffi  cile ma che non ci ha 
scoraggiato, anzi.
Quindi come muoversi?
Trasparenza e rigore sono sta-

ti il nostro motto.
Innanzitutto abbiamo messo 

mano al piano di sviluppo ana-
lizzandolo e aggiornandolo in 
ogni dettaglio. Nel corso dell’a-
nalisi abbiamo rilevato che le 
soff erenze sono riconducibili in 
larga misura ai crediti concessi 
dalla banca in veneto prima del 
2010. Abbiamo messo in atto un 
processo di valutazione rigoro-
sa del portafoglio crediti che ha 
portato alla revisione dei criteri 
utilizzati e ha ulteriormente sti-
molato azioni prudenziali di co-
pertura. Abbiamo poi identifi cato 
con chiarezza la situazione e de-

Quali sono i punti chiave del 
piano di sviluppo?
Vogliamo iniziare dallo svilup-

po di un network operativo con 
le banche locali, ampliare l’off er-
ta di prodotti di credito agevola-
to, di export fi nance e l’off erta di 
servizi fi nanziari agli Enti locali. 
A questo aggiungeremo un nuo-
vo servizio di consulenza fi nan-
ziaria di eccellenza alle imprese 
e l’off erta di prodotti creditizi a 
copertura del fabbisogno di ca-
pitale circolante per la tradizio-
nale clientela della Banca. Stiamo 
pensando anche ad operazioni di 
factoring su crediti nei confronti 
delle imprese fornitrici in parti-
colare delle PA e a come imple-
mentare l’off erta di prodotti di 
raccolta diretta on-line.
Pa ma anche imprese, nel piano 
strategico si parla chiaramen-
te di essere banca del territorio 
per il territorio, quali iniziative 
state mettendo in campo?
Nel triennio 2014-2016 pre-

vediamo di mettere a disposizio-
ne delle imprese del Friuli Vene-
zia Giulia nuovo credito per oltre 
1,4 miliardi di Euro ricercando 
anche di ampliare la clientela ser-

LA NOVITÀ

“Vi spiego la nuova frontiera
dell’equity crowdfunding”

Un nuovo modo di fare impresa raccontato a Friuli Innovazione

Un nuovo modo di fare im-
presa. E una formula che, 
in futuro, ha margini di 

crescita esponenziali. Si tratta 
dell’equity crowdfunding, atti-
vità sempre più diff usa a livello 
mondiale e caratterizzata dall’es-
sere rivolta online a un elevato 
numero di destinatari: viene of-
ferta, in sintesi, la possibilità di 
diventare soci e fi nanziatori di 
un’azienda, off rendo strumenti 
partecipativi al capitale di rischio.
L’Italia è all’avanguardia: soltanto 
da noi e negli Stati Uniti, fi nora, 
l’equity crowdfunding è stato re-
golamentato con norme ben pre-
cise. Udine ha ospitato il 18 feb-
braio, nel contesto dell’incontro 
“Strumenti di supporto allo start 
up d’impresa” nella sede di Friu-
li Innovazione, uno dei “guru” in 
materia. Si tratta di Matteo Piras, 
commercialista livornese che, as-
sieme a due colleghi - Carlo Pi-
ras di Cagliari e Alessandro Scutti 
di Roma -, ha dato vita a StarsUp 
(www.starsup.it), primo soggetto 
autorizzato dalla Consob a svol-
gere l’attività di gestore di porta-
li legati all’equity-crowdfunding. 
Il sito, rivolto esclusivamente al-
le start-up innovative, ha già ri-
cevuto, dal  lancio del 28 gen-
naio scorso, oltre 20 mila visite 
da 90 Paesi.
Chi è Matteo Piras e perché ha 
deciso di dare vita a questo sito?
«Sono un commercialista in at-

tività dal 1997 e mi sono qua-
si prevalentemente occupato di 

operazioni societarie, accompa-
gnando tante brillanti start-up nel 
loro percorso. Proprio per ciò, ho 
potuto toccare con mano poten-
zialità e problemi di queste realtà. 
Nel 2012, prima che fosse ema-
nata la normativa che disciplina 
la materia in Italia, ho assistito a 
una lezione dell’economista Don 
Tapscott che mi ha aperto gli oc-
chi; poi, assieme ai colleghi, ab-
biamo adattato l’idea iniziale alla 
nostra regolamentazione e deci-
so di presentare la domanda alla 
Consob e siamo diventati il pri-
mo portale, su scala mondiale, 
autorizzato a occuparsi di  equi-
ty-crowdfunding».
Tradotto “in soldoni”, come pos-
siamo defi nire questa pratica?
«Si tratta di una persona fi sica, 

oppure di una società, che met-
te a disposizione una somma per 
partecipare al progetto di una 
start-up innovativa. In cambio, 

«Credo sarebbe una utile op-
portunità, anche se bisogna al-
largare la forbice in modo pro-
gressivo dopo questa prima fase 
di sperimentazione».
Come si fa per entrare a far par-
te della “famiglia” di StarsUp?
«Gli interessati devono inviarci 

curriculum vitae e business plan. 
Dopo la nostra valutazione positi-
va, il progetto viene messo sul si-
to e parte tutto l’iter. Vari gli am-
biti interessanti: dal turismo alla 
moda, passando per farmaceu-
tica e hi-tech, fi no all’agricoltu-
ra e ad altri ambiti. L’Italia è ric-
ca di eccellenze da far fruttare».
Quali, invece, i vantaggi per chi 
sostiene l’idea?
«Una persona fi sica che inve-

ste in una start-up innovativa ha 
a disposizione una detrazione fi -
scale dal 19 al 25 per cento, a 
seconda del settore nel quale si 
investe. Ciò può essere visto co-
me un primo utile, oppure come 
mitigazione del rischio di perdi-
ta del capitale. Per le aziende, è 
prevista invece una deduzione fi -
scale. All’investitore, dopo l’ordi-
ne, è sempre concesso il diritto 
di ripensamento». Si attende ri-
sposte importanti anche dal Friu-
li Venezia Giulia?
«Al convegno di Friuli Innova-

zione, al quale ho preso parte, ho 
trovato imprese molto interessan-
ti da promuovere. Quindi, mi au-
guro ci siano riscontri positivi an-
che da questa terra».

Luciano Patat

La possibilità di diventare 
soci e fi nanziatori di una 
start up, offrendo strumenti 
partecipativi al capitale di 
rischio. Obiettivo: ridurre la 
burocrazia e i problemi di 
stretta creditizia

fi nito un piano di sviluppo orien-
tato al raff orzamento dell’Istitu-
to e all’ampliamento dell’off erta 
di credito e servizi alle impre-
se, perché siamo convinti di po-
ter essere ancora uno strumento 
utile allo sviluppo per le aziende 
del Friuli Venezia Giulia.
Quindi la ricapitalizzazione è 
stata una necessità?
Direi che è fondamentale se si 

vuole restituire a Mediocredito il 
ruolo di cinghia di trasmissione 
delle politiche economiche regio-
nali. La necessità di trovare alme-
no 100 milioni di Euro, ripartiti 
nel triennio 2014-2016, consen-
tirebbe di supportare adeguata-
mente lo sviluppo della banca e 
rispettare i requisiti  previsti da 
Basilea III (tradotto signifi ca ave-
re un total capital ratio di alme-
no il  10,50%, ndr). La Regione 

sta già facendo la sua parte e ab-
biamo iniziato a lavorare anche 
con gli altri soci della banca se-
condo le modalità previste (ndr 
La Regione ha appena stanziato 
23 milioni e ne ha in programma 
altri 77, a seconda di quanto vor-
ranno eventualmente sottoscri-
vere i soci dell’Istituto).
Trasparenza e direi anche tem-
pestività?
È evidente che ci sia la neces-

sità di attuare con tempestività 
e determinazione, aggiungerei, 
idonee iniziative strategiche al 
fi ne di permettere a Banca Me-
diocredito di conseguire nuo-
vamente quegli equilibri econo-
mici e patrimoniali venuti meno 
negli anni più recenti. Dobbia-
mo lavorare alacremente per ri-
aff ermare il legame della Banca 
con il territorio, fornendo alle 

imprese della nostra Regione 
gli strumenti necessari per so-
stenere gli investimenti e la cre-
scita. Ritengo che questo Istituto 
possa continuare a essere quel 

punto di riferimento che il tes-
suto economico regionale e le 
istituzioni ci chiedono di essere.

diventa socio dei fondatori del-
la stessa impresa».
Italia e Stati Uniti sono apripi-
sta in questa materia: quali dif-
ferenze ci sono?
«È presto detto: negli Usa que-

sta possibilità è aperta a tutti i ti-
pi di imprese, ma gli investito-
ri possono intervenire soltanto 
in una certa percentuale rispet-
to al loro reddito o patrimonio, 
mentre da noi riguarda soltanto 
le start-up innovative, ma sen-
za limitazioni per gli investitori. 
Con l’equity-crowdfunding, gli 
strumenti tradizionali, seppure 
utilissimi, si trovano a essere su-

perati. Poi, vengono “aggirati” la 
burocrazia e i possibili problemi 
di stretta creditizia, accorciando 
i tempi per dar vita alla propria 
idea. Sono vantaggi importanti».
Ritiene che un domani si possa 
espandere il range anche nel 
nostro Paese?

Il piano di sviluppo: un 
network operativo con le 
banche locali, offerta di 
prodotti di credito 
agevolato, di export 
fi nance e l’offerta di servizi 
fi nanziari agli Enti locali”

Premio a EasyStaff 

BESTARTUP 2013

È andato all’azienda 
Easystaff il premio 
“Bestartup 2013”. 

La consegna del ricono-
scimento è avvenuta lo 
scorso 18 febbraio, a mar-
gine del convegno pubbli-
co “Strumenti di supporto 
allo startup d’impresa”, 
andato in scena nella sede 
di Friuli Innovazione, al 
Parco scienti� co e tecno-
logico “Luigi Danieli” di 
Udine. A consegnare il 
premio nelle mani di Fa-
bio de Cesco, amministra-
tore di Easystaff, è stato 
il presidente di Friuli 
Innovazione, Cristiana 
Compagno. L’azienda 
Ict che crea gestionali ad 
hoc e ha conquistato an-
che Zucchetti si è portata 
a casa il riconoscimento 
di migliore start-up nata 
nell’incubatore certi� cato 
Techno Seed nel biennio 
2006-2007, aggiudican-
dosi pure 2.500 euro per 
consulenze in servizi de-

dicati allo sviluppo d’im-
presa. Erano quattro le 
imprese � naliste, tutte ap-
partenenti al settore Ict e 
fondate nel periodo 2006-
2007: oltre alla vincitrice, 
erano in lizza anche Fill 
The Blanks Srl, MoBe Srl 
e Mobile 3D Srl.
Tre i criteri � ssati dal co-
mitato valutatore - Came-
ra di Commercio di Udi-
ne, Con� ndustria Udine, 
Consorzio Ziu, Fonda-
zione Crup, Friuli Inno-
vazione, Università di 
Udine e Comune di Udi-
ne -: risultati economici 
raggiunti dalle imprese 
nei tre esercizi dal 2010 
al 2012, risorse umane 
coinvolte e poi struttura-
te in azienda, capacità di 
valorizzare risultati di ri-
cerca nel proprio modello 
di business. 
Nel corso del convegno, 
sono stati invece appro-
fondite le opportunità per 
le nuove start-up.

Tiziana Melloni

Matteo Piras

vita. Abbiamo appena iniziato ma 
abbiamo le idee chiare.
Ci racconti.
Avremo a disposizione un nuo-

vo plafond da 80 milioni di eu-
ro concesso dalla Banca Euro-
pea per gli Investimenti (BEI) che 
sarà destinato all’erogazione di 
nuovo credito a medio termine 
alle PMI del Friuli Venezia Giulia 
sia con fi nanziamenti ordinari sia 
per il co-fi nanziamento di opera-
zioni attivate con fondi agevola-
ti della Regione. Sono fondi, già 
utilizzati con profi tto in passato, 
con i quali stimiamo di poter ge-
nerare un eff etto sul PIL del Friu-
li Venezia Giulia di oltre 870 mi-
lioni di Euro.
Ci sono poi le agevolazio-

ni nell’ambito della cosiddetta 
“Nuova Sabatini”, un pacchetto 
di misure (di origine statale, ndr) 
di sostegno alle micro, piccole 
e medie imprese, che prevede 
la concessione di fi nanziamen-
ti per investimenti in macchi-
nari, impianti, beni strumentali 
e attrezzature ad uso produtti-
vo, nonché per investimenti in 
hardware, software e tecnolo-
gie digitali. 
Accanto alle misure di con-

solidamento ed espansione dei 
volumi di credito saranno anche 
attuate importanti azioni di ra-
zionalizzazione e qualifi cazione 
degli assetti operativi e delle Ri-
sorse umane di Banca Medio-
credito che comprenderanno, 
tra l’altro, una riduzione delle 
spese amministrative del 20% 
e un ampio programma di for-
mazione tecnica e manageriale; 
il rispetto del paradigma stra-
tegia-struttura richiede, infatti, 
una coerenza delle risorse e de-
gli assetti rispetto agli obiettivi 
perseguiti dalla Banca.
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I DATI

Un settore che non conosce crisi grazie a nuove 
strategie d’internazionalizzazione che vengono premiate L’INDAGINE

Agroalimentare tra 
export e ripresa

Diversamente dal settore 
manifatturiero, l’agroin-
dustriale italiano non ha 

subito il brusco rallentamento 
dell’attività produttiva. L’agroa-
limentare nordestino, soprattut-
to,  ha mostrato, dopo la cadu-
ta dei ricavi registrata nel 2009, 
una buona capacità di recupe-
ro, con un lusinghiero 111,5% 
registrato nel 2011 rispetto al 
2009, contro il  104,6% nazio-
nale (fonte: Fondazione Nord-Est 
2013). L’88,4% dei prodotti del 
Nord Est resta in Italia, il 7,7% 
va ai paesi UE e il 3,9% nel resto 
del mondo. Le vendite nel mer-
cato domestico sono negative 
ma nell’export, il 90% delle im-
prese esportatrici ha registrato 
un aumento dei ricavi (52,2%) o 
una stabilità (37,5%): le strategie 
d’internazionalizzazione vengo-
no così premiate. Le imprese del 
settore agroindustriale del Nord 
Est prediligono i canali distribu-

tivi lunghi, con un grossista che 
media la domanda dei dettaglian-
ti. Il 71,2%  utilizza il canale del 
commercio all’ingrosso. Il 54% si 
rivolge al dettaglio tradizionale, 
il 39,5% direttamente ai consu-
matori fi nali e il 38,6% utilizza la 
grande distribuzione organizzata 
(GDO). Più del 60% delle imprese 
agroindustriali dichiara di voler 
modifi care, nei prossimi tre anni, 
le proprie strategie commercia-
li: il 24,4% aumentando il peso 
dell’ingrosso, il 24,1% rivolgen-
dosi al consumatore fi nale. Il set-
tore Primario (Agricoltura, silvi-
coltura e pesca) è costituito da 
circa 16.000 imprese (il 16,7% 
del tessuto produttivo regionale) 
che occupano 22.000 unità di la-
voro, per un valore pari a 450,5 
milioni di euro (1,4% del totale). 
Forte la vocazione della provin-
cia di Udine (56,5% delle unità 
produttive regionali) e della pro-
vincia di Pordenone (32,8%). Il 
14,5% delle unità produttive col-
tiva la vite, l’11% opera nella zo-

otecnia, il 5,5% produce ortaggi, 
frutta e fi ori, circa il 3% appar-
tiene al comparto della pesca, il 
2% silvicoltura. Il 54,8% coltiva 
cereali e il restante 9% svilup-
pa attività miste o di supporto. 
Il 38,4% della produzione totale 
riguarda la zootecnia (carni, lat-

te, uova e miele), un altro 16,9% 
le coltivazioni legnose, il 28,5% le 
coltivazioni erbacee, il 2% le col-
tivazioni foraggiere e il restante 
14,2% le attività di servizi. Nel 
2012 il Friuli Venezia Giulia ha 
esportato prodotti, del settore 
primario, per 138,5 milioni di 

euro (+2,8% rispetto al 2011) e 
importato per 474,8 milioni di 
euro (+2,5% rispetto al 2011): 
il saldo è quindi negativo (-336 
milioni di euro). Tra i prodotti 
importati, in particolare caff è e 
prodotti della pesca. Le esporta-
zioni di “Piante vive” (soprattutto 
le barbatelle) veicolano un valo-

re di circa 28 milioni di euro e 
costituiscono la sola voce positi-
va del bilancio commerciale del 
Primario. Il settore della trasfor-
mazione alimentare e bevande 
conta, nel Friuli Venezia Giulia, 

1.110 unità produttive, contri-
buisce per il 7,5% al valore ag-
giunto del manifatturiero ed ha 
esportato, nel 2012, per 579,66 
milioni di euro. Il comparto oc-
cupa circa 8.400 addetti ed è at-
tivo soprattutto in provincia di 
Udine (51,9% delle unità pro-
duttive regionali) e in provincia 
di Pordenone (22,9%). Il 47,5% 
delle unità produttive si occupa 
di “Prodotti da forno”, il 17,4% di 
“Carne lavorata ”, il 10,8% pro-
duce “Bevande”, il 7,2% opera 
nell’industria lattiero-casearia, 
il 4,3% nel settore dei “Molini”, 
l’1,4% nella lavorazione del “Pe-
sce”, il 2,5% lavora “Frutta e or-
taggi”, il 7,4% è classifi cata tra 
gli “Altri prodotti alimentari (caf-
fè, tè, cioccolato, caramelle, con-
fetteria, ecc)”. Nel 2012 il clu-
ster regionale ha esportato per 
quasi 580 milioni di euro ed im-
portato per 281 milioni: il saldo 
commerciale risulta positivo per 
quasi 300 milioni di euro. Buo-
na parte dell’export è costituito 
da: bevande (quasi 105 milioni 
euro nel 2012), caff è, cioccola-
ta e dolci (165 milioni di euro 
sempre nel 2012), prodotti da 

forno (115 milioni di euro), car-
ni lavorate (77 milioni di euro), 
e prodotti della pesca (15 mi-
lioni di euro). Tutte le province 
della regione contribuiscono in 
modo signifi cativo all’esportazio-
ne in questo comparto: il 36,9% 
da Trieste, il 37,4% da Udine, il 
15,1% da Pordenone e il 10,6% 
da Gorizia. Due i distretti agroa-
limentari: il parco agroalimen-
tare di San Daniele del Friuli e il 
Coff ee District di Trieste. I prin-
cipali paesi di destinazione dei 
prodotti alimentari sono la Ger-
mania (14,8%), l’Austria (10,1%), 
la Francia (8,4%) ed il Regno Uni-
to (8,3%). Per quanto riguarda le 
bevande, i mercati principali so-
no gli Stati Uniti (30%), la Ger-
mania (19,4%), il Regno Unito 
(8,1%), l’Austria (6,5%) ed il Ca-
nada (5,8%). Nella grande fami-
glia dell’agroalimentare vanno 
inoltre inserite le 588 aziende 
agrituristiche  e le “produzioni 
di nicchia”, ossia prodotti agro-
alimentari tipici del territorio, di 
tipo artigianale, che, per ragio-
ni intrinseche legate alla quali-
tà, non seguono procedure pro-
duttive di larga scala.

LA TRADIZIONE

Genuinità e tipicità
servite in tavola

Agriturismi e biologico

Dal produttore diretta-
mente in tavola. L’idea 
piace sempre di più. Si 

va alla ricerca di alimenti ge-
nuini, tipici, di qualità. 
Delle eccellenze, dei prodot-

ti che seguono la stagionalità, 
che rappresentano l’identità di 
un territorio. Si “recupera” la 
tradizione dell’agroalimenta-
re e la si fa propria. 
Gli agriturismi del Fvg pun-

tano a questo. E per questo 
più di qualcuno ha iniziato a 
fare  uso di alimenti biologici 
che producono o che acqui-
stano da altre aziende autoriz-
zate bio, in particolare vini e  
frutta. Sono molteplici le po-
tenzialità dell’agricoltura bio-
logica in Regione. 
Potenzialità “sfruttate” so-

lo in piccola parte. Quello che 
manca è una struttura orga-
nizzativa di mercato. Al 31 di-
cembre 2012 in Fvg gli opera-
tori biocertifi cati erano 416 e 
la superfi cie agricola utilizzata 
di 3.567 ettari, circa l’1% del-
la superfi cie agricola regiona-
le. Pochi se si pensa che in To-
scana la percentuale si aggira 
attorno al 20% e in Austria è 
sopra il 10%. Di questi 500 et-
tari a vigneto biologico, 100 
a ortaggi, 300 a frutta (mele 
e kiwi per lo più). «C’è mol-
ta richiesta ‒ spiega Cristina 
Micheloni del direttivo dell’A-
iab-Fvg-. Ci sarebbero enormi 
potenzialità, quello che man-
ca al momento è una struttu-
ra organizzativa di mercato 
e la volontà degli imprendi-

tori di fare sistema. Per ora 
ci sono stati tentativi timidi 
ma nessuno slancio per arri-
vare a una più ampia diff usio-
ne dei prodotti bio». La do-
manda c’è, dunque. «In Fvg 
si mangia molto più biologi-

co di quanto se ne produce ‒ 
continua -, per fare un esem-
pio la frutta bio estiva, come 
pesche, albicocche, prugne, 
che in Fvg non viene prodot-
ta e che proviene da fuori». 
Oltre ai prodotti bio negli 

agriturismi del Fvg trionfa-
no quelli tipici a marchi Dop, 
Igp e Doc. Dal Montasio ai vini 
Doc friulani, dall’aglio di Resia 
all’asparago bianco. È proprio 
attraverso gli agriturismi che 
si può valorizzare la riscoper-
ta della tradizione dell’agroa-
limentare. 
Non solo off rendo prodotti 

caratteristici del territorio ma 
anche promuovendo iniziati-
ve e attività. «Agriturist Fvg 
‒ dichiara la presidente Ma-

ria Pia Bianchi - ha realizzato 
dei percorsi enogastronomici 
pubblicati sul sito di Turismo 
Fvg e distribuiti anche trami-
te un’agenzia di viaggi. Sono 
inoltre stati creati degli itine-
rari enogastronomici tramite 
la promozione dei Consorzi di 
tutela, degli agriturismi, delle 
associazioni produttori, delle 
aziende agricole». 
Gli agriturismi sono in forte 

crescita in Regione. Lo dicono 
anche i numeri. A novembre 
2013, erano 609 le aziende 
autorizzate, di cui 37 certifi -
cate biologico (per complessi-
vi 3894 posti letto e 25.524 
posti a tavola).  
Una crescita che potrebbe 

aumentare ancora di più «vi-
ste le nostre potenzialità e l’of-
ferta fatta di luoghi magnifi ci 
e poco conosciuti ‒ continua 
Bianchi -. Sarebbe importan-
te potenziare l’aeroporto da 
un punto di vista dei voli, una 
promozione mirata ai nuovi 
mercati russo e cinese, ma an-
che ai Paesi del Nord Europa». 
Al centro, dunque, rimane 

la volontà dei visitatori di de-
gustare prodotti sani, tipici, 
di qualità. «Non importa dov’è 
localizzato, l’amante dell’agri-
turismo ‒ conclude Bianchi 
- cerca l’ospitalità familiare, 
la tranquillità e la tipicità dei 
prodotti e dei luoghi spesso 
sconosciuti ma molto apprez-
zati dagli ospiti italiani e stra-
nieri».

Viviana Zamarian

Il 90% delle imprese 
esportatrici ha registrato 
un aumento dei ricavi 
(52,2%) o una stabilità 
(37,5%)

16 mila le imprese del 
settore primario per 22 
mila unità di lavoro. Il 
settore della 
trasformazione 
alimentare e bevande 
conta 1.110 unità 
produttive

Tommaso Botto

L’INNOVAZIONE

Dieci varietà di vite
resistenti ai funghi 

Istituto di genomica applicata 

Nel 2007 il sequenziamen-
to del DNA della vite è 
stato concluso. Il mondo 

ha guardato al Fvg come terra 
di innovazione. Da allora l’atti-
vità di ricerca dell’Istituto di Ge-
nomica Applicata (IGA) di Udine 
continua. Quest’anno si conclu-
derà infatti il processo di regi-
strazione di nuove dieci varie-
tà di vite di maggiore qualità e 
resistenti ai funghi. Si tratta di 
cinque vini bianchi e cinque ros-
si, al momento in fase di assag-
gio e sperimentazione.  «Queste 
nuove varietà ‒ spiega il diret-
tore scientifi co dell’IGA Michele 
Morgante -  rappresentano una 
novità importante perché sono 
a basso impatto ambientale in 
quanto richiedono applicazioni 
estremamente limitate di fungi-
cidi e in un’annata come quella 
del 2013, che per via della pio-
vosità ha richiesto un loro mas-
siccio utilizzo, risultano quanto 
mai rilevanti». L’IGA, assieme 

all’Università di Udine, sta ne-
goziando con Vivai Cooperati-
vi Rauscedo, la cessione di una 
licenza esclusiva di queste nuo-
ve varietà. «Sempre in collabora-
zione con Rauscedo ‒ continua 
Morgante -  abbiamo messo a 
punto, a partire dal 2008 e per 
primi in Italia, un metodo ba-
sato su nuove tecnologie di se-
quenziamento che consente di 
riconoscere a livello molecola-
re i diversi cloni presenti in cia-
scuna varietà. Questa identifi -
cazione permette a Rauscedo 
di esercitare un controllo mol-
to stretto sul loro processo pro-
duttivo». Rispetto a otto anni fa, 
i produttori oggi sono molto più 
aperti a recepire l’innovazione. 
Le opportunità che off re il se-
quenziamento del genoma del-
la vite nella viticoltura, del resto, 
sono molteplici. «Ora vedono la 
possibilità di arrivare sul merca-
to ‒ prosegue Morgante - con 
un vino nuovo che possa dare 

nell’arco di alcuni anni una nuo-
va immagine del nostro terri-
torio. Inoltre il problema della 
sostenibilità ambientale è sem-
pre più sentito e le soluzioni che 
vengono dal miglioramento ge-
netico sono le uniche possibili». 
Anche la ricerca scientifi ca deve 
scontrarsi però con la burocra-
zia. «Per fortuna l’amministra-
zione regionale è sempre stata 
dalla nostra parte ‒ conclude 
-  Speriamo che ci possa veni-

re ancora incontro perché c’è 
molta sperimentazione da fa-
re che ha anche dei costi». Nel 
2014 si punta dunque a chiu-
dere il processo di registrazione 
delle varietà e la cessione delle 
licenze in modo da consentire 
a Rauscedo di commercializza-
re, nell’arco di cinque anni, un 
numero di barbatelle suffi  cien-
ti a impiantare 200 ettari pronti 
per la produzione. La sfi da ora 
è quella di trovare per ciascuna 
varietà il nome adatto e di pen-
sare alle più opportune strate-
gie di marketing. 

Viv. Za

Si tratta di cinque vini 
bianchi e cinque rossi. Si 
sta negoziando con Vivai 
Cooperativi Rauscedo, la 
cessione di una licenza 
esclusiva 

Altri prodotti alimentari 
(caffè, cioccolato, caramelle, 
confetteria, ecc.) 7,4%

Prodotti per l’alimentazione 
degli animali 1,5%

Bevande 10,8% Carne lavorata e conservata 
e prodotti a base di carne 
17,4%

Pesce crostacei 
e molluschi lavorati e 

conservati 
1,4%

Frutta 
e ortaggi 

lavorati 
e conservati 

2,5%

Prodotti 
lattiero-caseari 

2,5%

Molini, 
lavorazione granaglie, 

amidi e prodotto amidacei 4,3%

Prodotto da forno
e farinacei
47,5%

31 dicembre 2013

LOCALIZZAZIONI ATTIVE IN FRIULI VENEZIA GIULIA PER SPECIALIZZAZIONE PRODUTTIVA

ESPORTAZIONI (IN EURO) DI PRODOTTI ALIMENTARI E BEVANDE: FRIULI VENEZIA GIULIA (2004-2012)

Anno Prodotti alimentari e bevande  di cui bevande

v.a. Var.% v.a. Var.% 

2004 382.920.080 +1,89% 85.224.816 -1,88% 

2005 421.327.979 +10,03% 86.212.576 +1,16% 

2006 466.567.770 +10,74% 91.819.739 +6,50% 

2007 503.202.828 +7,85% 95.419.538 +3,92% 

2008 446.220.889 -11,32% 98.473.624 +3,20% 

2009 416.970.644 -6,56% 87.637.550 -11,00% 

2010 472.065.104 +13,20% 93.606.742 +6,79% 

2011 534.015.497 +13,12% 100.990.741 +7,89% 

2012 579.657.522 +8,55% 104.615.785 +3,59% 
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L’INTERVISTA

Josep Ejarque è tornato in Friuli per lanciare il suo 
piano strategico di offerta turistica L’INDAGINE

Turismo delle eccellenze
La promozione dei prodotti in rete, dal mare alla montagna, rappresenterà la nuova scommessa

“Il  valore aggiunto del-
le eccellenze del terri-
torio va raff orzato in 

Friuli Venezia Giulia, va reso 
complementare al turismo” 
Parolai Josep Ejarque, torna-
to in Friuli per lanciare il suo 
piano strategico di off erta tu-
ristica in un territorio che lui 
stesso defi nisce “puro, inte-
ressante, autentico, genuino”.
... E bentornato in Friuli, vi-
sto che si sta nuovamente 
occupando del turismo del-
la Regione Friuli Venezia 
Giulia!
“Grazie, conosco molto be-

ne questa regione e volentieri 
torno ad occuparmene: quel 
che ho fatto è stato vincere 

un bando; si tratta di presen-
tare idee per la pianifi cazione 
strategica del turismo regio-
nale per i prossimi tre anni. 
Ora stiamo eff ettuando gli in-
contri con diversi interlocuto-
ri, per affi  nare il piano stra-
tegico, confrontandoci con il 
territorio. Non è che decide 
Ejarque da solo, lasciamo da 
parte i personalismi...”
Cosa è cambiato nel turismo 
in questi anni?
“Negli ultimi tre anni si è 

presentato un problema pri-
ma sconosciuto: il mercato è 
cambiato radicalmente, nel 
senso che le destinazioni tu-
ristiche non sono più quel-
le che comunichiamo al pub-
blico ma quelle di cui parla il 
pubblico. Mi spiego: la repu-
tazione di una località turi-
stica viene creata dal merca-
to stesso. La percezione la fa 
da padrona, forgiando la per-
cezione per mezzo di pareri e 
considerazioni che il mercato 
stesso dice di me. 
E’ il turismo 2.0: Google di-

ce che l’85% dei turisti cer-
cano informazioni “per ispi-
razione” da Internet che è 
inevitabilmente diventata una 
fonte primaria. Per cui io, lo-
calità turistica, devo essere là, 
su internet, non posso farne 
a meno. Ma ormai il control-
lo della situazione ce l’ha il 
mercato stesso: In un certo 
senso è il ‘turismo della rac-
comandazione’. Trasliamo il 
tutto in un esempio empirico: 
se voglio acquistare una mac-
china fotografica, cosa fac-
cio? Vado certamente in un 
negozio, per acquistarla, ma 
prima leggo su internet, rac-

il turismo e l’agroalimentare 
è  fondamentale in una stra-
tegia vincente di promozione 
turistica al passo coi tempi.”
La concorrenza è globale, co-
me competere?
“Oggi, in una proposta turi-

stica, è imprescindibile il lavo-
ro in orizzontale tra turismo 
e produzione locale. Pensia-
mo ad una zona molto inte-
ressate quale il Friuli Collina-
re: sviluppando e strutturando 
l’off erta turistica in abbinata 
ai prodotti tipici, si possono 
cogliere grandi opportunità 
off erte da potenzialità sinora 
espresse solo in parte dal turi-
smo rurale ed enogastronomi-

co. Sempre, però, in un ottica 
di rete: ossia la consapevolez-
za, da parte di tutti gli opera-
tori turistici, vuoi di Lignano, 
di Grado, della montagna etc., 
che non stiamo off rendo solo 
la nostra bella spiaggia o la 
nostra bella pista da sci ma 
che stiamo vendendo l’inte-
ro territorio del Friuli Vene-
zia Giulia. Quindi, perché no?, 
durante la cena in un albergo 
in montagna, andrebbe servi-
to il nostro pesce con i nostri 
vini, idem dicasi al mare, do-
ve andrebbero parimenti ‘pre-
sentati’ al turista altri prodot-
ti tipici della regione, come il 
San Daniele o il Montasio etc. 
Solo così il turista diverrà al 
tempo stesso attore della no-
stra promozione, off rendo poi 
in Rete uno spicchio di repu-
tazione del nostro territorio 
che raff orzerà il valore fon-
damentale, ossia la genuinità 
del territorio”.

IL FRIULI VISTO DA…

“Bellezze variegate 
vini prelibati”

Lonely Planet

Un piccolo compendio 
dell’universo.

Così definiva il Friu-
li Ippolito Nievo e, allo stesso 
modo, è apparso agli occhi del 
corrispondente delle apprezza-
tissime guide Lonely Placet Ita-
lia Luigi Farrauto, giunto nella 
nostra terra per esaltarne vi-
zi e virtù.

“Sono partito da Milano ‒ 
racconta Farrauto ‒ e in tre ore  
mezza sono arrivato a Trieste. 
Già la velocità con cui mi so-
no ritrovato in questa città di 
confi ne, così antica e per cer-
ti versi solenne perché intrisa 
di passato austro ‒ ungarico 
mi ha colpito. E’ stato un salto 
dalla frenesia di una metropoli 
alla nostalgica bellezza di una 
città di mare ‒ ha continuato 
il viaggiatore di Lonely Planet 
‒ il tutto a così breve distanza 
chilometrica. In quella città ero 
stato solo di passaggio quan-
do ero diretto a fare un servi-
zio sui Balcani”.

 E le cose che hanno colpi-
to Luigi del nostro Friuli sono 
tante: “ è una regione incredibi-
le per la sua bellezza così varie-
gata, che si estende dai monti 
al mare. Nella Provincia di Udi-
ne, per esempio, ci sono località 
montane e marittime a distanze 
di circa cento chilometri, poco 
più di un’ora e mezza di mac-
china. Questa è una caratteristi-
ca molto utile perché si posso-
no coniugare diverse passioni 
e panorami, come il parapen-
dio o una passeggiata con i ca-
ni, in tempi brevi di percorren-
za, senza cioè perdere giornate 
intere in macchina”.

E fra montagna e mare cosa 
avrà colpito di più il corrispon-
dente di Lonely Planet?

“ I colli ‒ risponde subito sor-
ridendo Farrauto‒ sono infatti 
una zona bellissima del Friuli: 
dei dolci declivi dove l’occhio 

può perdersi e riposare in mez-
zo ai vigneti”. E a proposito di 
vigneti il Friuli a Farrauto è pia-
ciuto molto anche grazie ai suoi 
vini giudicati prelibatissimi: Il 
Friuli è davvero una terra d’ec-
cellenze enogastromiche ‒ ha 
spiegato con convinzione ‒ per-
ché ovunque tu ti fermi a man-
giare non rimani mai vittima di 
brutte sorprese. I vini partico-
larmente sono qualitativamen-

te superiori ‒ ha continuato, mi 
sono piaciuti quelli bianchi che 
si abbinavano bene ai piatti del-
la gastronomia locale”.

Niente di strano, dato che i 
Colli Orientali del Friuli sono 
una zona a grande vocazione vi-
tivinicola poichè all’interno del-
la stessa vi sono porzioni capaci 
di caratterizzare in modo netto 
vini che sono vanto del Friuli 
vinicolo nel mondo, con varie-
tà autoctone che si armonizza-
no e fondono con quel clima e 

quella terra come il Verduzzo, 
il Picolìt, il Refosco dal pedun-
colo rosso e il Refosco locale. 

Un punto a nostro favore 
dunque sul piano agro alimen-
tare tanto che Farrauto ha volu-
to ancora commentare la gran-
de varietà e qualità dei prodotti 
di questo settore : Credo che il 
Friuli abbia davvero moltissime 
potenzialità in campo agricolo 
‒ ha spiegato ‒ un po’ perché 
fortunatamente non è vittima 
di industrializzazione di massa 
che ne mini il territorio e, un 
po’, proprio per una questione 
di mentalità e tradizione cultu-
rale, dove cioè la gente è abitua-
ta a produrre solo il meglio e a 
puntare alla qualità”.

E una pecca di questa terra 
così meravigliosa?

“Non saprei ‒ conclude Far-
rauto ‒ nel senso che ci vorreb-
be più tempo per capire se ef-
fettivamente ce ne è qualcuna 
di irrisolvibile. Forse un po’ i 
trasporti, nel senso che è una 
terra che ancora la si gode al 
meglio se si viaggia in mac-
china piuttosto che con i mez-
zi pubblici, forse soprattutto 
quelli verso la montagna che 
sono da potenziare per gode-
re al meglio e in tempi quan-
to più possibili brevi quei me-
ravigliosi paesaggi montani”.

Valentina Coluccia

IL VALORE AGGIUNTO

Eccellenze del settore 
agroalimentare del 
Fvg. Punti di forza 

della produzione artigiana-
le regionale. Alimenti tipici 
del territorio e di altissima 
qualità che non possono es-
sere prodotti su larga scala. 
Dall’olio di oliva ai succhi 
di frutta e sidro, dalla bir-
ra ai distillati, dal miele 
alle piantine aromatiche e 
of� ciali, dalle gubane e ge-
lati ai prosciutti. E ancora le 
coltivazioni e gli allevamenti 
biologici, gli asparagi, l’alle-
vamento di ovini e caprini e 
altre produzioni (per citarne 
alcune, l’aceto balsamico, i 
funghi sott’olio e le creme di 
funghi). Tutti prodotti “di 
nicchia”.  Tutte specialità 
enogastronomiche caratte-
ristiche della nostra Regio-
ne che vengono “lavorate” 
in 493 aziende, la maggior 
parte delle quali appartiene 
al settore primario pur es-
sendo tuttavia rappresentate 

alcune del secondario e, in 
minima parte, del terziario. 
Secondo quanto riportato 
dall’Indagine sui fabbisogni 
formativi e sulle dinamiche 
occupazionali del settore 
agroalimentare condotta 
dalla Camera di commercio 
di Udine nel 2012 sono 250 
le imprese orticole, 47 quelle 
frutticole, 15 quelle specializ-
zate in piante aromatiche, 92 
in apicoltura, 20 in distillati, 

59 in ovini e caprini, 10 bir-
ri� ci. Prodotti che vengono 
valorizzati e fatti conoscere 
soprattutto in alcune attività 
di ristorazione d’eccellenza 
e negli agriturismi. Realtà, 
quest’ultime, che stanno cre-
scendo in Fvg. A novembre 
2013 erano 609 le aziende 
autorizzate (a � ne 2012 se ne 
registravano 588).  Aumen-
tano, in particolare, le impre-
se agrituristiche che offrono 
alloggio e ristorazione. I po-
sti a sedere negli agriturismi 
autorizzati alla ristorazione 
sono 25.524, un’offerta tra 
le più alte in Italia. Si pun-
ta, dunque, sulle nicchie, un 
settore che richiede professio-
nalità estremamente diversi-
� cate e speci� che. Un settore  
che contribuisce ad aumen-
tare l’attrattività della no-
stra Regione proponendo 
prodotti di altissima qualità. 
Il “piccolo”, insomma,  piace 
sempre di più. 

Viviana Zamarian 

“Gli operatori 
turisticidevono essere 
consapevoli che non 
stiamo offrendo solo la 
nostra bella spiaggia o la 
nostra bella pista da sci 
ma che, esponendo i 
prodotti, stiamo 
vendendo l’intero 
territorio del Friuli 
Venezia Giulia”

“Ogni bottiglia di vino 
friulano che si vede fuori 
dal territorio d’origine 
diviene un forte attore 
promozionale, un 
ambasciatore del 
territorio friulano”

colgo informazioni su diversi 
modelli, caratteristiche, prez-
zi. Così faccio anche per sce-
gliere una vacanza.”
E il Friuli Venezia Giulia che 
reputazione ha?
“Direi relativamente posi-

tiva, non c’è dubbio. Viene 
percepito come un territorio 
puro, interessante, autenti-
co, genuino.”
Genuino come i prodotti 
agroalimentari... qual è il 
nesso tra questo comparto 
produttivo ed il turismo?
“Direi duplice e si estrinse-

ca in un benefi cio trasversa-
le. Partiamo da una premes-
sa: tutto ciò che è produzione 
agricola, in particolare pro-
duzione d’eccellenza, garan-
tisce una forte diff erenziazio-
ne dell’off erta turistica di un 
territorio rispetto ad un altro. 
Sul campo pratico, analizzia-
mo una destinazione virtuosa 
come l’Alto Adige ‒ Sued Tirol: 
il binomio produzione agri-
cola, quindi genuinità, e turi-
smo vanno a braccetto, fon-
dando una logica strategica 
che è alla base del turismo di 
questa regione dove turismo 
ed agricoltura sono collegati 
per vasi comunicanti. Il  va-
lore aggiunto delle eccellen-
ze del territorio va raff orza-
to in Friuli Venezia Giulia, va 
reso complementare al turi-
smo. Così otteniamo due ri-
sultati: da un lato l’industria 
trae benefi cio dal turismo, in 
quanto il turismo amplifica 
la riconoscibilità dei prodot-
ti tipici, facendo così propri 
tutti i valori che un territorio 
può veicolare. Il turismo è re-
te, abbiamo detto, e si ispira 
nella Rete: il turismo, quindi, 
off re potenti opportunità per 
conoscere i nostri prodotti. 
Dall’altro lato, il ‘marketing 
in assenza’ è una leva di pro-
mozione di una destinazione 
turistica: questa mescolanza 
di valori, del territorio e della 
propria produzione tipica, in 
un’ottica di reciproco benefi -
cio, si esemplifi ca nella botti-
glia di vino. Ogni bottiglia di 
vino friulano che si vede fuori 
dal territorio d’origine diviene 
un forte attore promozionale, 
un ambasciatore del territorio 
friulano e comunica molto be-
ne il FVG. Per questi motivi la 
collaborazione trasversale tra 

Tommaso Botto 

Dal miele al sidro i prodotti di nicchia

Il corrispondente Luigi 
Farrauto “Il Friuli ha 
moltissime potenzialità 
in campo agricolo”

Gli inconfondibili strucchi
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L’INTERVISTA 

Per molte aziende andare all’estero è come 
un’avventura. Paola Bugnotto (Co.Mark) spiega il 
segreto per affrontare i mercati 

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Dai check up per le start up allo sportello Worldpass

Molte aziende si af-
facciano per la 
prima volta ai 

mercati esteri o vogliono 
potenziare un’attività di 
export al momento non 
strutturata e continuati-
va. “Metodi di approccio 
per migliorare l’indice di 
esportabilità” è il titolo del 
seminario che il 6 marzo 
la Camera di commercio 
di Udine ha ospitato al 
Friuli Future Forum, per 
valutare le potenzialità 
delle aziende e analizzare 
le modalità con le quali 
affrontano il percorso di 
internazionalizzazione. 
L’ente camerale regionale 
ha promosso un servizio 
di analisi pre-competitivo: 

partendo dai dati raccolti 
nei questionari sommi-
nistrati ad oltre settanta 
realtà imprenditoriali re-
gionali è stato possibile 
individuare l’indice IEA, 
Indice di  Esportabilità 
Aziendale e formulare re-
port personalizzati. 
Durante l’incontro, si è 
parlato del servizio di 
check up per le aziende 
start up ed è stata pre-
sentata la piattaforma 
“Worldpass”, lo sportello 
che offre servizi di primo 
orientamento, informazio-
ne e assistenza sui temi le-
gati all’internazionalizza-
zione, grazie al supporto 
di Mondimpresa, agenzia 
di Unioncamere. 

È poi intervenuta Paola 
Bugnotto di Co.Mark, che 
ha illustrato le modalità 
con le quali opera la socie-
tà nel supportare e af� an-
care, attraverso la � gura 
dell’Export Specialist, le 
realtà aziendali nel pro-
cesso di internazionaliz-
zazione. 
A margine del seminario 
si sono svolti gli appun-
tamenti individuali con 
le circa quaranta impre-
se che hanno compilato 
il questionario, in cui gli 
esperti hanno illustrato 
i pareri, elaborati dopo 
un’approfondita analisi, 
per migliorare e perfezio-
nare le strategie di ap-
proccio ai mercati esteri. 

I METODI DI APPROCCIO

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

04>06/2014
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516 -  fax  0432 503919v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

AFRICA SUBSHARIANA 
Seminario

Africa Subsahariana: scenari e prospettive Focus Paesi: Nigeria, Ghana e Sudafrica 3 aprile Udine [1]

MESSICO
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori meccanica e beni strumentali 7 - 11 aprile Messico [2]

TURCHIA 
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori casa ed edilizia 4 - 8 maggio Turchia [2]

IRAQ
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori casa, contract, edilizia 7 - 10 maggio Iraq [2]

CINA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settore agroalimentare 15 - 18 maggio Cina [2]

INDIA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori  meccanica, beni strumentali ed edilizia 19 - 22 maggio India [2]

SVIZZERA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori agroalimentare, arredo, ict 26 - 28 maggio Svizzera [2]

RUSSIA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale settori meccanica, beni strumentali  e beni di consumo 3 - 6 giugno Mosca [2]

CANADA/USA
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale settore nautica 9 - 13 giugno Canada/Usa [2]

ICT4inclusion Brokerage Event@sotn 
Incontri  bilaterali

Incontri bilaterali settore ict 12 giugno Trieste [3]

MAROCCO
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale settori casa, contract, edilizia 16 - 18 giugno Marocco [2]

SINGAPORE, MALESIA, AUSTRALIA
Missione imprenditoriale 

Missione imprenditoriale multisettoriale 16 - 20 giugno Singapore e Kuala Lumpur 
o Melbourne

[1]

                                                                                                                                                                                                                                                           
                Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/
[1] Progetto FVG. Vs. Global Competition 2012
[2] Iniziativa organizzata dal Consorzio Camerale per l’Internazionalizzazione 
[3] iniziativa   promossa dall’Azienda Speciale I.TER-CCIAA Udine in qualità di co-organizzatore all’interno della rete europea Enterprise Europe Network, con il supporto di DI.TE.DI e curata da Area Science Park

calendario iniziative [aprile>giugno 2014]

Come aprirsi all’estero
“Ci vogliono strumenti e criterio”. La figura dell’export specialist che affianca l’imprenditore

Per molte aziende l’inter-
nazionalizzazione è co-
me un’avventura: i mer-

cati non si conoscono e trovare 
clienti creando reti commer-
ciali è un percorso complica-
to. In questi casi, entra in gioco 
Co.Mark, azienda di Bergamo 
fondata nel 1998 da Massimo 
Lentsch e leader nel campo dei 
servizi di temporary manage-
ment in outsourcing. Paola Bu-
gnotto è la responsabile supervi-
sor per le regioni Veneto e FVG.

Dott.ssa Bugnotto, quant’è 
importante per un’azienda 
aprirsi ai mercati esteri?
Fondamentale; è di vitale 
importanza ed off re grandi 
vantaggi all’azienda, che ha 
l’opportunità di crescere co-
me realtà, dal confronto con 
competitor globali che stimo-
la e spinge verso l’innovazio-
ne, e nel fatturato. In Italia 
ci sono molte imprese con 
un potenziale inespresso: l’e-
stero è una buona opportuni-
tà, ma ci vogliono strumen-
ti e criterio.
Per quale motivo un’azienda 
si rivolge a Co.Mark e qual’è 
il vostro core business?
I motivi sono diversi, ma di 
solito l’esigenza principale è 
quella di fare export in mo-
do organizzato e struttura-
to. L’azienda che non ha mai 
esportato e vuole muovere 
i primi passi verso l’estero 
ha bisogno di un professio-
nista che abbia strumenti ed 
esperienza trasversale, ad un 

Giulia Zanello

“L’azienda che non ha 
mai esportato e vuole 
muovere i primi passi 
verso l’estero ha bisogno 
di un professionista che 
abbia strumenti ed 
esperienza trasversale” “Ogni mercato è 

appetibile, in base alla 
tipologia di prodotto”. 
L’importante è 
individuare
partner ideali 
in mercati ideali

Paola Bugnotto

costo sostenibile e legato ai 
risultati. L’azienda più strut-
turata che già esporta vuo-
le approcciare nuovi mercati 
“sfruttando” metodo, compe-
tenze e strumenti. Ci sono, 
inoltre, anche aziende che ci 
chiamano per formare on the 
job risorse interne. Il segreto 
è l’aver applicato un model-
lo innovativo di approccio al 
marketing strettamente lega-
to ai risultati di vendita. I no-
stri “Export Specialist” fanno 
marketing vendendo.
Chi è un “Export Specialist”?
È una f igura che ope-
ra direttamente in azien-
da, sfruttando le logiche 
dell’outsourcing e ha come  
obiettivo far vendere in mo-
do organizzato e costante 
nel tempo. Conosce due lin-
gue straniere, ha esperien-
za pluriennale come export 
manager in aziende di diver-
si settori merceologici, ha una 
forte propensione alla vendi-
ta e una buona preparazione 
nel marketing strategico in-
ternazionale e, fondamentale, 
un’ottima padronanza nell’u-
tilizzo di strumenti informa-
tici, soprattutto on-line. 
Quali sono i primi step che 
mette in campo?
C’è una prima fase di rac-
colta di informazioni, analisi 
del contesto attuale in termi-
ni di prodotto, canali e mer-
cati, poi si analizza i compe-
titors di riferimento (mercati 
di presenza, anagrafi che ac-
certate e orientamento all’ex-
port) e i mercati esteri obiet-
tivo, attraverso l’elaborazione 
di una matrice che prende in 
considerazione una serie di 
variabili rilevanti (interscam-
bio, saldo, trend di crescita, 
appetibilità macroeconomica, 
rischio paese) e customizzate 
(che dipendono dall’azienda 
e dal prodotto come la cul-
tura, incidenza del traspor-
to ecc…). Si passa così all’e-
laborazione e allo sviluppo 
di una strategia di massima. 
È qui che l’ “Export Specia-
list” entra in azienda ed inizia 
la sua fase operativa..

Esatto. Egli condivide con 
l’imprenditore la strategia 
elaborata, raccogliendo ul-
teriori informazioni prope-
deutiche all’attività commer-

ciale, operando in sinergia 
per nome e per conto dell’a-
zienda come “Export Mana-
ger”: l’approccio è assolu-
tamente produttivo verso il 
mercato scelto, lo interroga 
e, attraverso il ritorno di in-
formazioni ricevute, rielabo-
ra, laddove necessario, la sua 
strategia, adattando l’off erta 
alla domanda.
Quali sono i mercati oggi 
più appetibili?
Ogni mercato lo è, in ba-
se al la t ipologia di  pro-
dotto. L’importante è indi-
viduare partner ideali in 
mercati ideali, anche superan-
do lo scoglio della competiti-
vità: è duro, ma lo si aff ronta. 
Basta sapersi mettere in gioco.

Un’immagine tratta dal seminario “Metodi di approccio per migliorare l ’indice di esportabilità”
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Il sistema regionale unito al fianco delle imprese: 
Regione, sistema camerale, Confindustria, Università INTERNAZIONALIZZAZIONE

Missione di successo
Contatti e prospettive. Ottanta incontri B2b a Baku e una settantina  in Kazakhstan

«Siamo molto sod-
disfatti degli esi-
ti della missione 

economica in Azerbaijan, che 
ha permesso alle aziende pre-
senti di avere alle spalle il si-
stema regionale unito. Troppo 
spesso le Pmi italiane si sen-
tono lasciate sole nel diffi  cile 
percorso di internazionalizza-
zione e perciò accompagnarle 
è un dovere delle istituzioni, 
soprattutto provenendo da un 
territorio piccolo come il no-
stro e per supportare in par-
ticolare quelle imprese che af-
frontano per la prima volta un 
mercato lontano, nuovo e di-
verso». Il bilancio del viaggio 
d’aff ari a Baku ‒ per le istitu-
zioni concentrato nella gior-
nata di venerdì 14 marzo ma 
per le imprese distribuito su 
più giornate e per alcune di 
esse proseguito in Kazakhstan 
‒ è molto positivo da parte 
del presidente Unioncamere 
Fvg e Cciaa di Udine Giovan-
ni  Da Pozzo. 
«Abbiamo presentato il no-

stro territorio ai più alti rap-
presentanti della Repubblica 
azera, con l’accompagnamen-
to dell’ambasciatore italiano 
Cutillo e dell’ambasciatore 
azero in Italia Sadiqov. E sia-
mo riusciti peraltro, grazie al-
la collaborazione con il col-
lega Pavan, a coordinare e 
convogliare le iniziative del-
le Camere di Udine e Pordeno-
ne, affi  ancando un raggruppa-
mento di imprese di entrambe 
le province». 
A guidare la missione, una 

delegazione che ha potuto 
rappresentare in forma di si-
stema il territorio del Fvg, a 
partire proprio dalla Regio-
ne con la presidente Debora 
Serracchiani, quindi il sistema 
camerale con il presidente Da 
Pozzo e il presidente pordeno-
nese Giovanni Pavan, nonché 
il presidente di Confi ndustria 
Udine Matteo Tonon, il retto-
re dell’Ateneo udinese Alberto 

velate molto buone, grazie alla 
presenza del magnifi co retto-
re De Toni, che ha incontrato 
a Baku sia il rettore dell’Uni-
versità tecnica sia il prorettore 
dell’Ada University. «Con en-
trambi abbiamo posto le basi 
‒ spiega De Toni ‒ per un ac-
cordo sulla mobilità per stu-
denti e docenti. E studieremo 
la possibilità di realizzare dei 
double degree (ossia un dop-
pio titolo di laurea, italiano e 
straniero, Ndr): con l’Universi-
tà tecnica nei settori dell’inge-
gneria elettronica, meccanica, 
gestionale e dell’ambiente, con 
l’Ada nelle materie umanisti-
che, da arte a lettere, nonché 
in scienze politiche, relazioni 
pubbliche, economia e busi-
ness. In Azerbaijan ‒ prosegue 
il rettore ‒ hanno un podero-
so piano nazionale per favo-
rire gli scambi internazionali 
riguardanti l’alta formazione, 
stanno investendo moltissi-
mo nell’education e sono sta-
ti perciò molto interessati alla 
nostra visita.  Mi sono infatti 
preso l’impegno di tornare a 
breve per chiudere gli accor-
di, oltre che per approfondi-
re opportunità anche con altre 
Università azere». Sono sta-
ti circa un’ottantina in tutto 
gli incontri B2b delle azien-
de a Baku, a cui si stanno ag-

Felice De Toni e al presiden-
te di Finest Mauro Del Savio. 
La  miss ione s i  svo lge 

nell’ambito del progetto “Fvg 
Vs global competition”, pro-
mosso dal sistema camera-
le riunito nell’Unioncamere 
Fvg e cofi nanziato dalla Regio-
ne, e dell’iniziativa congiunta 
fra Camera di Commercio di 
Pordenone e Unindustria Por-
denone di promozione degli 
scambi commerciali con l’A-
zerbaijan.  Per il presidente 
di Confi ndustria Udine Mat-
teo Tonon, l’Azerbaijan è una 
strada su cui investire, in vir-
tù delle possibilità commer-
ciali che off re. 
E’ un mercato con indici in 

piena crescita e dalle impor-
tanti opportunità. «Positivo è 
il mio bilancio sulla missione 
perché positiva è stata l’acco-
glienza che abbiamo ricevuto 
e positiva, anche e soprattut-
to, si è rivelata la scelta, a sup-
porto e in accompagnamento 
alle nostre imprese che desi-
deravano sondare il mercato, 
di presentarci con un gruppo 
coordinato e compatto, con 
rappresentanti istituzionali re-
gionali, associazioni economi-
che di categoria e università». 
Proprio sul fronte specifi -

co della formazione universi-
taria le prospettive si sono ri-

SELL OR BUY

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio Friend 
Europe di Udine direttamente da 
aziende estere oppure attraverso 
le reti ufficiali create dalla 
Commissione Europea,dalla banca 
dati “BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese e 
Industria, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da altre 
Istituzioni per promuovere la 
cooperazione transnazionale tra le 
piccole e medie imprese.
(L’Azienda Speciale Imprese e 
Territorio – I.TER della CCIAA di 
Udine non si assume alcuna 
responsabilità per le informazioni 
incomplete e/o inesatte contenute 
nel presente documento, né 
sull’affidabilità delle aziende 
inserzioniste)

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale Imprese 
e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel 0432 273516 273826 Fax 0432 
503919
e-mail: progetti.info@ud.camcom.it

MARZO

BULGARIA – PORTE DI LUSSO
Azienda bulgara specializzata 
nella lavorazione del legno, in 
particolare produzione di porte da 
interno di pregio cerca partner per 
distribuzione. 
(Rif. 2014.03.01 
BOBG20140203001)

ROMANIA – SERVIZI 
RAPPRESENTANZA OFFRESI 
Azienda romena attiva 
nella vendita all’ingrosso 
non specializzata 
si offre come distributore 
per cuscinetti, 
elementi trasmissione
energia, macchinari
da taglio 
e utensili. 
(Rif. 2014.03.02 20130404020)

POLONIA  – MECCANICA
Una delle più grandi aziende 
polacche di distribuzione  
prodotti in acciaio piatto, tubi, 
utensili in acciaio e non, 
utensili in plastica
si offre per servizi 
di rappresentanza.  
(Rif. 2014.03.03 20120917016)

RUSSIA - MECCANICA
Azienda russa specializzata 
nella produzione di furgoni e 
veicoli refrigerati cerca nuovi 
partner, produttori 
di macchine utensili 
a controllo numerico.  
(Rif. 2014.03.04 20110428022)

GERMANIA – MECCANICA
Distributore tedesco 
cerca prodotti altamente innovativi 
e funzionali, e di design 
nel campo dei macchinari, 
attrezzature 
per l’automazione scanner ottici, 
attrezzature 
di misurazione e mediche. 
(Rif. 2014.03.05 20121219083)

RUSSIA  –  MATERIALI DA 
COSTRUZIONE
Azienda russa attiva nella 
fornitura e vendita di materiali 
da costruzione offre servizi di 
intermediazione commerciale.  
(Rif.2014.03.06  20111005020)

UNGHERIA – EDILIZI   
Azienda ungherese
operante nell’industria edile,
in particolare nella costruzione, 
ricostruzione e progettazione 
di palazzi, edifici industriali 
ecc cerca partner per joint venture.  
(Rif. 2014.03.07 20120710044BR)

POLONIA  – FOTOGRAFIA 
Studio fotografico polacco 
attivo nel settore moda, 
ritrattistica, 
grafica computerizzata cerca 
fotografi stranieri
per progetti internazionali.   
(Rif. 2014.03.08 
BOPL20140213002) 

FRANCIA –  PRODOTTI ALIMENTARI
Azienda francese attiva 
nella vendita di prodotti 
alimentari
offre servizi di distribuzione. 
(Rif. 2014.03.09  20100518054)

POLONIA  – PRODOTTI ALIMENTARI 
E BEVANDE
Distributore polacco di prodotti 
alimentari e bevande cerca fornitori 
dall’Italia. 
(Rif. 2014.03.10  
BRPL20131012001)

Chiusi tanti 

contratti

La missione – hanno 
spiegato i rappresen-
tanti di Pilosio Group 

di Tavagnacco – ci ha per-
messo di realizzare una 
quindicina di incontri, per-
sonalizzandoli in base alle 
nostre esigenze e attese, tra 
i territori di Astana e Al-
maty. Abbiamo voluto con-
centrarci sul Kazakhstan, 
dove abbiamo avuto ottimi 
contatti sia per individuare 
rivenditori sia clienti � na-
li, dunque sia nel settore 
costruzioni sia nell’oil & 
gas». E davvero soddisfat-
to del viaggio d’affari an-
che il rappresentante del 
pordenonese NoxorSokem 
Group. «Questa missio-
ne - sottolinea il direttore 
commerciale estero Patrick 
Marcucci - ha dato risulta-
ti per noi eccezionali, se si 
pensa che su 10 incontri 
con importatori abbiamo 
chiuso ben 7 contratti, e che 
tre di essi sono poi venuti 
in visita al nostro stand in 
Fiera a Milano, per vedere 
i nostri prodotti”

LE AZIENDE IN BREVE

Sono state una trentina le aziende partecipanti al seminario 
d’approfondimento sulla Svizzera che si è tenuto nella sede di Friuli 
Future Forum il 12 marzo e che rientra nelle attività supportate da 
Unioncamere nazionale. In particolare, l’incontro, introdotto da Fabrizio 
Macrì, Segretario generale della Camera di Commercio Italiana per la 
Svizzera, e tenuto da Laura Mazzariello dello Studio legale Ra Schneider 
di Zurigo, si è concentrato sulle modalità per accedere agli appalti 
pubblici in Svizzera, con particolare interesse per i fondamenti giuridici, 
i principi e gli obiettivi degli appalti pubblici, il procedimento e la 
procedura di aggiudicazione. È stata offerta una panoramica generale 
sull’appalto pubblico e sono state fornite considerazioni preliminari su 
cosa tener conto come offerente e come consulente degli enti pubblici. 
La Mazzariello ha parlato quindi dei fondamenti giuridici internazionali 
e interni, di principi e obiettivi del diritto degli appalti, di procedimento 
(ambito di applicazione; limiti; valore del contratto), di procedure di 
aggiudicazione e contenuto dei bandi di gara, di criteri di idoneità e di 
aggiudicazione  e delle varie fasi di disamina delle offerte.

COME ACCEDERE AGLI APPALTI PUBBLICI IN SVIZZERA

L’alta qualità friulana vola oltre oceano. Si può descrivere così il 
successo della serata che si è tenuta mercoledì cinque marzo scorso, 
all’ ambasciata canadese di Roma alla presenza del Console Primo Ivo 
Di Luca del Consolato udinese, dell’ ambasciatore Peter MC Gover e del 

Direttore commerciale dell’Ambasciata Emanuele Kamarianakis, oltre 
a numerosi altri membri del corpo diplomatico. L’ occasione è stata la 
presentazione in ambasciata dei tre prodotti friulani di altissima qualità: 
i vini della Cantina Marco Felluga e Russiz Superiore, il prosciutto crudo 
del prosciuttifi cio san Danielese Dok Dall Ava e il formaggio Montasio 
dell omonimo Consorzio.” La serata è stata un successo - ha commentato 
il Console Primo Ivo Di Luca - in quanto ha ‘parlato’ da sola la qualità 
dei nostri prodotti locali. Gli abbinamenti fra i nove vini selezionati, - ha 
continuato il Console -  il prosciutto crudo e il formaggio hanno “parlato” 
da soli ai palati del raffi nato pubblico riunito che hanno potuto gustare 
queste eccellenze nella splendida cornice dell’ambasciata romana, 
proponendosi nella loro veste migliore”. E di “ veste’ ossia di etichetta 
ne ha parlato entusiasticamente anche Roberto Felluga, dell omonima 
Cantina: “ La serata è stata particolarmente riuscita, oltre che per la 
qualità e l’apprezzamento dei prodotti locali, per la curiosità del pubblico 
riunito.

Valentina Coluccia

LA QUALITÀ FRIULANA ALL’AMBASCIATA CANADESE

Incontro in camera di Commercio a Udine con la console croata Emina 
El Majzoub, a fi ne febbraio. La diplomatica del Paese nostro vicino si è 
insediata nel settembre 2013 presso il Consolato Generale della Croazia 
a Trieste. A Udine è stata accolta dal componente di giunta camerale 
Franco Buttazzoni, che ha avuto modo di illustrare le più recenti iniziative 
della Cciaa udinese, nel contesto dell’economia regionale. La El Majzoub 
ha verifi cato con il rappresentante camerale l’opportunità di organizzare 
a Udine una presentazione della Croazia, del territorio, della cultura, 
dell’economia e delle occasioni di business per entrambe le realtà.
Verso la Croazia, il Fvg esporta principalmente prodotti della siderurgia, 
mobili, nonché strumenti e forniture mediche e dentistiche. Importa 
invece soprattutto materiali di recupero dell’industria, legno tagliato e 
piallato e legno grezzo. 

INCONTRO CON LA CONSOLE CROATA

L’Europa alla portata 
della vostra Impresa.

AVVISO

(L’Azienda Speciale
Imprese e Territorio –
I.TER della CCIAA di Udine
non si assume alcuna
responsabilità per le
informazioni incomplete
e/o inesatte contenute
nel presente documento,
né sull’affidabilità delle
aziende inserzioniste)

Camera di Commercio
di Udine
Azienda Speciale
Imprese e Territorio -
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4
33100 Udine
Tel 0432 273516 273826
Fax 0432 503919
e-mail:
progetti.info@
ud.camcom.it

giungendo i circa 70 incontri 
di business programmati per 
le imprese ad Almaty. Alcune 
delle nove imprese regionali 
presenti a Baku stanno infat-
ti proseguendo il viaggio d’af-
fari in Kazakhstan, dove altre 
aziende friulane hanno con-
centrato la loro missione. Ec-
cole tutte: Besser Vacuum, Del 
Fabro, Cumini, Marchiol, Midj, 
Bew Tec, Ideabita, Pilosio, Rdz, 
Carlieuklima, Il Marmo, Fale-
gnameria Pellegrini, Noxor-
Sokem Group da Pordenone.

AZERBAIJAN E KAZAKHSTAN
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Il nostro viaggio al Salone dell’Orientamento 
formativo e professionale tra passioni, opportunità e 
alternative

L’INCHIESTA

FOCUS OCCUPAZIONE GIOVANILE

Chiara Andreola

Ad arrivare in forze al 
Young di Udine, even-
to dedicato all’orienta-

mento formativo e professiona-
le che ha aff ollato il quartiere 
fi eristico dal 12 al 15 marzo, è 
stato soprattutto l’Istituto Mali-
gnani: buona parte dei ragazzi 
che si aggira tra gli stand arri-
va da lì. Nicola, che frequen-
ta la 5^ indirizzo elettrotecni-
co, intende sì informarsi sulle 
possibilità off erte dalle azien-
de ai giovani periti industriali, 
ma anche «capire che oppor-
tunità può darmi l’università: 
sto pensando alla fi sioterapia, 
un altro settore che mi ispira». 
Anche il suo compagno Simo-
ne sta valutando percorsi al-
ternativi: «Ho molte passioni, 
mi piacerebbe fare il cuoco: 
mi informerò sull’istituto tu-
ristico alberghiero. Ma anche 
sulla facoltà di scienze dell’a-
limentazione».
In eff etti, una certa confu-

sione nelle idee dei giovani 
si vede: complice la situazio-
ne di incertezza economica, e 
una scuola che pare non es-
sere d’aiuto: «Oggi non si in-
veste a suffi  cienza nell’istru-
zione, anche per questo non 
vediamo un futuro ‒ aff erma 
Francesco, anche lui del Mali-
gnani ‒: soprattutto facciamo 
pochi laboratori, per cui è dif-
fi cile sia capire cosa vogliamo 
fare che acquisire competenze 
spendibili sul mondo del lavo-
ro». Appunto per questa diffi  -
coltà ad immaginarsi un avve-
nire “in loco” sono in diversi a 
pensare ad andare all’estero: 
«Oggi per noi non c’è futuro ‒ 
chiosa senza mezzi termini il 
suo compagno Riccardo ‒, an-
darsene è quasi un obbligo». 
Visione confermata da Marta, 
che frequenta la 5^ all’Istitu-
to Tecnico Economico Zanon, 
e che pur non avendo le idee 
chiare assicura che «il mio fu-

3000 visitatori finali

U’edizione dai gran-
di numeri quella 
di Young 2014: con 

oltre 2800 preiscrizioni 
già prima dell’avvio della 
manifestazione ha infatti 
tagliato il traguardo dei 
3000 visitatori � nali, con-
tro i 2500 dello scorso anno. 
Una bella soddisfazione per 
il tavolo organizzativo, che 
unisce Udine Gorizia Fiere, 
Fondazione Crup, Uf� cio 
Scolastico Regionale-Miur, 
Regione Fvg, Camera di 
Commercio di Udine, Uni-
versità di Udine e Consulte 
degli studenti di Udine e 
Gorizia. Particolarmente 
apprezzati i 133 appun-
tamenti in cui i ragazzi 
hanno potuto incontrare 
imprenditori e professioni-
sti. Nella sezione “Salotti 
professioni”, coordinata 
dall’Università di Udine, 

sono stati coinvolti 15 tra 
ordini e collegi professiona-
li per dar modo ai ragazzi 
di confrontarsi con archi-
tetti, ingegneri, agronomi, 
ma anche professionisti nel 
settore foto-video-gra� ca, 
moda e alberghiero; mentre 
in quella “Salotti imprese”, 
curata dall’Azienda Spe-
ciale Ricerca & Formazione 
della CCIAA coinvolgendo 
le associazioni di categoria 
aderenti, sono stati spiegati 
i “fondamentali” per fare 
impresa oggi. Signi� cativo 
in questo senso il commen-
to del presidente dell’A-
zienda Speciale Ricerca & 
Formazione, Ivan Baiutti, 
all’apertura di Young: «La 
pedagogia è il miglior stru-
mento per formare i giova-
ni. E le testimonianze sono 
il contributo principale che 
vogliamo dare».

I NUMERI DI YOUNG

colare ‒ osservano Miriam Co-
lautti e Maria Vittoria Ferrari, 
psicologhe del Centro regio-
nale di orientamento ‒ e per 
questo lavoriamo molto sul re-
cupero della motivazione: è il 
punto cardine dei nostri incon-
tri con le scuole, espressamen-
te richiesti da molti istituti. Ad 

turo lo vedo all’estero, non cer-
to in Italia. Per questo mi sto 
indirizzando allo studio del-
le lingue».
Tra i giovani serpeggia dun-

que una certa sfi ducia nel futu-
ro che, per quanto non coinvol-
ga tutti, ha il suo peso: «Siamo 
in un momento storico parti-

ogni modo, non tutti si scorag-
giano».
Soprattutto, a quanto pare, 

coloro che guardano alle for-
ze armate: gli stand dell’Eserci-
to, dell’Aviazione, della Finanza 
e affi  ni sono aff ollatissimi. C’è 
chi come Matteo, che frequen-
ta la 5^ elettrotecnico al Mali-
gnani, si informa sulla carrie-
ra militare per curiosità, «ma 
sto pensando anche a ingegne-
ria»; e chi, come il suo compa-
gno Federico, ne fa una que-
stione di posto di lavoro sicuro. 
Infatti, conferma il marescial-
lo D’Ambrosio della Finanza, 
«vediamo un interesse di fon-
do verso l’impiego garantito: 

uno stipendio fi sso già in gio-
vane età consente di progettare 
meglio la propria vita». Anche 
il maresciallo Verdicchio dell’a-
eronautica osserva un interes-
se analogo: «però il mio consi-
glio è credere in ciò che si fa 
‒ puntualizza ‒, perché altri-
menti basta poco per gettare 
la spugna».
L’urgenza di trovare un im-

piego si rifl ette anche nel fat-
to che molti ragazzi aff ermano 
di non voler frequentare l’uni-
versità, o tengono aperta sia 
la possibilità di proseguire gli 
studi che quella di entrare su-
bito nel mondo del lavoro. Chi 
si dirige verso gli atenei, però, 

lo fa con convinzione: «Chi ar-
riva qui di solito ha già le idee 
chiare su cosa fare ‒ osserva 
il nutrito gruppo che sta allo 
stand dell’università di Udine 
‒: le facoltà più gettonate sono 
ingegneria, biotecnologie, e l’a-
rea scientifi ca in generale, che 
si ritiene possa più facilmente 
off rire un’occupazione». 
Se all’inizio i giovani si fanno 

guidare dalla passione, infatti, 
«poi la domanda è sempre quel-
la: troveremo un lavoro? Noi 
consigliamo però comunque 
di seguire le proprie inclina-
zioni, perché oggi anche nella 
vita lavorativa bisogna pensa-
re ad una formazione continua 

L’INTERVISTA 

“Rafforzare l’attività formativa per le nuove gen

Loredana Panariti, assessore regionale al lavoro e alla formazione

Giovani e lavoro. Un aiuto 
importante, per le nuo-
ve generazioni in cerca 

di autonomia e realizzazione 
professionale e personale, ar-
riva dalla Regione. Ne parlia-
mo con l’assessore regionale 
al lavoro e alla formazione, Lo-
redana Panariti. 
In questo diffi  cile momento di 
crisi, stiamo assistendo a una 
nuova emigrazione dei giova-
ni, a una “fuga di cervelli” che 
impoverisce la comunità del 
FriuliVg. Come si può frenare 
il fenomeno? 

“Sia l’Europa che il nostro Pa-
ese, hanno deciso di aff rontare 
il problema raff orzando l’attivi-
tà formativa e i percorsi di ac-
compagnamento al lavoro dei 
giovani. Con nostri fondi propri, 
stiamo avviando un piano stra-
tegico in tal senso: il progetto 
“Garanzia Giovani”. Per questa 
specifi ca iniziativa sono stan-
ziati circa 12 milioni di euro e 
altri 19 milioni arriveranno da 
risorse nazionali. Sempre pen-
sando ai giovani, fascia di po-
polazione che soff re molto per 
la carenza di occupazione, l’as-
sessorato regionale al lavoro e 
quello alle attività produttive 
lavorano insieme. 
Qual è oggi la condizioni dei 
giovani in Friuli Venezia Giulia 
sul fronte occupazione? 

È la fascia di comunità che sta 

forme di discriminazione e per 
promuovere la legalità fi scale. 
Quali sono gli strumenti, sul 
territorio, che vanno potenzia-
ti per facilitare l’incontro tra 
domanda e off erta di lavoro?  

In tale contesto, il nostro 
obiettivo è quello di rilanciare 
l’economia in Friuli Venezia Giu-
lia, mantenendo e potenziando i 
livelli occupazionali. Tra i nostri 
programmi, ad esempio, c’è la 

Il nuovo piano regionale 
prevede percorsi di 
formazione mirati, anche 
all’estero, per migliorare 
la conoscenza delle 
lingue, e tirocini in 
aziende

ricostruzione dell’Agenzia regio-
nale del lavoro, per elaborare i 
piani di intervento nel settore, 
armonizzandoli con gli interven-
ti delle attività produttive. Stia-
mo predisponendo, inoltre, una 

Il nuovo progetto regionale
L’INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO 

Aiutare i giovani 
in questo dif� cile 
momento econo-

mico, favorendo il loro 
inserimento in azienda e 
comunque nel mondo del 
lavoro. 

È la � nalità del nuo-
vo progetto regionale che 
vedrà scendere in campo, 
nel corso del 2014, an-
che centri per l’impiego, 
università e centro per 
l’orientamento. “Si par-
te da una disponibilità 
della Regione di circa 12 
milioni di euro - spiega 
Anna Genero, direttri-
ce dell’Azienda speciale 
Ricerca&Formazione del-
la Cciaa di Udine -, som-
ma impiegata per attivare 

progetti a favore dell’oc-
cupazione passando per 
la formazione. In questo 
modo i ragazzi al momen-
to senza lavoro, o che lo 
hanno perso, potranno 
migliorare il loro curri-
culum, essere impegnati e 
innalzare il loro bagaglio 
di conoscenze. 

L’obiettivo di questo 
piano è quello di per-
mettere loro di accedere 
al mondo del lavoro più 
preparati; in seconda bat-
tuta si vuole dar modo a 
questa fascia strategica 
di popolazione di ricevere 
maggiori input, un’oppor-
tunità in più, uno sprone. 
I tempi non sono facili e 
anche partecipare a un 

corso formativo può dare 
quell’energia che manca, 
l’entusiasmo giusto per 
mettersi in gioco, credere 
in sé stessi e affrontare 
una s� da in campo occu-
pazione e professionale”. 

Il progetto ha previsto 
la creazione, nelle quattro 
provincie del FriuliVg, di 
altrettante associazioni 
temporanee di impresa tra 
i vari enti di formazione 
accreditati. Per Udine l’A-
ti si chiama “Udine Tre”, 
vede come capo� la l’Enaip 
Fvg e la partecipazione di 
17 enti formativi, tra cui 
anche l’Azienda specia-
le Ricerca&Formazione 
della Cciaa di Udine. “Le 
linee guida del piano re-

“Noi, giovani studenti, 

pagando il prezzo più alto della 
crisi, in termini di disoccupazio-
ne. Ed è proprio ai giovani tra 
i 15 e i 25 anni, e ai laureati fi -
no a 30, che è rivolto il proget-
to “Garanzia Giovani”. 
Quando prenderà avvio l’ini-
ziativa? E in cosa consiste? 

La progettualità partirà nei 
prossimi mesi e coinvolgerà 
gradualmente, “in rete”, i Centri 
per l’impiego, i Centri di orien-

tamento, le università, le scuo-
le e l’Uffi  cio scolastico regiona-
le. Il piano prevede, attraverso 
contatti diretti coi giovani, per-
corsi di formazione mirati, an-
che all’estero, per migliorare la 
conoscenza delle lingue, e tiro-
cini in aziende. La Costituzione 
italiana dice che la nostra è una 
Repubblica fondata sul lavoro: 
vuol dire che mette al centro 
la persona, la legalità, i diritti e 

i doveri. Oggi, più che mai, c’è 
bisogno di formazione e di la-
voro, di buon lavoro. Il proget-
to europeo per favorire l’inse-
rimento dei giovani nel mondo 
dell’occupazione che abbiamo 
predisposto è caratterizzato da 
un forte contenuto innovativo: 
si può considerare pilota poi-
ché, in Italia, sarà sperimenta-
to per la prima volta proprio in 
Friuli Venezia Giulia. Riteniamo 
fondamentale creare occasio-
ni valide per accendere l’inte-
resse dei giovani per il mondo 
della produzione e dei servizi, 
anche con un confronto ravvi-
cinato con chi opera nel mondo 
della scuola, della formazione e 
del lavoro nelle sue più diverse 
e attuali declinazioni.
Quali opportunità off re al mo-
mento la Regione per la forma-
zione e l’inserimento nel mon-
do del lavoro? 

Diverse: sostegni all’auto-im-
prenditorialità e percorsi da in-
traprendere per di mettersi in 
proprio utilizzando, ad esempio, 
la forma cooperativa, fornendo 
concretamente indirizzi, e-mail 
e siti internet. Quando si cerca 
lavoro, infatti, è fondamentale 
costruire delle relazioni, met-
tersi insieme. In questa ottica 
c’è da dire che abbiamo attiva-
to diversi progetti dedicati al-
le scuole che la Regione Fvg fi -
nanzia per combattere le varie 
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C’è chi si vede già all’estero. Ma non mancano le 
opportunità tra stage, work experience e nicchie da 
scoprire

FOCUS OCCUPAZIONE GIOVANILE

Il consiglio “imparare le 
lingue, e soprattutto 
lavorare sulle 
competenze trasversali”

mo a vendere siamo noi stes-
si». E proprio le associazioni di 
categoria riservano un occhio 
di riguardo al mondo giovani-
le: Confartigianato propone ai 
ragazzi il progetto Mani (Me-
stieri artigiani per nuovi im-
prenditori), rivolto ai giovani 
di 18 ai 35 anni di cui presto 
partirà la seconda edizione. «A 
chi termina gli studi superiori 
off riamo percorsi formativi e 
stage in aziende artigiane del 
territorio ‒ spiega Giulia Bec-
col -, e poi assistenza nello svi-
luppo di una propria idea im-
prenditoriale e di un business 
plan». In base ai risultati della 
prima edizione, Confartigiana-
to si dice fi duciosa in quanto 
a prospettive future: «Credia-
mo che l’artigianato vada va-
lorizzato perché ha reso l’Italia 
grande nel mondo ‒ prosegue 
la Beccol ‒, e che off ra ancora 
grandi opportunità se puntia-
mo sui giovani».
Un altro consiglio per chi 

si aff accia al mondo del lavo-
ro arriva dalla Naba, la Nuova 
Accademia di Belle Arti di Mi-
lano: «Abbiamo quattro facol-
tà, di cui due legate al design 
grafi co e multimediale ‒ spie-
ga il counselor Stefano Saviotti 
‒, che sono nicchie del merca-
to del lavoro non ancora satu-
re: secondo le indagini del mi-
nistero dell’Istruzione, ad un 
anno dal termine degli studi 
l’83% dei nostri laureati ha un 
lavoro. Dobbiamo uscire dal bi-
nomio accademia-artista, e ca-
pire che si tratta di un mondo 
che off re opportunità di collo-
camento molto alte».
Alla fine del tour tra gli 

stand, al di là del pessimismo, 
l’impressione può quindi es-
sere la stessa di Maddalena, 
che frequenta la 5^ scientifi -
co al Malignani: «Mi sto anco-
ra guardando in giro per capire 
che cosa voglio fare, ma vedo 
tante porte aperte. Bisogna so-
lo saper scegliere».

per la quale serve un forte in-
teresse personale».
E sulla formazione punta 

‒ come dice il nome stesso ‒ 
l’Azienda speciale Ricerca e 
Formazione della Camera di 
Commercio, protagonista come 
sempre al Young, anche con il 
materiale di tutte le associa-
zioni di categoria. 
Tra le attività formative e 

i servizi proposti, viene dato 
particolare rilievo alle work ex-
perience: «È la prima propo-
sta che facciamo‒ aff ermano 
le rappresentanti di R&F nel-
lo stand ‒, in quanto consente 
di superare lo scoglio iniziale 
per entrare nel mondo del la-

voro. Certo bisogna aver voglia 
di fare gavetta: vediamo ragaz-
zi trovare lavoro ogni giorno, 
tra quelli che si sono sforza-
ti di rendersi appetibili per le 
imprese». In questo senso il 
consiglio è di «imparare le lin-
gue, e soprattutto di lavorare 
sulle competenze trasversa-
li: la prima cosa che ci trovia-

ALMALAUREA 

erazioni” A un anno dal titolo 
lavora il 53%

I dati

L’’occupazione dei laurea-
ti è in calo ovunque, ma 
i neo-dottori che hanno 

conseguito il titolo all’universi-
tà di Udine continuano a trovare 
lavoro di più rispetto alla media 
nazionale. Dai dati dell’ultima 
indagine Almalaurea, presenta-
ti a Bologna il 10 marzo, emer-
ge infatti che ad un anno dal 
titolo lavora il 53% dei laureati 
all’ateneo friulano, a fronte del 
44% della media nazionale. Nel-
lo specifi co, ha un’occupazione 
il 50% dei laureati triennali e il 
61% dei laureati magistrali a un 
anno dal titolo, a fronte rispet-
tivamente del 41% e del 54% 
a livello nazionale. Percentuali 
che salgono al 76% dei laurea-
ti magistrali a tre anni dal tito-
lo conseguito nell’ateneo del ca-
poluogo friulano (contro il 72% 
della media italiana) e all’89% 
a cinque anni dal titolo ottenu-
to a Udine (a fronte dell’82% 
della media italiana). Laureati 
triennali. Del 50% degli occu-
pati triennali dell’Università di 
Udine, il 37% è dedito solo al 
lavoro, mentre il 13% è anche 
iscritto alla laurea magistrale. 
Il 33% invece si dedica comple-
tamente allo studio di un corso 
di laurea magistrale. Il 13% di-

riorganizzazione dei Centri per 
l’impiego, per garantire a tutti 
un identico livello di prestazio-
ne, informatizzando il più pos-
sibile i servizi, riducendo fi le e 
attese, e aumentando la capa-

cità di relazione tra il mercato 
del lavoro e chi è alla ricerca 
di un impiego. Anche qui è ne-
cessario, riteniamo, creare un 
legame più stretto con le im-
prese della regione, in partico-
lare con quelle innovative e in 
buona salute, che operano sul 
territorio e che ancora sono in 
grado di assumere personale.  

In molti casi per i giovani il 
lavoro è caratterizzato da con-
tratti di tipo precario, a termi-
ne o atipici, incapaci di gettare 
le basi necessarie per la crea-
zione di una famiglia, o comun-
que di un futuro indipendente. 
Che ruolo possono svolgere, 
in questo caso, gli ammortiz-
zatori sociali? 

Nella difficile congiuntu-
ra che stiamo attraversando è 
necessario mettere in sicurez-
za il reddito dei lavoratori con 
gli ammortizzatori sociali, an-
che quello dei giovani fuoriu-
sciti dal mondo dell’occupazio-
ne; in tale ambito è importante 
coniugare queste azioni con se-
rie politiche industriali, di for-
mazione e di ricollocazione, di 
ricerca e trasferimento tecnolo-
gico, in una logica di prospetti-
va che sappia creare le condi-
zioni per la ripresa. 

La cassa integrazione guada-
gni è in deroga fi no al 2016 e 
le Regioni devono adoperarsi 
per garantire eff ettività a dirit-

ti che, altrimenti, sarebbero ta-
li solo sulla carta. Siamo in at-
tesa di una riorganizzazione, a 
livello nazionale, degli ammor-
tizzatori sociali. Le misure co-
me “welfare to work”, i lavori 
di pubblica utilità, la “Garanzia 
Giovani” e il contratto di ricol-
locazione ci permetteranno di 
sperimentare percorsi nuovi.  
Qual è il rapporto con l’Uffi  cio 
scolastico regionale? 

È positivo e sono soddisfatta 
del nuovo piano di dimensio-
namento scolastico approvato 
a fi ne gennaio. 

Per la prima volta, infatti, i 
percorsi decisionali sono pas-
sati tramite una concertazione 
multipla con tutti i portatori di 
interesse, tra i quali possiamo 
annoverare le parti sociali e gli 
enti territoriali.  

Paola Treppo 

DA TUTTO IL MONDOIL CONVEGNO DEL COMITATO GIOVANI

chiara infi ne di essere alla ricer-
ca di un lavoro. Il lavoro stabile - 
contratti a tempo indeterminato 
e lavoro autonomo - coinvolge, a 
un anno dalla laurea, 31 laureati 
occupati su cento di primo livello 
di Udine (la media nazionale è il 
34,5%). Gli occupati che non han-
no un lavoro stabile rappresentano 
il 69% (prevalentemente con con-
tratto a tempo determinato, men-
tre il 9% lavora senza contratto). 
Chi lavora guadagna in media di 
1.021 euro mensili netti (la media 
italiana è pari a 997 euro). Laure-

ati magistrali. Dopo il consegui-
mento del biennio magistrale, il 
12% dei laureati continua la for-
mazione (13,5% a livello naziona-
le). Chi cerca lavoro è il 26,5% dei 
laureati magistrali di Udine, con-
tro il 31% dei laureati a livello na-
zionale. A un anno dalla laurea, 
il lavoro è stabile per 26 laureati 
occupati su cento di Udine, men-
tre la media nazionale è del 35%. 
La precarietà riguarda il 73% del 
collettivo (prevalgono i contrat-
ti a tempo determinato, mentre 
il 5% è senza contratto.

gionale si articolano, in 
ultima analisi, in tre � -
loni: il progetto giovani, 
per cui sono stati messi 
a disposizione 12 milio-
ni di euro; il progetto 
occupabilità, coperto per 
7 milioni di euro, e il 
progetto “Imprenderò”, 
per 1,4 milioni di euro. 
Quest’ultimo è centrato 
sullo sviluppo della cul-
tura dell’imprenditoria-
lità, per la creazione di 
aziende e realtà autono-
me; sostiene il processo 
generazione nel cambio 
alla guida delle aziende e 
lo fa attraverso seminari 
di formazione e corsi di 
40/80 ore con l’accompa-
gnamento alla creazione 
del piano di impresa”.

in cerca di futuro” 

Il 10 aprile su franchising 
e contratti in rete

Collaborare per scon� ggere la crisi: franchising e contrat-
ti di rete. È il titolo dell’approfondimento organizzato 
dal Comitato imprenditoria giovanile della Camera di 

Commercio di Udine, programmato per giovedì 10 aprile, alle 
15.30, in Sala Valduga. L’argomento è quanto mai attuale 
e gli interventi andranno proprio a evidenziare quali sono le 
occasioni di crescita imprenditoriale date da vari strumenti, 
consolidati e più nuovi, tra bandi di contributi, quadri norma-
tivi di riferimento e testimonianze dirette. Ovviamente andan-
do a evidenziare quali sono le occasioni da cogliere soprattutto 
per i giovani che vogliono fare impresa. Ad aprire i lavori sarà 
Giovanni Da Pozzo, presidente della Cciaa, da sempre atten-
ta al supporto all’imprenditoria giovanile e che proprio sulle 
aggregazioni si sta 
impegnando � n dal 
2010, con varie inizia-
tive, volte a mettere in 
evidenza la capacità 
delle reti fra aziende 
per accrescere la com-
petitività delle Pmi del 
territorio, soprattutto 
sul mercato globale. 
Dopo Da Pozzo, Mar-
co Pascoli, presidente del Comitato imprenditoria giovani-
le, illustrerà l’impegno del Comitato stesso e gli obiettivi del 
convegno. Convegno che sarà moderato dalla giornalista di 
Telefriuli Alessandra Salvatori e che si articolerà su vari in-
terventi, a partire da quelli dei rappresentanti di Assofranchi-
sing (che spiegheranno che cos’è il franchising e illustreranno 
la legge che lo disciplina in Italia) e di alcuni franchisor, sia 
locali sia di fuori regione. Si proseguirà con una presenta-
zione dei contributi a fondo perduto a sostegno delle imprese, 
quelli ai sensi della l.r. 11/2011 per l’imprenditoria femminile 
e l.r. 5/2012 per quella giovanile, con l’intervento di Serena 
Pavan dell’Uf� cio Contributi della Cciaa. Quindi, allo Studio 
Glp, uno dei punti di riferimento più quali� cati in materia 
di proprietà industriale dal 1967 con sede a Udine, Milano, 
Perugia, Zurigo e San Marino, spetterà un approfondimento 
sul contratto di licenza di marchio non esclusivo e sul con-
tratto di franchising. Alessandro Braida, partner di Mgmt, 
società di consulenza e formazione  manageriale di Gorizia, 
approfondirà il tema dei contratti di rete, introducendone le 
forme e la regolamentazione. Concluderà la testimonianza di 
un imprenditore che ha realizzato un contratto di rete.

30 giovani 

creativi a Udine

Dal 24 al 30 marzo 
30 giovani creati-
vi provenienti da 

8 Paesi si incontrano 
a Udine per connettere 
talenti e acquisire stru-
menti di business per i 
loro progetti imprendi-
toriali. Si tratta di una 
settimana di formazione 
organizzata dall’Asso-
ciazione Culturale Modo 
con il comune di Udine 
come partner associato, 
il sostegno dell’Unione 
Europea e la partnership 
di 8 Paesi europei ed ex-
traeuropei (Italia, Slove-
nia, Polonia, Germania, 
Brasile, Filippine, Ar-
gentina e Kenya). L’even-
to rientra nel più ampio 
progetto europeo Young 
People’s Business.  I par-
tecipanti di Young Pe-
ople’s Business – di cui 
tre del nostro territorio – 
lavorano nell’ambito del 
design, della moda, del 
web e della gra� ca con 
un progetto imprendito-
riale dalla forte valenza 
sociale che svilupperan-
no durante la settimana 
di formazione. 
Il tutto avverrà in alcuni 
luoghi simbolici ed evo-
cativi nella vita cultu-
rale della città di Udine 
(Friuli Future Forum, 
Factory Banca Manzano, 
Casa della Contadinan-
za Castello di Udine, Sa-
lone del Popolo, Teatro 
San Giorgio). 
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Nasce in Friuli l’innovativa linea di telecamere con un design unico nel settore della video sorve-

glianza. Una collezione pensata per offire  un’alternativa alla tradizionale telecamera con effetto 

intimidatorio e proporre un oggetto intelligente che si armonizza con l’ambiente circostante. 

Design, alta tecnologia e funzionalità insieme per una nuova idea di sicurezza.

Abbiamo rivoluzionato 
l’idea di telecamera,

cambiate la vostra idea di sicurezza

Milano Design Week 8-13 aprile 2014, 
Temporary Museum for New Design, 

via Tortona 27
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CONTRIBUTI

Rinnovato il bando controgaranzie. Voucher anche 
per chi punta all’estero CAMERA DI COMMERCIO

Sono tre i bandi att i-
vi al momento in Cciaa 
di  Udine per i l  sos-

tegno alle Pmi: per favorire 
l’accesso al credito, per ab-
battere le spese sostenute 
per l’internazionalizzazione 
e quello nuovissimo dedica-
to espressamente alle imprese 
di agroalimentare e turismo 
per attività di promozione sul 
mercato europeo.
Bando Controgaranzie. È 

uno strumento innovativo per 
agevolare l’accesso al credi-
to per investimenti ma an-
che esigenze di liquidità delle 
Pmi, varato grazie all’accordo 
della Camera di Commercio 
di Udine con Confidi Friuli e 
Confi dimprese Fvg e un grup-
po di banche. L’iniziativa è sta-
ta rinnovata a febbraio: il pla-
fond deriva dai 2 milioni di 
euro messi a disposizione dal 
bando 2013, tutti fondi cam-
erali, controgaranzia da assi-
curare ai fi nanziamenti assistiti 
da garanzia Confi di che le im-
prese otterranno dalle banche. 
«Le procedure sono state 

ulteriormente semplificate ‒ 
spiega il presidente camerale 
Giovanni Da Pozzo ‒ per assi-
curare un più agevole accesso 
al credito, pensando soprattut-
to a quelle tante micro imprese 
per cui, in questi momenti dif-
fi cili, ottenere fi nanziamento è 
molto spesso vitale». Il fi nanzi-
amento, assistito da garanzia 
Confi di e controgaranzia cam-
erale, può essere concesso dal-
le banche alle Pmi per un va-
lore tra i 10 mila e i 30 mila 
euro e una durata massima di 
36 mesi. Il bando prevede una 
garanzia Confi di pari all’80% 
dei fi nanziamenti concessi, as-
sistita da controgaranzia della 
Cciaa (50% Cciaa e 30% Con-
fidi con un’incidenza defini-
tiva sull’ammontare del fi nan-
ziamento). Sia i Confi di sia le 
banche prevedono particolari 

ASSONAUTICA

«Il 2014 è l’anno in cui 
il piano dei dragaggi 
per la Laguna di Ma-

rano e Grado ci permetterà di 
uscire dall’emergenza per en-
trare in una manutenzione or-
dinaria nell’interesse dei citta-
dini, degli operatori economici 
e per ritornare attrattivi con i 
servizi di diporto». L’aff erma-
zione della presidente della Re-
gione Debora Serracchiani alla 
presentazione della relazione 
sullo stato di evoluzione dei 
dragaggi, agli inizi di marzo, 
piano che presenta una map-
patura aggiornata e fi ssa un 
cronoprogramma delle attivi-
tà da svolgersi nei canali della 
Laguna, è stata accolta favore-
volmente anche da Assonauti-
ca Udine, da sempre attenta e 
preoccupata per la situazione. 
La presidente della Regio-

ne ha defi nito il piano «un per-
corso virtuoso», attivato anche 
grazie «a banalissime azioni di 
tipo amministrativo e all’avvio 
di fruttuosi dialoghi, ad esem-
pio con Arpa». Assieme all’as-
sessore regionale alle Infra-
strutture Mariagrazia Santoro, 
la presidente ha elencato alcu-
ni lavori già eseguiti e alcune 
attività già prontamente riatti-
vate. «Due - ha ricordato Santo-
ro - sono quelle ancora in cor-
so: una è il banchinamento del 
canale Taglio a Marano e l’altra 
è l’escavo del canale d’ingresso 
a Lignano». Molto soddisfatta 

turistica in piena effi  cienza: i 
sedimenti che verranno trasfe-
riti, infatti, serviranno proprio 
al ripascimento dell’arenile di 
Lignano». Tra le vicende più 
complesse ancora da risolve-
re, invece, Serracchiani e San-
toro hanno indicato il canale 
Corno, dove i lavori sono fer-
mi da maggio 2011. «Ci sono 
complessità contrattuali che 
abbiamo dovuto riprendere ed 
approfondire. Inoltre relativa-
mente alla gestione dei fanghi 
vi erano questioni tecniche da 

aff rontare a cui abbiamo trova-
to soluzione: ora dobbiamo at-
tivarci per portarle avanti con 
la adeguata procedura ammi-
nistrativa», ha precisato Serrac-
chiani, che però si è detta otti-
mista riguardo alla possibilità 
di «risolvere i dragaggi anche 
nel Corno entro il 2014». La fi -
ducia deriva anche da una suf-
fi ciente dotazione fi nanziaria. 
I fondi residui trasferiti dalla 
struttura commissariale al Bi-
lancio regionale ammontano a 
circa 20 milioni. 

2014 l’anno dei dragaggi

100 mila euro a 
disposizione delle 
aziende del turismo e 
dell’agroalimentare. Tra 
le spese  ammissibili, 
missioni economiche e 
partecipazione a fi ere in 
Italia ed Europa

Incontri formativi
ecco le date

Molte richieste sono 
già arrivate alla 
Camera di Com-

merico di Udine per la 
nuova serie di incontri for-
mativi organizzati dall’Uf-
� cio Registro delle Impre-
se, riservata a professio-
nisti, imprese e operatori 
delle associazioni di cate-
goria che trasmettono pra-
tiche telematiche al Regi-
stro. Scopo degli incontri, 
che si tengono in Sala Val-
duga, è rinnovare le infor-
mazioni sulle modalità di 
predisposizione delle pra-
tiche telematiche inerenti 
agli adempimenti pubbli-
citari al Registro Imprese e 
al Rea. Le tematiche delle 
“lezioni” riguardano da 
un lato le cariche sociali e 
le denunce Rea (primo in-
contro, 3 aprile, ore 14.30-
17), dall’altro la cessioni 
quote di Srl ai sensi della 
legge 133/2008 (secondo 
incontro, 14 aprile, stes-
so orario). Quest’ultimo 
incontro, organizzato in 
collaborazione con l’Ordi-
ne dei commercialisti di 
Udine, è riservato proprio 
ai commercialisti ed esper-
ti contabili e avrà pro� lo 
prevalentemente giuridico. 
Oltre ai due incontri te-
matici, la Cciaa organizza 
un laboratorio operativo 
sulla compilazione del-

le pratiche telematiche, 
destinato agli operatori 
degli studi professionali, 
delle associazioni di cate-
goria e delle imprese. Sede 
sarà l’aula informatica 
dell’Azienda speciale Ri-
cerca e Formazione della 
Cciaa (viale Palmanova 
1, Udine, primo piano). I 
partecipanti dovranno ob-
bligatoriamente essere in 
possesso di utenza Telema-
co. L’incontro è sempre lo 
stesso ma è stato proposto 
in più date per permettere 
la più ampia partecipazio-
ne: il primo oggi, 27 mar-
zo, il secondo il 15 maggio 
e il terzo il 17 luglio, tutti 
con orario 14.30-17. Per 
l’adesione, inviare via fax 
(0432.509469) la scheda 
presente sul sito camera-
le www.ud.camcom.it, 
compilata in stampatello. 
La partecipazione agli in-
contri e ai laboratori è gra-
tuita, previa iscrizione.  Le 
adesioni verranno accetta-
te � no ad esaurimento dei 
posti  (numero massimo di 
90 partecipanti per incon-
tro formativo e 15 per la-
boratorio) secondo l’ordine 
di ricezione delle doman-
de. Per info: URP - Uf� -
cio Relazioni al Pubblico, 
telefono 0432.273210, fax 
0432 509469, mail urp@
ud.camcom.it

REGISTRO DELLE IMPRESE

agevolazioni nelle modalità, 
nei tempi e nei costi delle pro-
cedure. L’operazione è detta-
gliata in un bando apposito, 
disponibile sul sito camerale 
www.ud.camcom.it, ma in sin-
tesi funzionerà così: l’impresa 
‒ entro il 31 dicembre 2014, 
termine di chiusura del bando 
‒ presenta istanza (esclusiva-
mente tramite Pec a contribu-
ti@ud.legalmail.camcom.it) 
all’Uffi  cio Contributi della Cam-

era di Commercio, che ne ver-
ifi ca i requisiti oggettivi di am-
missibilità. L’azienda dovrà poi 
presentare domanda di garan-
zia al Confi di e di fi nanziamen-
to all’istituto di credito entro 
30 giorni. Confi di e banca ef-
fettueranno la valutazione del 
merito creditizio e si impegna-
no a deliberare la concessio-
ne entro e non oltre 30 gior-
ni dal perfezionamento della 
pratica da parte del richieden-

te. La controgaranzia sarà con-
cessa con provvedimento della 
Cciaa entro 30 giorni dalla data 
di ricevimento della comunica-
zione di concessione di garan-
zia da parte del Confi di. 
Per info: Punto Nuova Im-

presa, tel 0432.273539, nu-
ovaimpresa@ud.camcom.it. 
Voucher internazionaliz-

zaizone. Anche per il 2014 la 
Cciaa ha stanziato 200 mila 
euro per i voucher internazi-

onalizzazione, che le imprese 
possono chiedere per abbat-
tere varie spese sostenute per 
una serie di attività all’estero 
organizzate dagli enti indicati 
nel bando, in primis la Cciaa st-
essa. Ci saranno come sempre 
un voucher A di 3.500 euro 
per una spesa minima da par-
te dell’impresa di 5.500 euro 
e un voucher B di 1.500 eu-
ro a fronte di una spesa min-
ima da parte dell’impresa di 
2.142,86 euro. L’agevolazione 
è richiedibile esclusivamente 
tramite Pec entro il 14 novem-
bre 2014.
Voucher  tur i smo per 

l’internazionalizzazione in 
Europa. Un nuovo, originale 
bando, da 100 mila euro, per 
la prima volta dedicato a sup-
portare le imprese del turismo 
e dell’agroalimentare nei loro 
processi di internazionalizza-
zione in ambito europeo, tra-
mite voucher volti ad abbattere 
le spese sostenute per questi 
percorsi. Lo ha varato la giun-
ta camerale determinando, tra 
le spese ammissibili, missio-
ni economiche e partecipazi-
one a fi ere in Italia ed Europa, 
estendendo le spese anche ai 
check up preliminari con es-
perti-Paese, visite aziendali e 
B2b, spedizione materiali e al-
tre espressamente indicate nel 
bando. I voucher sono di tre ti-
pi: un voucher A di 360 euro a 
fronte di una spesa minima da 
parte dell’impresa di 600 eu-
ro (la soglia minima per acce-
dere al bando); un voucher B da 
550 euro per una spesa minima 
dell’azienda di 916,67 euro e un 
voucher C di 800 euro a fronte 
di una spesa di 1333,34 euro. 
Il bando è aperto fino al 

14 novembre. Le domande 
dovranno essere inviate tra-
mite Pec sempre a contribu-
ti@legalmnail.camcom.it. 
Modulistica e info di detta-
glio su www.ud.camcom.it. 

Sostegno alle Pmi
attivi tre bandi 
Strumenti per favorire l’accesso al credito, abbattere le spese per l’internazionalizzazione 
e promuovere in Europa le imprese di agroalimentare e turismo

l’assessore anche dell’accelera-
zione sul Tagliamento, che per-
metterà di «aprire la stagione 
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Euro&Promos FM - Via A. Zanussi, 11/13 Udine  - T. +39 0432 603605 - www.europromos.it

Euro&Promos FM vuole
essere il partner di riferimento
per l’individuazione, la creazione,
la gestione e la fornitura di servizi
che, con un approccio globale,
migliorino l’habitat e la qualità
della vita dell’uomo in spazi
di lavoro industriali e pubblici,
in quelli per collettività, in ambito
sanitario. Questo considerando
anche gli aspetti dell’organizzazione,
della logistica, della movimentazione
mezzi, finalizzati alla razionalizzazione
delle fasi di lavoro ed alla massima
efficienza.
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IL PROGETTO

Valutazioni utili per accrescere il rating sulle imprese 
nei rapporti con le banche per l’ottenimento di 
finanziamenti

UNIONCAMERE FVG

Consulenze specialistiche
Audit sulla proprietà industriale a costo zero per 40 imprese 

Una nuova iniziativa di 
Unioncamere Fvg sup-
porterà l’innovazione 

al servizio della competiti-
vità delle imprese, grazie a 
40 audit in materia di pro-
prietà industriale (Pi), a costo 
zero per le aziende coinvol-
te. Nell’ambito del Progetto 
Unioncamere nazionale (cofi -
nanziato all’80% dal Ministe-
ro dello Sviluppo Economico) 
che riguarda alcune iniziati-
ve in ambito di innovazione 
e Pi, l’Unioncamere Fvg ha 
dato avvio all’ultima fase del 
percorso, che è stata presen-
tata in conferenza stampa a 
inizio marzo, nella sede del-
la Cciaa di Udine. 
A illustrare il progetto e l’op-
portunità per le aziende di 
tutto il territorio regionali so-
no stati il presidente Unionca-
mere Fvg Giovanni Da Pozzo, 
assieme al presidente porde-
nonese Giovanni Pavan e al 
direttore del Polo Tecnolo-
gico Franco Scolari,  ente 
che organizzerà e realizzerà 
la consulenza specialistica, 
orientata anche alla valuta-
zione dei cosiddetti asset in-
tangibili (brevetti, marchi e 
know how) utile per accre-
scere il rating delle imprese 
nei rapporti con gli istituti 
bancari per l’ottenimento di 
fi nanziamenti.
Il progetto prevede la rea-

lizzazione, come detto, di 40 
audit a favore di altrettante 
imprese, consulenza speciali-
stica che ruoterà attorno alla 
portata competitiva della va-
lorizzazione della proprietà 
industriale dell’impresa. 
In marzo sono stati pro-

mossi tre incontri, occasioni 
per coinvolgere eff ettivamen-
te le imprese, in cui esse han-
no potuto comunicare la pro-
pria volontà di partecipare al 
progetto: possono essere in-
teressate in particolare quelle 
che Scolari ha defi nito “small 
giantas”, imprese magari con 
pochi dipendenti o di picco-
le dimensioni, ma con eleva-
to potenziale innovativo, vo-
cazione globale e in grado di 

Un servizio di con-
sulenza di base in 
materia di proprietà 

intellettuale (Pi), garantito 
da professionalità specia-
lizzate e a costo zero per gli 
utenti. Lo fornisce il Punto 
Orientamento della Cciaa, 
ha cadenza settimanale 
e si avvale di consulenti 
quali� cati nella materia, 
che hanno sottoscritto con 
l’Ente camerale un’appo-
sita convenzione. Con loro, 
imprese e cittadini della 
provincia di Udine posso-
no approfondire vari temi: 
possono richiedere infor-
mazioni su invenzioni in-
dustriali, modelli d’utilità, 
marchi d’impresa, disegni 
o modelli (design), ma an-
che sulle cosiddette “varie-
tà vegetali”, il diritto d’au-
tore, la tutela del software 
e il know how, come pure le 
ricerche di anteriorità, la 
contrattualistica, le licen-
ze d’uso e il trasferimento 
di proprietà dei brevetti. 
Per aderire al servizio di 
orientamento è necessa-
rio presentare la richiesta 
di consulenza disponibile 
sul sito www.ud.camcom.
it, nella pagina dedicata 
a brevetti e marchi, sele-
zionando la voce “Nuovo 
Punto Orientamento Pro-
prietà Intellettuale”. Il 
servizio consiste in un in-
contro individuale, della 
durata di circa 30 minuti, 
nella sede della Cciaa. Da 
gennaio a dicembre 2013 
sono già stati effettuati 
75 incontri individuali: il 
grado di soddisfazione ri-
levato tramite Csi interno 
si é attestato su una media 
di 9 (nella scala di valuta-
zione da 1 a 10). 

MARCHI E BREVETTI

Il Punto di 

Orientamento

Gli audit saranno 
organizzati 
e realizzati dal Polo 
Tecnologico 
di Pordenone
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INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’

La Camera di Commercio di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione, progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. 
L’intento è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

Formazione aprile>maggio 2014

FINANZIARSI CON IL CROWDFUNDING
Data prevista: 8 aprile 2014 Durata: 4 ore  
Orario: dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Costo: € 70,00 euro esente Iva  Docente: Cristina Fonzar

LA STIMA DEI FABBRICATI E DELLE AREE CON IL COST APPROACH 
SECONDO GLI STANDARD INTERNAZIONALI DI VALUTAZIONE
Date previste: 15 e 17 aprile 2014 
Durata: 8 ore  Costo: € 90,00 euro esente Iva
Docente: geom. Enrico Boscaro

Programmi e adesioni online: www.ricercaeformazione.it

LEGGE 190 ANTICORRUZIONE DECRETI 33 e 39 
Date previste: 3 aprile 2014  Durata: 4 ore  
Orario: dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Costo: € 100,00 euro esente Iva  
Docente: avv. Elena Feresin

LA GESTIONE DEL RAPPORTO BANCA IMPRESA
Data prevista: 7 aprile 2014  Durata: 3 ore  
Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30
Costo: € 60,00 euro esente Iva   
Docente: dott. Federico Barcherini

GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E TRASMISSIONE NEL SETTORE 
DEGLI APPALTI 
Data prevista: 10 aprile 2014  Durata: 4 ore  
Orario: dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Costo: € 100,00 euro esente Iva Docente: avv. Elena Feresin

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

MAGGIO 2014

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

APRILE 2014

Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

DAL CAPITALE CIRCOLANTE AL FLUSSO DI CASSA: STRUMENTI E 
TECNICHE PER GESTIRE IN MODO OTTIMALE LA LIQUIDITÀ’ IN 
AZIENDA
Date previste: 26 e 28 maggio 2014
Durata: 6 ore  Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30
Costo: € 80,00 euro esente Iva 
Docente: dott. Francesco Lagonigro

L’ARTE DI COMUNICARE CON IL PUBBLICO - III edizione
Date previste: 5-7-12-14-19-26 maggio 2014
Durata: 18 ore  Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30
Costo: € 250,00 euro esente Iva 
Docenti: Fabiano Fantini e Massimo Trentin

DAL FATTURATO AL MARGINE - II edizione
Data prevista: 12 e 14 maggio 2014
Durata: 6 ore  Orario: dalle ore 18.30 alle ore 21.30
Costo: € 80,00 euro esente Iva 
Docente: dott. Francesco Lagonigro

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: mauro.chiaruttini@ud.camcom.it

Per informazioni e adesioni: daniela.morgante@ud.camcom.it

riuscire a creare valore pro-
teggendo la loro proprietà in-
tellettuale. 
«Il sistema camerale ha tra 

le proprie priorità la promo-
zione della cultura brevettua-
le e più in generale della tute-
la della proprietà industriale 
‒ ha commentato il presiden-
te Unioncamere Fvg Giovanni 
Da Pozzo ‒, cardini che con-
sentono alle Pmi di crescere e 
avere importanti “armi”in più, 
soprattutto nella competizio-
ne sui mercati internazionali. 
I nostri uffici sono attivi 

da tempo nel settore e pro-
pongono soluzioni sempre 
aggiornate per assistere e 

orientare gli imprenditori in 
questo campo. Questo proget-

to rappresenta un ulteriore 
tassello con risvolti molto va-
lidi e concreti per una cresci-
ta innovativa delle imprese e 

per accrescere le loro oppor-
tunità di fi nanziamento, tanto 
più importanti in questo mo-
mento di stretta creditizia. Ci 
rivolgiamo poi in particolare 
alle start up innovative, mol-
te delle quali sono gestite da 
giovani». 
«Il progetto ‒ ha aggiunto 

Giovanni Pavan, presidente di 
Cciaa di Pordenone ‒ incon-
tra numerose esigenze che il 
mondo dell’impresa a più al-
to contenuto di innovazione 
ci chiede da diverso tempo. 
Mi riferisco sia alla già ri-

chiamata valorizzazione del 
patrimonio brevettuale delle 
aziende sia alla concreta ca-

La consulenza è orientata 
anche alla valutazione 
dei cosiddetti asset 
intangibili (brevetti, 
marchi e know how

TITOLI COMPLESSIVI PER TIPOLOGIA

2011 2012 2013

INVENZIONI FVG 271 21% 281 23% 246 19%

MARCHI FVG 974 74% 838 69% 995 75%

MOD. UTILITA’ FVG 42 3% 57 5% 56 4%

DISEGNI FVG 25 2% 39 3% 24 2%

TOT. DEPOSITI FVG 1312 100% 1215  1321  

pacità di poter off rire un ser-
vizio alternativo alla giustizia 
ordinaria per la risoluzione 
delle controversie in mate-
ria di proprietà industriale. 
Assume ancor più valore 

strategico il fatto che tutto 
ciò si sviluppi sotto l’egida 
di un unico coordinamento 
regionale».
Scolari ha evidenziato infi -

ne che delle aziende che ma-
nifesteranno la volontà di 
partecipare al progetto sarà 
stilata una classifi ca dal Po-
lo, che andrà anche a misu-
rare, con un metodo analo-
go a quello scelto dal Mit di 
Boston,  «le barriere compe-
titive che l’azienda sa porre 
rispetto ai concorrenti valo-
rizzando e tutelando la pro-
prietà intellettuale», quelle 
aziende, cioè, che grazie alla 
difesa della Pi hanno saputo 
creare valore.
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DAL 6 AL 9 APRILE 

Tantissimi espositori friulani al Salone internazionale 
del vino di Verona VITIVINICOLO

L’occasione del Vinitaly
Previste degustazioni a tema e molti appuntamenti. Un’opportunità per allargare il mercato all’estero

Secondo Giorgio Badin, 
presidente del Consor-
zio dei Consorzi a Doc 

del Fvg, il Salone internazio-
nale di Vinitaly (che si terrà a 
Verona dal 6 al 9 aprile), rima-
ne la più importante del setto-
re. Forse, le aziende vitivinico-
le non fanno tanti aff ari come 
una volta, ma resta una mani-
festazione imprescindibile per 
fi utare l’aria che tira, per ta-
stare gli indirizzi del mercato 
mondiale, per incontrare tan-
tissimi qualifi cati operatori in 
pochi giorni.
All’interno del Vinitaly, in cui 

saranno presenti moltissimi 
produttori regionali, il Consor-
zio organizza una serie di de-
gustazioni a tema.

Mercato ancora in aff anno
Questo Salone, in che mo-

mento si colloca, per i nostri 
produttori?
«Il Fvg è una delle regioni 

italiane che soffre maggior-
mente la crisi ‒ dice Badin -. 
Un piccolo territorio come il 
nostro si trova in competizio-
ne con le produzioni enologi-
che di tutto il mondo. Noi non 
abbiamo marchi forti o vitigni 
autoctoni di rilevo. Producia-
mo soprattutto vini da vitigno, 
sostanzialmente internazionali 
(il Pinot grigio, a esempio, rap-
presenta da solo il 45% della 
produzione viticola regionale). 
Per le nostre bottiglie, la desti-
nazione principale di vendita 
è ancora l’Italia che è uno dei 
mercati maggiormente in diffi  -
coltà sugli acquisti. L’export sta 
crescendo, certamente, ma non 
è ancora a livelli tali da garan-
tire fatturati adeguati agli sfor-
zi profusi. Le aziende che van-
no un po’ meglio sono quelle 
che riescono a proprio con un 

ne, abbiamo sottoscritto una 
convenzione per l’organizza-
zione di alcune attività promo-
zionali ‒ spiega Badin -. Conti-
nuerà l’iniziativa di “Friulano 
& Friends” che però, quest’an-
no, cambierà un po’ formula, 
mantenendo chiaro l’obiettivo 
di fondo: selezionare la qua-
lità. L’evento si terrà in un’u-
nica settimana, dal 22 al 29 
giugno, ma avrà comunque 
carattere itinerante sul terri-
torio regionale.
Ci saranno delle giornate a 

tema che, oltre alle degusta-
zioni, coinvolgeranno i vari 
territori regionali del vino e 
del turismo: Duino, Lignano, 
i Colli Orientali, il Collio (che 
compie 50 anni), San Daniele 
(in occasione di Aria di Festa). 
Anche “Friulano on Tour” ve-
drà confermate le sue 7 tap-
pe autunnali in giro per l’Eu-
ropa ‒ prosegue il presidente 
-, puntando soprattutto a coin-
volgere gli operatori, piuttosto 
che i semplici consumatori.
Nel corso di tre di questi 

appuntamenti ci presentere-
mo assieme a una selezione 
di produttori del Barolo con 
una formula già sperimenta-
ta nel corso del 2013 e che 
ha funzionato».
Avete in cantiere altre inizia-

tive promozionali per il 2014?
«Sì, un paio, e sono legate ai 

fi nanziamenti previsti all’inter-
no del Programma di sviluppo 
rurale della Regione. Sono an-
cora in via di defi nizione, ma 
a grandi linee le posso antici-
pare ‒ aggiunge Badin -. Vor-
remmo organizzare una sorta 
di Campionato del mondo del 
Pinot grigio. Riteniamo essen-
ziale che i nostri produttori si 
confrontino con i competitori 
degli altri Paesi e che gli stessi 
vengano a conoscere la qualità 
dei vini di questo territorio».

Adriano Del Fabro

senza stancarci. Sicuramente, 
l’export resta e resterà impor-
tante, ma bisogna insistere sul 
far crescere l’immagine dei no-
stri vini e sul farla conoscere 
su tutti i mercati».
Oltre a questo, cosa deve fa-

re, al proprio interno, il Vigne-
to Friuli?
«Sarebbe necessario riuscire 

a costruire uno stile identifi ca-
tivo del vino friulano. Smettere 
di ascoltare i tanti consiglieri e 
le molte sirene che ci distolgo-
no da questo obiettivo. Imboc-
care con coraggio la strada che 
porta verso il confezionamento 
di vini serbevoli, giustamente 
alcolici, facilmente abbinabili 
con i piatti della cucina non so-
lo regionale o italiana, ma an-
che internazionale».
Una convenzione con l’Ersa 
Immagino che i vignaioli non 

possano fare tutto da soli. Qua-
li sono i rapporti avviati o con-
fermati con l’Ersa?
«Con l’Agenzia, nel segno di 

una continuità di collaborazio-

prezzo della bottiglia compe-
titivo. Ma sono poche, soprat-
tutto quelle di pianura».
La bussola della qualità
Quali sono le azioni da intra-

prendere per invertire la ten-
denza?
«Nonostante le tante diffi-

coltà di questi anni, quello che 
non possiamo fare è ammai-
nare la bandiera della quali-
tà. Anzi, io credo essa debba 
sventolare sempre più forte 
sulle nostre produzioni ‒ sot-
tolinea Badin - . Noi, una buo-
na qualità dei vini siamo già 
in grado di metterla in cam-
po, dobbiamo farla conoscere 

A VIENNA

Allegro, Allegrissimo! ! È 
felice già dal titolo una 
interessante e origina-

le manifestazione musicale che 
vede come protagonista (e ide-
atrice), a Vienna, la fl autista or-
mai simbolo del Friuli nel mon-
do, Luisa Sello. Sono cinque gli 
appuntamenti su cui si dipana 
la manifestazione, che ha l’o-
biettivo di unire la cultura alla 
promozione del territorio del 
Friuli Venezia Giulia, in sinergia 
con le realtà produttive e le ec-

cellenze della regione. Cinque 
tappe, dunque, con la grande 
musica italiana, all’Istituto ita-
liano di cultura della capitale 
austriaca, che rappresentano 
un viaggio simbolico. Una sor-
ta di “treno immaginario” che 
parte proprio dal Friuli, regione 

dalla vocazione austriaca e dal-
le fattezze veneziane, e al Friu-
li ritorna, ultima fermata prima 
dell’Austria e custode di teso-
ri storici ed artistici. Ogni ter-
zo mercoledì del mese una tap-
pa, alla riscoperta dei luoghi e 
delle atmosfere simbolo dell’Ar-
te e del ‘Belcanto’: l’esecuzione 
musicale viene infatti intreccia-
ta con il racconto e la guida di 
un itinerario pensato, riletto e 
riproposto dalla fl autista friula-
na. Ministero dei Beni Cultura-
li, Regione e Comune di Udine 
sostengono l’iniziativa, che go-
de anche della collaborazione 
degli amici della musica di Udi-
ne e vari sponsor privati. L’ulti-
mo appuntamento, il 21 mag-
gio, vedrà anche la Camera di 
Commercio di Udine come part-
ner, nell’ambito dell’Enterprise 
Europe Network, la più grande 
rete europea di supporto alle 
Pmi di cui la Cciaa è sportello 
sul territorio. L’occasione  sa-
rà dunque perfetta per unire 
alla musica una presentazio-
ne del territorio friulano e del-
la sua economia, in particola-
re attraverso il gusto, ossia un 
“percorso sensoriale” ‒ con an-
nesso show cooking di preliba-
tezze ‒ per portare il pubblico 
viennese alla scoperta delle mi-
gliori eccellenze enogastrono-
miche regionali.

In viaggio
con la musica

Luisa Sello

Si punta sulla qualità 
“ma sarebbe necessario 
riuscire a costruire uno 
stile identifi cativo del 
vino friulano” 

Puntare su
qualità e prezzo 

«Quando sono arrivato alla guida del Duca-
to dei vini friulani, quattro anni fa – dice 
Piero Villotta,  ovvero il Duca “Piero I” – 

eravamo nel pieno di una crisi commerciale del vino 
molto pesante. 
Le cantine erano piene e il mercato era bloccato. Ora le 
cose si sono rimesse in moto poiché i prodotti friulani 

e italiani piacciono mol-
to, soprattutto all’estero. 
Il nostro Paese, nel cibo e 
nel vino (e nella moda), è 
preso a esempio di buona 
qualità della vita, anche 
grazie all’affetto, mai 
venuto meno, dei nostri 
emigranti e delle nume-
rose comunità italiane 
all’estero. 
Ora dobbiamo lavorare 
per centrare meglio l’ob-
biettivo della valorizza-
zione della nostra qualità 
(dei vini bianchi, soprat-
tutto), puntando sul giu-
sto prezzo delle bottiglie. 
Bisognerebbe pure unire 

le forze ed evitare di andare in giro per il mondo in 
ordine sparso».
Il Ducato è impegnato in qualche attività di promo-
zione?
«Con le nostre iniziative periodiche itineranti, le “aga-
pi” (le più recenti sono state dedicate al “bisato in 
speo”, alla Rosa di Gorizia e al pesce della Laguna di 
Grado) e le “diete” (la prossima si terrà il 23 maggio, 
a Corno di Rosazzo, nel nuovo Centro di promozione 
enoturistica di Villa Nachini-Cabassi), dove cerchiamo 
di promuovere il corretto abbinamento cibo-vino, siamo 
fortemente impegnati a divulgare il bere consapevole 
tra i giovani, considerando il vino un alimento e non 
una sostanza da sballo. 
In proposito, organizziamo nelle Università degli “ape-
ritivi guidati” affrontando anche i temi sanitari e di 
corretto abbinamento del vino con le ricette». 

Il Duca Piero Villotta

IL RISTORANTE DEL MESE San Marco

Una nicchia nel
centro della città
Piazzetta Valentinis, Udi-

ne centro, un angolo na-
scosto e tranquillo, in zo-

na via Prefettura. Dal dicembre 
dell’anno scorso, in uno spazio 
che ha visto operare altre ge-
stioni in passato, Andrea Gini è 
il titolare, e il cuoco, della trat-
toria San Marco. Friulano della 
Bassa, Gini dice di aver trovato 
in questo locale la sua nicchia. 
«Ho da sempre la passione per 
la cucina ‒ racconta ‒. Vi ho de-
dicato da ragazzo parte del tem-
po libero, ho poi seguito l’atti-
vità della zia, cuoca, e mi sono 
quindi impegnato nella prepa-
razione di catering e cene in ca-
sa di amici». In età adulta quella 
passione è diventata un lavo-
ro, quello principale: «Ho fat-
to esperienza in hotel a quat-
tro stelle dal Cadore al mare e 
anche nella “Scuola del gusto 
del Gambero Rosso” di Napoli, 
sperimentando diverse realtà 
enogastronomiche e coltivan-
do sempre il sogno di aprire un 
piccolo locale». Quel locale è og-
gi la trattoria San Marco, spazio 
piccolo (25 coperti) e accoglien-
te, rinnovato nel senso della mo-
dernità con un arredo più linea-
re ed essenziale che in passato. 
La sala guarda verso un giardi-
netto interno, coperto e arreda-
to con tavolini e piante, il colle-
gamento è fatto da due ampie 

porte a vetro che occupano l’in-
tera parete a sud. All’entrata, 
si allunga sulla destra un ban-
cone bar, separato dalla zona 
pranzo. Nelle due vesti di tito-
lare e chef, Gini mette in tavo-
la preparazioni in cui si ritrova-
no i sapori della cucina italiana 
e mediterranea in piatti, spiega, 
«preparati con tecniche di cot-
tura moderna che ne esaltano 
il gusto mantenendo inalterate 
le proprietà dei prodotti». Scor-
rendo un menù che segue le sta-
gionalità, si spazia dalla degu-
stazione di salumi del territorio 
al carpaccio di fi letto di maiale 
marinato (dallo chef) alle spe-

zie e crudo d’arancia, il cuore 
di carciofo confi t (sottovuoto) 
con gamberi rossi di Sicilia ma-
rinati in agrumi e zenzero e pe-
pe di Sichuan, il polipo tiepido 
con mela Granny Smith, fi or di 
cappero, pomodorini confi t, bot-
targa di muggine e purè di pa-
tate al nero di seppia al sifone. 
Seguono i primi con tagliatelle 
fatte in casa al rosmarino con 
ragù di coniglio e fi ori di zuc-
china, ravioloni, pure quelli ca-
salinghi, farciti con gamberi e 
topinambur, i tagliolini al nero 
di seppia, ragù di rana pesca-
trice e pesto leggero di ruco-
la, e i tagliolini al San Daniele 

al profumo di limone. E anco-
ra i secondi: costatina di agnel-
lo al forno con patate novelle, 
il petto d’anatra laccato al mie-
le, salsa al balsamico e asparagi 
in casseruola, il fi letto di man-
zo limousine ai ferri con pana-
tura alle erbe e patate al rosma-
rino. Dalla primavera all’estate, 
fa sapere il signor Andrea, ci sa-
rà anche il pescato del giorno. 
E poi si fi nisce con i dolci fat-
ti in casa, tra cui rotolo di me-
ringa morbida con mandorle 
tostate, ganache di cioccolato 
bianco e frutto della passione, 
semifreddo di meringa al limo-
ne con fragole fresche. Al San 
Marco, oltre che per mangia-
re, ci si può incontrare per un 
bicchiere di vino. La casa off re 
un numero non abbondante di 
etichette, ma tutte di qualità e 
del Collio friulano: Colle Duga, 
Picèch, Raccaro, Edi Keber, Da-
mijan, Drius e, tra le “bollicine”, 
Ribolla Gialla Collavini, Bellavi-
sta e Bellussi. Ad affi  ancare lo 
chef, lo staff  formato dalla mo-
glie Marina, udinese doc, e dal 
nipote Marco, che si occupano 
del servizio in sala. Si apre alle 
10.30 per il bicchiere di vino, 
l’aperitivo e il pranzo, fi no alle 
14.30. Per la cena si riapre al-
le 17.30 con l’aperitivo. Giorno 
di chiusura lunedì.

Marco Ballico
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L’INTERVISTA

Roberto Snaidero, Presidente Federlegno, lancia la 
proposta: iva agevolata dell’8% alle giovani coppie 
che arredano la prima casa

L’APPROFONDIMENTO

Il mobile riparte
Con il bonus fiscale varato lo scorso anno previsto un aumento delle vendite nel 2014 del 4-5%

È appena stato riconfermato alla guida di Federlegno-ar-
redo: la nomina di Roberto 

Snaidero è un segnale di continu-
ità per il settore che, nonostante 
i pesanti contraccolpi della crisi, 
resta una delle punte di diaman-
te del Made in Italy.
Presidente, innanzitutto congra-
tulazioni. Cosa signifi ca per lei?
Questi ulteriori 3 anni, gli ul-
timi dal momento che per statu-
to non si possono fare più di due 
mandati, sono un’importante con-
ferma. Signifi ca che il lavoro fat-
to dal 2011 al 2014 ha ottenuto 
risultati positivi e che le aziende 
hanno apprezzato l’impegno e il 
sostegno della federazione. 
Il 2013 è stato l’anno del Bonus-
Mobili, conquista di Federlegno. 
Un bilancio?
Partirei dalla storia: durante il 
Governo Monti chiedemmo l’i-
va agevolata per l’acquisto del-
la prima casa delle giovani cop-
pie e non ci fu risposta. Alla fi ne 
del 2012 proponemmo il “Bonus 
Mobili”, ovvero il recupero fi sca-
le del 50% (fi no ad un massimo 
di 5.000 euro) per l’acquisto dei 
mobili in caso di ristrutturazione. 
La risposta è stata positiva ma l’i-
ter legislativo decisamente lungo: 
il decreto è del 3 giugno 2013, la 
legge del 3 agosto mentre le cir-
colari applicative dell’Agenzia del-
le Entrate sono del 24 settembre. 
Nonostante il tempo perso, il re-
cupero di fatturato del settore ar-
redo degli ultimi mesi del 2013 è 
stato di circa 320 milioni di euro.
Quindi è una formula che fun-
ziona.
Sì, abbiamo salvaguardato l’in-
tegrità di oltre 1000 aziende e 
3500 posti di lavoro: il bonus ha 
messo in moto una ripresa che al-
trimenti sarebbe stata diffi  cilmen-
te possibile sul mercato interno. 
Ma non basta. Federlegno ha ot-

denti: è un tessuto di piccole me-
die aziende che sono fortemente 
radicate sul territorio spesso con 
gestione familiare, storia, tradizio-
ne e know-how preziosi.
Sono il tesoro che ci ha per-
messo di creare il Made in Italy 
riconosciuto, invidiato e copia-
to in tutto il mondo. Credo che il 
Governo debba avere una nuo-
va e particolare attenzione ver-
so queste realtà. In questi anni 
grandi multinazionali hanno in-
vestito in Italia, hanno utilizzato 
risorse e contributi nazionali e 
alla fi ne, senza voltarsi indietro, 
hanno chiuso e se ne sono anda-
ti. Questa purtroppo è una lezio-
ne da cui bisognerebbe imparare.
L’export può essere la rete di sal-
vataggio delle imprese italiane?
L’export del legno-arredo in 
questi tre anni è tornato quasi 
ai livelli pre-crisi (nel 2013 sfi o-
ra i 13 miliardi). Il prossimo an-
no c’è Expo2015: alcune impre-
se del settore, anche locali, hanno 
già chiuso dei contratti, per esem-

pio per le costruzioni in legno. L’e-
stero ha grandi opportunità di 
crescita: sono recentemente sta-
to in Africa, in Mozambico, è un 
nuovo mercato appetibile, tutto 
da costruire.
Su cosa dovrebbero puntare le 
aziende FVG?
Rispondo con un esempio: so-
no pochissime le aziende friula-
ne che partecipano alle nostre 
missioni all’estero, viaggi che or-
ganizziamo in tutto il mondo per 
aiutarle ad insediarsi, investire e 
crescere in quel Paese.
Si inizia a vedere la luce in fon-
do al tunnel?
Non credo che il 2014 sa-
rà l’anno di boom per la cresci-
ta ma il Bonus Mobili dovrebbe 
portare un recupero di circa 1,2 
miliardi di fatturato. In più, come 
detto, stiamo andando verso l’Ex-

IL SALONE INTERNAZIONALE DI MILANO

Una vetrina unica a livello mondiale 
Manifestazione in grado di attirare oltre 300.000 visitatori provenienti da 160 Paesi

Anche le aziende friu-
lane scaldano i moto-
ri per arrivare cariche 

di entusiasmo all’ambita tappa 
del Salone Internazionale del 
Mobile di Milano, in program-
ma dall’8 al 13 aprile 2014. 
Da oltre 50 anni la prestigio-
sa vetrina è il punto di riferi-
mento a livello mondiale del 
settore casa-arredo, in grado 
di promuovere all’estero (da 
cui proviene più della metà 
dei suoi visitatori) la qualità 
del mobile italiano. 
Il successo dell’ultima edi-
zione - con 285.698 visitato-

ri, di cui 193.024 esteri a cui 
si aggiungono le oltre 38.000 
presenze di pubblico nel 
weekend e i 6.578 operatori 
della comunicazione - confer-
ma come il Salone, assieme al-
le biennali EuroCucina, al Sa-
lone Internazionale del Bagno 
e al SaloneSatellite, sia lo spa-
zio più ambito in cui presenta-
re le ultime novità in fatto di 
arredo. Milano è infatti l’’unica 
città al mondo ad ospitare una 
manifestazione in grado di at-
tirare oltre 300.000 visitato-
ri provenienti da 160 Paesi.
Suddivisa in tre tipologie 

tenuto la proroga del Bonus Mo-
bili anche per tutto il 2014 che, 
secondo le stime, dovrebbe con-
sentire un aumento delle vendi-
te del 4-5%.
Avete lanciato un’altra impor-
tante proposta per il 2014.
Il Governo deve unifi care le ali-
quote iva secondo gli standard 
europei: abbiamo chiesto che 
venga applicata l’iva agevolata 
dell’8% alle giovani coppie che 
arredano la prima casa. I contat-
ti a livello politico stanno andan-
do avanti e mi auguro che presto 
possa esser dato l’annuncio uffi  -
ciale. In Spagna, Francia e Belgio 
l’aliquota è già tra 6 e 10%.
Si parla tanto e giustamente del-
la crisi dei grandi gruppi indu-
striali, ma non le pare che si par-
li troppo poco di tutte le piccole 
realtà in crisi?
Le piccole realtà sono l’ossa-
tura della nostra economia ed in 
particolare nel mercato del legno-
arredo. Le 60.000 imprese del 
settore hanno in media 7 dipen-

stilistiche (Classico, Moderno 
e Design), la 53° edizione del 
Salone, insieme al Salone In-
ternazionale del Complemen-
to d’Arredo, vedrà scendere in 
campo oltre 1.400 espositori 
tra italiani ed esteri. 
La fi era di Rho apre i bat-
tenti per gli operatori del set-
tore da martedì 8 aprile dalle 
9.30 alle 18.30, mentre sa-
bato 12 e domenica 13 l’in-
gresso è anche per il pubblico. 
Ad animare i padiglioni an-
che un interessante evento 
collaterale dal titolo “Dove 
vivono gli architetti”, iniziati-
va che vedrà raccontare cosa 
signifi ca oggi progettare una 
casa da 8 grandi nomi dell’ar-
chitettura internazionale: apri-
ranno le porte delle loro “abi-
tazioni private” Shigeru Ban, 
Mario Bellini, David Chipper-
fi eld, Massimiliano e Doriana 
Fuksas, Zaha Hadid, Marcio 
Kogan, Daniel Libeskind e Bi-
joy Jain/Studio Mumbai.
Accattivante anche l’even-
to collaterale di EuroCucina 
“FTK” (Technology For the 
Kitchen), con i prototipi per 
la cucina del futuro. Infi ne vie-
ne riproposto per il 5° anno 
il concorso “SaloneSatellite 
Award”, che premia i proget-
ti migliori attinenti alle merce-
ologie presenti in fi era, con lo 
scopo di favorire contatti mi-
rati tra gli under 35 e le azien-
de espositrici.

Rosalba Tello

Francesca Gatti

MACROSISTEMA ARREDAMENTO. PRECONSUNTIVI 2013 E PROIEZIONI 2014. VALORI CORRENTI. VAR. % ANNUA

2013* 2013*/2012 2014** 2014**/2013*

mld € Var. %
differenza 

mln €
mld € Var. %

Fatturato alla produzione (a) 17,7 -2,5% -456 17,7 -0,1%

Esportazioni (b) 10,8 2,5% 263 11,2 3,5%

Importazioni (c) 2,7 -5,0% -142 2,7 -1,0%

Saldo (b - c) 8,1 5,3% 405 8,5 5,0%

Consumo interno apparente (a-b+c) 9,6 -8,2% -862 9,2 -4,4%

export/fatturato (% b/a) 61% +5,1% - 63% 3,6%

Addetti (numero) 210.318 -1,8% -3.911 208.004 -1,1%

Imprese (numero) 30.763 -2,1% -660 30.492 -0,9%

* Pre-consuntivi a dicembre 2013 - ** Proiezioni a dicembre 2013 se confermato DL stabilità

Il Macrosistema Arredamento comprende: Sistema Arredamento, Sistema Arredobagno, Sistema Uffi cio e 
Sistema Illuminazione

Fonte: Centro Studi Cosmit/FederlegnoArredo

po 2015 ed è il momento giusto 
per riqualifi care il patrimonio al-
berghiero italiano.
Da diversi mesi stiamo lavo-
rando insieme a Confindustria 
Alberghi affi  nché il Governo rico-
nosca un bonus fi scale agli hotel 
per l’acquisto di mobili ed arredi.

Presenti più di 50 marchi 
del territorio

LE INTERVISTE

Ci attendiamo un Salone 2014 con mol-
te novità, sia in termini di prodotti pro-
posti che in qualità delle presentazio-

ni aziendali”. L’Asdi Sedia così sintetizza 
le aspettative delle aziende friulane, che co-
me ogni anno puntano alla prestigiosa vetri-
na milanese per promuovere immagine e no-
vità. “L’appuntamento di Milano - afferma 
il direttore dell’Asdi Sedia Carlo Piemonte 
- è per le aziende del Distretto un importan-
te momento a cui non vogliono mancare, so-
no infatti più di 50 i marchi del territorio 
che si presentano anche quest’anno. Da par-
te nostra siamo nuovamente impegnati nel-
la realizzazione e distribuzione, all’ingresso 
del Salone, di oltre 10.000 cataloghi Italian 
Chair District, un utile strumento promozio-
nale che indica l’esatta collocazione delle no-
stre aziende, con una raccolta fotogra� ca dei 
best products che saranno proposti durante 
la manifestazione”.

Si dichiara ottimista per l’edizione 2014 
del Salone Franco Buttazzoni, vicepresidente 
vicario di Confartigianato Udine: “abbiamo 
grandi aspettative quest’anno, abbiamo tutti 
fatto grossi investimenti, presenteremo nuovi 
progetti. Strutturalmente ci stiamo organiz-
zando per superare la crisi, siamo alla prova 
del nove”. Buttazzoni ha raccolto personal-
mente le percezioni dei partner che negli ul-
timi tempi si erano “de� lati”, riscontrando 

stavolta la forte volontà di riprendere contat-
ti con il made in Italy. “Quando si parla di 
af� dabilità dei prodotti e dei servizi, anche 
post-vendita, il nostro territorio non ha con-
fronti. Stiamo puntando su questo per � de-
lizzare i clienti, offrendo massima disponibi-
lità ma senza fare corse al ribasso, perché noi 
diamo il valore adeguato ai nostri prodotti”. 

Con spirito propositivo Tonon si presenta 
al Salone con stand rinnovati e 5 nuove col-
lezioni in anteprima: “come ogni anno ab-
biamo grandi aspettative - dichiara Matteo 
Tonon, presidente Confindustria Udine -. 
Milano, con le sue importanti presenze inter-
nazionali, è l’evento di riferimento del mon-
do. Il 2014 potrà segnare un prima inversio-
ne di tendenza positiva per il nostro settore, 
che ha così sofferto negli anni passati. Ci at-
tendiamo una presenza quali� cata dall’Est 
Europa, direzione in cui la nostra azienda, 
ad esempio, ha investito con risultati positi-
vi di cui attendiamo conferma”. 

Anche Alessandro Calligaris allestisce i 
mille mq di stand dell’azienda dando “un’i-
dentità ancora diversa rispetta alle scorse edi-
zioni, con aree ambientate dedicate alle ca-
tegorie speci� che di prodotto”. L’azienda di 
Manzano propone l’arredamento coordina-
to completo di “casa Calligaris”, compresi 
i complementi, “sempre attenti al trend dei 
mercati e alle esigenze dei clienti”.
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FRIULANI DELLE IDEE. DIECI DIALOGHI CON IL MONDO

Un libro ricorda i personaggi che hanno reso onore 
al Friuli EDITORIA

L’esempio Solari

ETICA&ECONOMIA

L’invenzione, l’innovazio-
ne e la diff usione delle 
idee trovano nel terri-

torio il loro ambiente ideale 
per nascere ed essere svilup-
pate in tutte le loro potenzia-
lità. C’è ora anche un impor-
tante e intelligente libro che 
documenta il percorso intra-
preso da quelle persone che, 
a loro modo, hanno segnato il 
futuro della nostra terra, quel-
la friulana, che in fatto di eccel-
lenze ne ha tante e tutte valide. 
Può un libro rendere giusti-
zia oltre che merito a queste 
persone? Certamente sì per-
ché chi ha tra la mani il volu-
me “Friulani delle idee. Dieci 
dialoghi con il mondo” di An-
tonio Giusa, 304 pagine, Edi-
zioni Casamassima, si rende 
subito conto che alcuni di que-
sti personaggi hanno veramen-
te indicato, senza esagerazio-
ni, la strada da intraprendere 
per realizzare quelle invenzio-
ni, nate nel silenzio di qualche 
laboratorio. Un libro che si ba-
sa su una ricerca accurata del 
professor Giusa che inserisce 
anche alcuni dei progetti delle 
invenzioni e traccia esaurienti 
profi li di questi grandi uomini.
“Friulani delle idee” presen-

ta le fi gure di alcuni inventori 
che, fra il XIX e il XX secolo, 
hanno legato il proprio nome 
a idee e prodotti la cui fortu-
na ha travalicato i confi ni friu-
lani. Attraverso una attenta ri-

cerca di fonti documentarie e 
iconografi che, anche inedite 
‒ puntualizza Lionello D’Ago-
stini, presidente della Fonda-
zione Crup, che ha contribui-
to assieme alla Regione e alla 
Cassa di Risparmio del Fvg al-
la realizzazione dell’opera -, so-
no tratteggiate dieci persona-
lità rappresentative di diverse 
origini e con diversi approcci 
alla scienza e all’ingegno, ma 
che tutte indistintamente han-
no onorato la nostra terra. 
Ecco queste personalità. Gio-

vanni Antonio Santorini. Na-
sce a Spilimbergo nel 1756, 
compie studi negli atenei di 
Bologna e Padova orientati alle 
discipline scientifi che e all’ar-
chitettura, si dedica poi alla 
gestione dell’industria serica 
dove inizia la progettazione di 
una nuova macchina che otti-

Lino Zanussi, che ha por-
tato gli elettrodomestici bian-
chi in ogni casa. Nasce a Por-
denone nel 1920. Alla morte 
del padre, nel 1946, eredita 
la gestione dell’azienda pater-
na che, dalla piccola offi  cina 
con tre dipendenti, arriva ad 
una struttura con oltre 300 
lavoratori. 
Lisio Plozner nasce nel 

1923 a Paluzza. Si dedica alla 
meccanica e all’elettricità. E’ 
costretto ad emigrare stabi-
lendosi a Torino dove inizia a 
brevettare alcune sue ideazio-
ni. Ritorna in Friuli e brevetta 
due tipi di  citofoni e l’accen-
digas piezoelettrico che inva-
de i mercati di tutto il mondo. 
Pietro di Prampero, scien-

ziato spaziale. Nasce a Udine 
nel 1940 ed è l’inventore della 
“bicicletta spaziale”. Di Pram-
pero ha inventato la “Med”, 
Multipurpose Ergonometer-
Dinamometer, un meccanismo 
che misura la potenza musco-
lare degli astronauti prima e 
dopo il volo nello spazio. 

to uno degli inventori friula-
ni, senz’altro il più noto fuori 
dai confi ni nazionali, per aver 
inventato il processo di crea-
zione del vuoto nella lampadi-
na ad incandescenza. Nasce a 
Udine nel 1865, perfeziona la 
sua invenzione a 28 anni. In-
contra anche Edison che appli-
ca il principio della produzione 
di massa alle sua invenzioni e 
poi brevetta la lampada ad in-
candescenza con fi lamento di 
carbone.
Remigio Solari, maestro 

del tempo. Nasce a Pesariis 
nel 1890. Dopo la licenza ele-
mentare comincia a lavorare 
nella fabbrica della famiglia. 
Al termine della Grande Guer-
ra si distingue per l’invenzione 
applicata ai meccanismi degli 
orologi. Dalle lancette si pas-
sa alle “palette”. Indicatori di 
orari della Solari sono presen-
ti in aeroporti e stazioni di tut-
to il mondo.
Carlo Leopoldo Lualdi e Ga-

luco Corbellini progettano l’e-
licottero “utilitario”. I due con-
dividono la passione per il volo 
e creano un elicottero tripo-
sto che viene presentato, nel 
1957, alla Fiera campionaria 
di Milano. Arieto (Harry) Ber-
toia nasce a San Lorenzo di Ar-
zene e raggiunge grande popo-
larità, nei primi anni Cinquanta 
del Novecento, nel mondo del 
design statunitense creando 
una sedia dal contorno fl essi-
bile, che diventa simbolo del-
la modernità.

Coniugare etica ed eco-
nomia non è, spesso, 
semplice, ma in Friu-

li pare che questo binomio 
abbia maggiore successo 
che altrove. Di esempi ce ne 
sono tanti. Oggi trattiamo 
quello della Solari. Par-
liamo di un’azienda nota 
nel mondo che ha man-
tenuto la sua produzione 
in un piccolo centro della 
nostra montagna.Parten-
do da Prato Carnico ha 
saputo rinnovarsi. Solari 
porta il Friuli nel mondo: 
suoi i pannelli orari negli 
aeroporti, nelle stazioni, 
ma anche in tante altre 
realtà come, ad esempio, il 
Museo di arti moderne di 
New York che ha chiesto 
proprio a Solari la realiz-
zazione di un quadro espo-
sitivo d’informazioni per i 
turisti. La società ha posto 
da sempre al centro le scel-
te di natura etica dal pun-
to di vista imprenditoriale. 
Lo ha fatto anche quando 
nel 1994 le redini furono 
prese in mano dal “capita-
no d’industria” Massimo 
Paniccia, imprenditore 
schivo, lontano da teleca-
mere e ri� ettori, che dete-
sta il telefonino cellulare 
e che in questi anni ha 
caratterizzato la sua atti-
vità in Solari con successi 
che si chiamano: fatturati 
in crescita, assunzioni, ex-
port e no a cassa integra-
zione e delocalizzazioni. 
Come non ricordare, poi, 
che vent’anni fa ben pochi 
avrebbero scommesso su 
una rinascita della Solari 
che giungeva da 18 mesi 
di procedura fallimentare. 
Paniccia sì e non solo lui, 
anche la Friulia, all’epoca 
guidata da Flavio Pres-
sacco, intervenne con fondi 
cospicui. Chi s’intende di 
conti afferma che successi-
vamente Solari ha restitui-
to otto volte il capitale pub-
blico giustamente investito 
dalla Friulia. “Chapeau” 
a chi dimostrò lungimi-
ranza. Dagli allora poco 
più di centro dipendenti 
Solari oggi ne conta 250, 
due volte e mezza di più 
mentre il fatturato è schiz-
zato sopra i 40 milioni di 
Euro. Cifre che parlano da 
sole. Etica signi� ca anche 
coerenza, mantenere la 
parola data, essere bravi 
e mettere la propria com-
petenza e professionalità 
al servizio per sviluppare 
idee, progetti, competenze. 
L’imprenditore si differen-
zia dal dipendente e dallo 
stesso manager perché 
riesce a realizzare i sogni 
propri e altrui. A Paniccia 
i complimenti non piaccio-
no, preferisce il lavoro, la 
realizzazione degli obietti-
vi. I suoi dipendenti non 
vengono chiamati così né 
da lui né dal suo mana-
gement, ma Collaboratori. 
Ecco la formula, forse, sta 
anche in questo: “collabo-
rare per realizzare”, una 
formula che stride a fa a 
pugni con chi preferisce 
individualismo, ed esclu-
sività e conseguentemen-
te dice no a fare sistema, 
una ricetta, vera, per poter 
contrastare l’attuale crisi 
economica e sociale, Farlo 
è possibile ed è etico. 

Daniele Damele

mizza le fasi di lavorazione e 
migliora la qualità del prodot-
to fi nale.
Andrea Galvani, meccanico 

pensatore. Contribuisce al pro-
gresso tecnologico della trat-
tura della seta e, dal 1836, 
soprattutto si occupa dell’in-
dustria della ceramica. Il suo 
nome è ricordato oggi soprat-
tutto per l’attività della sua fa-
miglia nel campo della cera-
mica. 
Gian Domenico Facchina. Il 

suo nome è legato all’invenzio-
ne del metodo, cosiddetto “al 
rovescio” di posa dei mosaici. 
Nasce a Sequals nel 1826. Lui 
deposita, nel 1858 a Bèziers, 
in Francia, il “brevetto di in-
venzione per il distacco e la 
posa, senza alterazioni, di mo-
saici antichi”. 
Arturo Malignani. E’ sta-

Terra di inventori 
Dalle lampadine di Malignani alle biciclette spaziali di Di Prampero: ecco chi ha segnato il futuro

Prevenzione a 

tavola

BUON RICORDO

Agroalimentare e vi-
tivinicolo non sono 
solo due settori vita-

li per l’economia del Friuli, 
ma anche due utilità per la 
nostra salute. Nei giorni 
scorsi, infatti, si è svolta la 
Settimana nazionale della 
prevenzione oncologica a 
cura della Lega italiana 
per la lotta contro i tumori 
(www.lilt.it). Tre ristorato-
ri del Buon Ricordo della 
provincia di Udine hanno 
proposto per sette giorni 
il menù della salute. E la 
scoperta è stata che molti 
alimenti, vino compreso, 
prodotti in Friuli sono utili 
per attuare una prevenzio-
ne ai tumori. Vino, abbia-
mo detto, antiossidante, 
col limite di due bicchieri 
al giorno a pasto per gli 
uomini e uno per le don-
ne, pesce, frutta, verdura, 
uova, latte, formaggi, le-
gumi, olio d’oliva. Il sito 
nazionale dell’Associazio-
ne italiana per la ricerca 
sul cancro (www.airc.it) è 
foriero di speci� che notizie 
in merito come pure di gu-
stose ricette. Gli ingredien-
ti del Mediterraneo sono 
salutari. Accanto a ciò ci 
sono cibi sui quali, invece, 
è opportuno andare pia-
no, carni rosse alla brace 
ad esempio, ma anche qui 
una ricerca su siti af� dabi-
li curati da esperti, medici 
e studiosi risulta senz’al-
tro utile. Recentemente in 
un’azienda agricola di Bel-
lazoia di Povoletto, l’onco-
logo, Umberto Tirelli, del 
CRO di Aviano ha invitato 
a prestare attenzione a cosa 
si mangia spingendosi a 
dire che “meglio un tajut 
a pasto piuttosto che tanta 
Coca Cola”.

D.D

Silvano Bertossi

L’INTERVENTO

Nella sua consueta ru-
brica “Meta Manage-
ment”, che da oltre 

sei anni tiene sul mensile 
economico Il Friuli Busi-
ness, il rettore Alberto Fe-
lice De Toni ha affrontato 
un tema molto interessan-
te: quello sui codici affetti-
vi paterno e materno, non 
solo nella famiglia, ma 
anche nelle organizzazioni, 
comprese le aziende, e pure 
nella politica. Riportiamo 
parte dell’articolo apparso 
nel numero di marzo del 
mensile, rimandando alla 
lettura completa del testo 
alla sezione Business del 
sito www.ilfriuli.it, dove è 
possibile visionare le tabelle 
complete e scaricare gratu-
itamente anche i numeri 
arretrati.

In questa rubrica ho già 
evidenziato come il bilancia-
mento tra i codici aff ettivi pa-
terno e materno garantisce la 
crescita positiva dei bambini. 
Il codice materno implica di 
amare il bambino indipen-
dentemente dai risultati rag-
giunti. Il codice paterno pre-
vede di premiare il bambino 
in funzione dei risultati rag-
giunti. L’equilibrio dinamico 
da ottenere è tra invarianza 
ai risultati (codice materno) 
e attenzione ai risultati (co-
dice paterno). Se a prevalere 
è il codice materno si sfocia 
nell’iper-protezione e il bam-
bino non imparerà a cimen-
tarsi con il mondo. Se a pre-

valere è il codice paterno si 
rischia che il bambino non si 
senta accettato nei suoi limi-
ti e non sviluppi la necessaria 
autostima. Codice materno e 
paterno sono, spesso, inter-
pretati a ruoli inversi nelle 
coppie. L’importante è una 
loro equilibrata compresen-
za nell’ambiente familiare. In 
medio stat virtus: dicevano i 
saggi latini. L’esistenza di un 
equilibrio dinamico tra codi-
ce materno e paterno è altret-
tanto essenziale all’interno 
delle organizzazioni. Nelle im-
prese si tende, invece, a pri-
vilegiare il codice paterno. 
Si premia in funzione dei ri-
sultati raggiunti: spesso sono 
organizzazioni macho. Que-
sto, però, è un errore: le or-
ganizzazioni più longeve sono 

quelle in cui prevale il codi-
ce materno. Nel libro “Leader 
per vocazione”, Chris Lowney, 
un ex gesuita che ha condotto 
per anni un importante grup-
po bancario, cita Sant’Ignazio 
di Loyola: «Per lo più dobbia-
mo derivare la nostra gratifi -
cazione non da risultati im-
mediatamente manifesti, ma 
dalla profonda convinzione 
del valore delle nostre azio-
ni, decisioni e scelte». I risul-
tati sul breve non contano, 
l’importante è crederci e im-
pegnarsi. I risultati non tar-
deranno ad arrivare. Vi ri-
cordate Giorgio Gaber che 
si chiedeva: cos’è la destra, 
cos’è la sinistra? Le potenti 
chiavi interpretative dei codi-
ci aff ettivi consentono di ten-
tare una risposta al grande 

cantautore, leggendo le socie-
tà, i partiti che le guidano e le 
religioni che le ispirano. Nel-
le tabelle trovate una sintesi 
“eroica” delle tesi sostenute. 
E se qualcuno non  si ritro-
va con la sinistra associata al 
cattolicesimo, immagini il co-
munismo come un’eresia del 
cristianesimo. Quanta destra 
e sinistra possiamo sopporta-
re? Una quantità che garanti-
sca un loro equilibrio dinami-
co. Contrariamente a quanto 
pensano molti militanti, ser-
ve sia la destra, sia la sinistra. 
Bisogna passare dalla logica 
dell’or alla logica dell’and. O 
per dirla con Jorge Luis Bor-
ges: quando trovi un bivio, 
imboccalo.

*Rettore dell’Università
di Udine

I codici affettivi nella società 
e nella politica
Alberto Felice De Toni

CODICE OPERATIVO CODICE MATERNO

Obiettivo Creazione di nuovi contesti Condivisione per migliorar il contesto

Capacità prevalente Capacità creativa Capacità relazionale

Azione chiave Immaginare il futuro Organizzare il presente

Effetto ricercato Discontinuità per l’innovazione
Continuità per il miglioramento 

continuo

Stato desiderato Distribuzione creatrice Eccellenza operativa

Orientamento Imprenditoriale Manageriale

Condizione preminente Disordine Ordine

ORGANIZZAZIONE
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ADVANTECH-TIME

04/2014

Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

  Hashtag: #friuliforum
  Twitter: @friuliforum
  Facebook: 
  http://www.facebook.com/   
  friulifutureforum
  Youtube: 
  http://www.youtube.com/        
  friulifutureforum 
  Google+: 
  Friuli FutureForum      
  (friulifutureforum@gmail.com)

          
          
          
         via dei Calzolai 5/a - Udine

    via dei Calzolai 5/a - Udine  |  @friuliforum  |  www.friulifutureforum.com  |  info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

Primavera nel piatto: evoluzione nell’utilizzo delle 
erbe stagionali 
Aperto al pubblico

         aprile

Cosa cambia in cucina: l’opinione dello chef
Aperto al pubblico

         aprile

Il formaggio e l’importanza del caglio
Aperto al pubblico

          aprile

Essere consumatori: come e perché variano i prezzi di 
frutta e verdura? 
Aperto al pubblico

         aprile

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

Il pane e la scarpetta
Aperto al pubblico

          aprile

Essere consumatori: cosa sta cambiando  
Riservato gli under 35

           aprile

Ricette innovative utilizzando la birra in cucina
Aperto al pubblico

           aprile

I dolci della Pasqua
Aperto al pubblico

          aprile

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

Friuli Future Forum è il progetto di ricerca e promozione del futuro della Camera di Commercio di Udine. La sua duplice anima, quella virtuale fatta dal sito e dai social media e quella fisica 
nella sede di via dei Calzolai a Udine, rappresenta i termini dell’innovazione a 360 gradi, evidenziando ciò che già è futuro in Friuli e portando in Friuli esperienze di futuro che si stanno 
sperimentando nel mondo, per stimolare una costante “creazione di futuro” sul territorio. Incontri, eventi, presentazioni, dialoghi, esperienze raccontate attraverso il web o davanti al 
pubblico: dall’elettronica all’agroalimentare, dalla meccanica all’architettura, dall’arredo all’ambiente, sono molteplici e trasversali i temi affrontati all’interno di questo “forum”.

alle aziende gestioni comples-
se ed una ingente mole di da-
ti per i loro processi ‒ spiega 
Luca Casarsa ‒ noi, in sinergia 
con i colleghi di Lecce interve-
niamo garantendo per l’engi-
neering l’architettura informa-
tica a 360 gradi, sia nelle fasi 
di progettazione e produzione 
ma anche nel collaudo, verifi -
ca, service, fi no ad arrivare alla 
formazione degli operatori, al-

la manutenzione e alla dismis-
sione dei prodotti”. Tra i clienti 
la Danieli di Buttrio, la Selex-Es 
di Ronchi dei Legionari, Elec-
trolux ma anche diverse azien-
de del gruppo Finmeccanica. 
“Il nostro gruppo ha iniziato 
a lavorare da 10 anni ‒ spie-
ga ancora Casarsa ‒ da febbra-
io siamo diventati Spin-off e 
contiamo di trasformarci poi in 
azienda vera e propria”.

Da questo numero Udi-
ne Economia vi propor-
rà una nuova rubrica 

sull’Innovazione in Friuli con 
la collaborazione dell’Univer-
sità di Udine. Ogni mese an-
dremo a presentarvi casi signi-
fi cativi di “Spin-off ” (imprese 
che nascono da altre imprese) 
e Brevetti. Attualmente sono 
33 gli Spin-off  attivi grazie al 
contributo dell’ateneo friulano, 
che interessano per gran parte 
le aree delle scienze matema-
tiche ed informatiche (11) ma 
anche le scienze agrarie e de-
gli alimenti (9). Il primo Spin-
off  di cui andiamo a parlarvi 
è anche l’ultimo in ordine di 

tempo che si è costituito, ov-
vero “Advantech-Time” (dove 
“time” sta per Technology In-
novation Mindset Engineering), 
uno staff  di ingegneri che of-
fre consulenze e gestione dei 
processi ingegneristici virtua-
li a tutto tondo, sia per le pic-
cole e medie imprese sia per 
la grande industria. Giovane e 
friulana la maggior parte del-
la compagine sociale: sono udi-
nesi e under 40 i ricercatori 
di Ingegneria Luca Casarsa e 
Marco Sortino e l’assegnista 
di ricerca Alessandro Armelli-
ni, così come vengono dal ca-
poluogo friulano i fratelli Gior-
gio e Andrea Cantarutti, due 
manager operanti nel settore 
virtual engineering. Del gruppo 
fa parte anche la Ralc Italia srl, 
un’azienda di S.Giorgio di No-
garo guidata dal Ceo Andrea 
Lazzarini, specializzata nella 
produzione di macchine auto-
matiche per usi speciali. “L’evo-
luzione dei mercati e della tec-
nologia richiede sempre di più 

L’ingegneria virtuale
Uno staff di giovani offre consulenze e architettura informatica dei processi ingegneristici

David Zanirato

INNOVAZIONEUna nuova rubrica dedicata a spin off e brevetti in 
collaborazione con l’Università di Udine

“LUPIN III - LA CHIAVE DEL MISTERO”

Cortometraggio 100% made FVG

Un cortometraggio, 
100% made FVG, quel-
lo ispirato al celebre 

personaggio creato da Monkey 
Punch “Lupin III” e realizza-
to grazie al fortuito incontro 
tra il gruppo di Cosplayers 
friulani “AAA Cercasi Lu-
pin” e quello di Nova Ludica, 
associazione culturale, nata 
nel 2012 a Palmanova (UD) 
che ha come obiettivo l’aggre-
gazione giovanile attraverso 
la promulgazione, lo sviluppo 
del gioco intelligente sotto di-
verse forme e della produzione 
audio/video.
“Lupin III –La chiave del mi-
stero” sta riscuotendo enorme 
consenso sia di pubblico che 

tra gli “addetti ai lavori”.
Diego Caponetto, regista ed 
ideatore del � lm, ha affermato 
che: “Lupin III è un esempio 
innovativo di cinema-cosplay; 
trasporta cioè l’imitazione dei 
cartoon del più famoso ladro 
professionista e non la reinter-

preta. È stata una delle prime 
produzioni realizzate dalla 
nostra associazione, Nova Lu-
dica, con un budget minimo, 
solamente 1.500 euro, e total-
mente auto� nanziato. Per me 
– ha continuato il regista – è 
stata una bella s� da che cre-
do sia stata vinta grazie alla 
passione e l’impegno che i Co-
splayers ed io abbiamo messo 
durante i 6 mesi di realizza-
zione. Stiamo già lavorando 
ad altri progetti ma per ora è 
tutto top secret”.
Per Ettore Stramare, ingegne-
re civile, che interpreta il ruo-
lo dell’ispettore Zenigata: ““A 
parte alcuni spettacoli teatrali 
a cui ho preso parte durante il 

periodo universitario, questa è 
stata la  prima esperienza di 
recitazione non solo per me 
ma per l’intero gruppo di Co-
splayers di cui faccio parte. Il 
Cosplay - kosupure - è un’arte 
originaria dell’estremo orien-
te, che  consiste nella realizza-
zione di un costume che rap-
presenti un personaggio noto 
del mondo del cinema, dei 
videogiochi, della musica, dei 
fumetti, delle pubblicità. Nel 
2010, in occasione del  Far 
Est Film Festival, abbiamo 
trionfato al II FEFF Cosplay 
Contest. Ora il cortometrag-
gio. Sono  entusiasta.”.

Giada Marangone

Nuova varietà di frutto BREVETTI

Su un totale di 81 doman-
de presentate (la parte del 
leone la fanno le scienze 

agrarie e degli alimenti con 35 
idee), attualmente l’Università di 
Udine ha attivi 41 Brevetti, 25 
sono le tecnologie commercia-
lizzate ed altri 25 i contratti fi r-
mati con imprese italiane e stra-
niere. Per iniziare ad addentrarci 
in questo modo, abbiamo scel-
to come primo brevetto quello 
del kiwi “Soreli”, la prima varie-
tà italiana di kiwi a polpa gialla 

che ottenuta la certifi cazione è 
stato diff uso sul mercato mon-
diale grazie alla sottoscrizione 

La prima varietà di
kiwi a polpa gialla

del contratto di licenza tra l’A-
teneo friulano e Biogold Inter-
national, società leader mondia-
le nel settore della gestione di 
brevetti vegetali, con sede in Su-
dafrica e basi in tutto il mondo. 
Un accordo che oltre a dare lu-
stro all’ateneo friulano, ha porta-
to ad una base di entrate garan-
tite, per i primi 4 anni, di oltre 
300 mila euro. “Questa formu-
la, che forse non è la più remu-
nerativa per l’Ateneo ‒ spiega il 
professor Raff aele Testolin, co-
stitutore con Guido Cipriani del-
la nuova varietà di frutto -, è sta-
ta scelta per dare un’importante 
opportunità agli operatori italia-
ni ed europei del settore rimasti 
esclusi dai Consorzi che gestisco-
no le prime varietà di kiwi gial-
lo arrivate sul mercato. La scel-
ta adottata dall’Ateneo di Udine 
è dunque in linea con il ruolo di 
servizio pubblico che ha l’univer-
sità”. Il “Soreli” è stato ottenuto 
a partire da incroci eseguiti nel 
1997, seguiti da successivi cin-
que anni di selezione presso l’A-
zienda agraria universitaria “Ser-
vadei” e due anni di valutazione 
in diverse località italiane. Tra le 
principali caratteristiche del frut-
to, “l’aspetto attraente, le qualità  
organolettiche e i tempi di ma-
turazione ‒ spiegano Testolin e 
Cipriani -. Il “Soreli”, infatti, può 
essere raccolto tra la fi ne di set-
tembre e i primi di ottobre, in 
largo anticipo sulla maggior par-
te delle varietà sia a polpa ver-
de che a polpa gialla. L’esclusi-
va mondiale concessa a Biogold 
consentirà all’università di Udi-
ne di ottenere ricavi da royal-
ties anche sulla frutta venduta.

Attualmente sono 33 gli 
Spinoff attivi grazie al 
contributo dell’ateneo 
friulano
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CONFIDUSTRIA

Un workshop ha messo in luce luci e ombre del 
sistema imprenditoriale italiano CATEGORIE

“Siamo qui per inve-
stire in cultura. Con-
fi ndustria Udine ha 

fortemente supportato questa 
iniziativa perché rientra tra gli 
obiettivi dell’Associazione quel-
lo di sensibilizzare le aziende su 
innovazione tecnologica, for-
mazione e cultura d’impresa 
e perché, in secondo luogo, è 
in sintonia con le linee guida 
dell’Unione Europea che pun-
ta almeno ad avere tra i propri 
Stati una base di convergenza 
economica”.
E’ quanto ha dichiarato Lu-

igi De Puppi, capogruppo del-
le aziende Metalmeccaniche di 
Confi ndustria Udine, aprendo 
a palazzo Torriani, nell’ambi-
to delle iniziative del progetto 
Europeo Interreg Italia-Slove-
nia SharTec per la condivisio-
ne della conoscenza tecnica in 
ambito manifatturiero, la gior-
nata di approfondimento sul 
Product Lifecycle Manufatu-
ring (PLM) e Virtual Manufac-
turing (VM). 
De Puppi, in apertura di que-

sto workshop aperto a tutte le 
imprese manifatturiere del Friu-
li Venezia Giulia e della Slove-
nia, ha sottolineato pure come 
l’impresa italiana abbia il dove-
re, se vuole rilanciarsi, di col-
mare rapidamente il gap tecno-
logico che la separa dalle altre 
nazioni e recuperare il tempo 
perduto. “L’economia ‒ ha evi-
denziato De Puppi ‒ è caratte-
rizzata dalla grande confl ittua-
lità tra gli Stati dell’area dollaro 
e quelli dell’area euro. Il deprez-
zamento del dollaro ha mes-
so in diffi  coltà diverse nazioni 
dell’area euro, ma non la Ger-
mania che può sfi dare la con-
correnza stante l’elevato livel-
lo qualitativo e tecnologico dei 
suoi prodotti. Per questo aff er-
mo che investire in tecnologia è 
una strada obbligata. IL PLM, di 
cui ci occupiamo oggi, presen-
ta un duplice vantaggio: segue 

un prodotto in tutto il suo ciclo 
monitorandolo scientifi camen-
te e fa sì che le aziende picco-
le, parlandone il medesimo lin-
guaggio, possano dialogare con 
quelle grandi. Non dimentichia-
mo che l’economia si sviluppa 
se solo riusciremo a creare un 
giusto mix tra grande, media e 
piccola azienda”.     
Dal canto suo, il professor 

Marco Sortino, dell’Universi-
tà di Udine, ha parlato del pro-
getto transfrontaliero SharTec, 
cui partecipano, per il Friuli Ve-
nezia Giulia, il consorzio Friu-
li Innovazione e il Dipartimen-
to di Ingegneria dell’Università 
di Udine. “Obiettivo prioritario 
del progetto è il raff orzamento 
delle collaborazioni tecniche e 
commerciali tra le piccole e me-
die imprese del Friuli Venezia 
Giulia e della Slovenia”. Il pro-
fessor Sortino ha poi eff ettua-
to una panoramica sulle proble-
matiche principali che devono 
aff rontare le pmi friulane e slo-
vene. “Entrambe ‒ ha detto ‒ 
sono accomunate dai proble-
mi dettati dai costi e dai tempi 

di produzione del prodotto. Se 
per entrambe una delle soluzio-
ni prioritarie è quella di agire 
sul miglioramento dell’organiz-
zazione aziendale è signifi cati-
vo rilevare che, per le imprese 
slovene, è molto importante in-
vestire anche in migliori siste-
mi di produzione, mentre per 
quelle del Friuli Venezia Giulia 
diventa fondamentale miglio-
rare i processi di ingegnerizza-
zione e la qualità dei prodotti”.    
Il workshop è poi entrato nel 

vivo con l’illustrazione da par-
te di Andrea Cantarutti, di Ad-
ventech Time, del Productive 
Lifecycle Management e del 

Virtual Manufacturing. PLM - 
ovvero la gestione del ciclo di 
vita del prodotto, del suo siste-
ma di produzione e della logisti-
ca attraverso l’integrazione di 
dati, processi e sistemi azien-
dali - è una fi losofi a emergen-
te alla base delle azioni di rior-
ganizzazione e miglioramento 
dell’effi  cienza delle grandi im-
prese, soprattutto a livello in-
ternazionale ma anche locali, 
che nei prossimi anni pervade-
rà tutta la catena di fornitura, 
in particolar modo delle picco-
le medie imprese. 
“L’attuale esplosione degli 

strumenti come iPad, iPhone, 
tablet, cloud computing, ecc. 
che i bambini già sanno utiliz-
zare naturalmente nella loro vi-
ta, di fatto ‒ ha spiegato Canta-
rutti - sta impattando altrettanto 
prepotentemente l’azienda do-
ve spesso la “velocità di cam-
biamento” delle persone risul-
ta troppo lenta per mantenere 
l’impresa competitiva. Una ve-
locità di cambiamento a cui in-
vece i nostri giovani sono già 
ben abituati, basti pensare alla 
possibilità di giocare a calcio o 
a tennis nel salotto di casa at-
traverso strumenti come Wii 
o Xbox con compagni di squa-
dra che stanno da altre parti del 
mondo spesso assolutamente 
sconosciuti, connessi alla rete 
WiFi di casa al resto del mon-
do. Usano per questo nuovi ap-
parati tecnologici assolutamen-
te sconosciuti solo pochi anni fa 
e sorprendono con questo loro 
modo di fare attuale i nonni e i 
genitori che fanno fatica a se-
guire i rapidissimi cambiamenti 
di modi di vivere che oggi deri-
vano dall’impetuosa innovazio-
ne tecnologica in atto. E’ la stes-
sa “reazione umana” che accade 
nell’Industria dove le sue per-
sone si trovano sempre più in 
diffi  coltà anche solo a capire e 
ancora più a sfruttare la “esplo-
sione tecnologica” in atto”. 

Obiettivo colmare il gap 
tecnologico con paesi più 
avanzati come la Germania. 
Importante è anche agire 
sul miglioramento 
dell’organizzazione 
aziendale

Investire in tecnologia
Italia e Slovenia insieme per la condivisione della conoscenza tecnica in ambito manifatturiero

Studio di nuovi brevetti 
e laboratori permanenti
Sono diversi i progetti, all’in-

terno di un programma 
in fase di sviluppo, che Il 

Gruppo Simeon ha avviato in col-
laborazione sia con l’Universi-
tà degli Studi di Udine che con 
lo IUAV di Venezia. L’obiettivo è 
quello di uno scambio costrutti-
vo di sapere ed esperienze per 
avvicinare il mondo produttivo 
a quello accademico nell’ottica 
di una crescita reciproca, con ef-
fetti positivi, si ritiene, sul territo-
rio e sull’economia del Nord Est.
“Già da qualche anno - eviden-

zia l’amministratore unico del 
gruppo, Marco Simeon ‒ abbia-
mo trovato nell’Università degli 
Studi di Udine e nello IUAV di Ve-

L’obiettivo è quello di 
uno scambio di sapere ed 
esperienze per avvicinare 
il mondo produttivo a 
quello accademico

Al centro Luigi De Puppi tra Andrea Cantarutti e Marco Sortin 

Collaborazione tra Gruppo Simeon e mondo della ricerca

nezia degli interlocutori impor-
tanti e ricettivi per alcune attività 
che però sino a questo momen-
to non erano inserite all’inter-
no di un percorso continuativo. 
Ora pensiamo sia fondamenta-
le per noi consolidarlo. Per fa-
re innovazione l’apporto che ar-
riva dalla ricerca e dalle risorse 
dell’Università è imprescindibi-
le”. Il Gruppo Simeon, che è spe-
cializzato nella progettazione e 
realizzazione di strutture com-
plesse (prevalentemente in ac-
ciaio), rivestimenti in metallo e 
facciate in vetro ad alto valore 
tecnico ed architettonico, ha un 
mercato di fascia alta con cantie-
ri aperti in Francia, Belgio, Nord 

CONFAPI 

Tanja Mohoric (HIDRIA)
La tecnologia ci ha supportato nel nostro progetto relativo 
al management. La ragione principale per cui l’abbiamo 
adottata è stata motivata dalla possibilità di controllare il 
progetto passo per passo e vedere se andava di pari passo con 
gli obiettivi  della nostra compagnia. 
Alessandro Pomarè (DANIELI)
Fondamentale per noi è la collaborazione tra il team diri-
genziale e le diverse sedi sparse in tutto il mondo. Per ogni 
cliente noi progettiamo macchine e impianti è questo acuisce 
questa necessità di utilizzare la tecnologia. Senza una piat-
taforma che abiliti questa collaborazione infatti tante attività 
di business diventerebbero inef� caci.
Luca Cistriani (SELEX ES)
Restringendo il campo alle attività che l’azienda svolge a 
Ronchi, noi ci occupiamo dello sviluppo dei velivoli tele-
guidati e dei simulatori di volo; quindi noi mastichiamo il 
virtuale ogni giorno. In considerazione che siamo passati 
dall’essere una pmi locale come Meteor al diventare un’im-
presa di un colosso multinazionale come Selex Es stiamo 
attualmente vivendo un momento di allineamento per risol-
vere tutte le eterogeneità esistenti con la casa madre..
Mario Tabasso (ELECTROLUX)
Sono responsabile di uno dei progetti PLM all’interno di 
una divisione Electrolux che ha riguardato la possibilità di 
condivisione dei dati in tempi reali e univoci. Il vero bene� cio 
che ho riscontrato personalmente è quello di aver ottimizzato 
i processi in termini di relazioni umane. 
Amos Pupin e Rinaldo Benetti (MICRA)
Lavoriamo come contoterzisti nell’ambito della meccanica di 
precisione. Il PLM e il Virtual Manufacturing aprono gran-
di opportunità anche per le piccole imprese per interfacciarsi 
con le grandi aziende. Restano pure sul campo alcune que-
stioni non di facile soluzione per una piccola impresa: come 
sostenere questi costi? Dove trovare i tecnici? Chi li forma?
Ester Iannis (Malignani Udine)
Credo che sia fondamentale per un istituto che voglia offri-
re agli studenti delle opportunità lavorative future stabilire 
un contatto con il territorio, specialmente nel momento in 
cui vengono presentate pratiche aziendali che aprono nuovi 
e interessanti scenari. Per uno studente che vuole inserirsi 
risulta importante conoscere l’organizzazione nel senso più 
lato del termine.

Le testimonianze
aziendali

Gli effetti 
della Iuc
La Iuc, i suoi eff etti, le novi-

tà in termini di imposte sul-
le proprietà immobiliari: di 

questo si è parlato in un semi-
nario organizzato dalla Fiaip di 
Udine alla presenza del dotto-
re commercialista, Alberto Ma-
ria Camilotti. La Iuc sarà compo-
sta anche dall’Imu (resterà solo 
per le case diverse dalla prima e 
per gli altri immobili e terreni); 
dalla Tari, ovvero l’imposta sul-
la raccolta e sullo smaltimento 
dei rifi uti, che dovrà essere cor-
risposta dagli inquilini; ed infi ne 
comprende anche la Tasi, ovve-
ro l’imposta sui servizi indivisi-
bili (precisamente, quei servizi 
rivolti alla collettività come pub-
blica illuminazione, manuten-
zione del manto stradale, ecc.), 
che dovrà essere corrisposta sia 
dai proprietari che dagli inqui-
lini, in base ad una percentua-
le che varierà dal 10% al 30% 
a discrezione del Comune di ri-
ferimento. Dunque, coloro che 
possiedono solo un’abitazione 
principale, cioè la prima casa, 
(con le eccezioni di ville, abita-
zioni di lusso e palazzi) non pa-
gheranno più l’Imu, ma dovran-
no corrispondere solo la Tasi e 
la Tari. Chi possiede altre abi-
tazioni, oltre a quella principa-
le, quindi seconde case, oppure 
abitazioni di lusso ed immobili 

adibiti ad attività commerciali, 
pagherà oltre alla Tasi e la Tari, 
anche l’Imu (la somma di que-
ste tre imposte si chiama perciò 
IUC). Per chi è soggetto al paga-
mento dell’Imu, le scadenze ri-
mangono invariate: entro il 16 
giugno (la prima) e poi entro il 
16 dicembre (la seconda). Le 
scadenze per il pagamento del-
la Tari e della Tasi devono an-
cora essere stabilite dai Comu-
ni, con la previsione di almeno 
due rate semestrali, anche diff e-
renziate fra loro. Il versamento 
andrà eff ettuato tramite model-
lo F24, bollettino di conto cor-
rente o altre modalità di paga-
mento elettronico.

FIAIP

to della stesso ateneo. Supporta-
to anche dalla Regione Veneto, il 
progetto coinvolgerà un laurea-
to in architettura, destinatario di 
un assegno di ricerca, che per le 
attività di studio del brevetto sa-
rà direttamente impegnato nel-
la sede di Noventa di Piave della 
Divisione Facciate del Gruppo Si-
meon. Una scelta che gli permet-
terà di essere a diretto contatto 
con le attività aziendali stretta-
mente fi nalizzate alla progetta-
zione e produzione dei sistemi 
involucro. Uno dei risultati delle 
partnership con le due Universi-
tà, Udine e Venezia, sarà quindi 
anche la creazione di laboratori 
permanenti all’interno delle se-
di del Gruppo Simeon: ad Aiello 
del Friuli, dove si trovano la se-
de centrale del Gruppo Simeon e 
la Divisione Strutture, e in quel-
la Noventa di Piave per la speri-
mentazione di nuove tecnologie 
e materiali costruttivi. Un corso 
di formazione che fi no a luglio 
sarà tenuto dal Prof. Ing. Stefa-
no Tonchia del Dipartimento di 
Ingegneria Elettrica, Gestionale 
e Meccanica (DIEGM). E’ invece 
in preparazione il corso “Piano 
di gestione degli approvvigio-
namenti” in collaborazione con 
i Professori Marco Sartor, Guido 
Nassimbeni e Fabio Candussio 
dello stesso dipartimento.

Africa e, per quanto riguarda il 
settore Oil&Gas, anche in Pae-
si Medio Orientali. Collaborare 
con l’Università per l’attivazio-
ne di programmi di ricerca ap-
plicata è quindi strategico nell’ot-
tica del miglioramento continuo 
dei prodotti, partendo anche dal 

patrimonio di conoscenze azien-
dali e dalle lunghe collaborazio-
ni con Istituti di Controllo e Cer-
tifi cazioni (è stata recentemente 
ottenuta la EN1090 per la mar-
catura CE di prodotto). In questo 
senso si inserisce, ad esempio, il 
progetto “Tra vetro e legno: fac-
ciate continue e tamponamenti 
con struttura portante in legno”, 
in fase di avvio con lo IUAV e che 
ha come responsabile scientifi co 
il dottor Massimo Rossetti, dotto-
re di ricerca e ricercatore in Tec-
nologia dell’Architettura presso il 
Dipartimento Culture del Proget-

Il seminario 
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CONFARTIGIANATO

Una speciale classifica premia la nostra regione 
insieme a Piemonte ed Emilia Romagna CATEGORIE

Ogni anno la Commissione 
Europea consegna sim-
bolicamente una “pagel-

la” con cui valuta il comporta-
mento degli stati e delle regioni 
in materia di capacità innova-
tiva.
Si chiama “Regional Innova-
tion Scoreboard” e l’edizione 
2014 è decisamente severa con 
l’Italia relegata in 4^ fascia, la 
peggiore.
Soltanto tre regioni ‒ Friu-
li Venezia Giulia, Piemonte e 
Emilia-Romagna ‒ riescono a 
distinguersi, un gradino sopra. 
In una situazione così negativa 
ecco quindi un primo motivo di 
orgoglio per il nostro territorio.
Ma c’è di meglio perché scor-
rendo le 11 “materie” che com-
pongono la pagella, scopriamo 

che la nostra regione arriva a 
dei voti di eccellenza.
Quelli che premiano i com-
portamenti delle piccole e me-
die imprese: la loro capacità di 
fare innovazione “in casa” e in 
prima persona, di introdurre in-
novazioni di prodotto e di pro-
cesso, ma anche organizzative 
e di mercato.
Se dipendesse soltanto dai 
“voti” delle aziende di picco-
la dimensione, il Friuli Vene-
zia Giulia starebbe tra le prime 
della classe in Europa!
“E’ un dato ‒ ha commenta-
to il presidente di Confartigia-

L’edizione 2014 è 
decisamente severa con 
l’Italia relegata in 4^ 
fascia, la peggiore

Merz ha guidato la 
federazione regionale 
della Coldiretti del 
Trentino Alto Adige

Un documento che unifi ca 
tutte le disposizioni in 
materia di produzione 
vinicola, attualmente 
contenute in svariati testi 
normativi.

Energia innovativa 
Friuli virtuoso per l’innovazione “Ma le risorse continuano ad essere insufficienti”

nato Udine, Graziano Tilatti - 
che può sorprendere solo chi 
non vive a contatto con i no-
stri imprenditori  che, giorno 
dopo giorno, affi  ancano al la-
voro quotidiano la voglia e la 
passione di risolvere problemi, 
trovare soluzioni originali e af-
frontare con creatività l’eterna 
sfi da del mercato”.
Basta guardare un po’ in pro-

fondità per trovare mille esem-
pi di questa energia innovativa.
C’è l’azienda di elettronica 
che sogna di portare le proprie 
videocamere su Marte e intan-
to espone quelle di design ne-
gli USA; la piccola impresa che 
vuole diff ondere un nuovo mo-
do, salutare e gustoso, di cuci-
nare pietanze in grado di ab-
binare il gusto del ‘buono’ al 
valore del ‘sano’; l’imprendito-
re che sviluppa refrigeratori co-
sì intelligenti da dialogare con 
l’utente o da ottimizzare la spe-
sa sanitaria; la sartoria artigia-
na che conquista nicchie pre-

La protesta a 

Roma

Hanno marciato su 
Roma, arrabbiati, 
amareggiati, de-

lusi, scoraggiati: 80mila 
imprenditori e artigiani di 
tutta Italia (circa 500 solo 
dal Friuli) hanno parteci-
pato il 18 febbraio scorso 
alla manifestazione nazio-
nale promossa da Rete im-
prese Italia, organizzazio-
ne a cui aderiscono CNA, 
Confartigianato, Casar-
tigiani, Confcommercio 
e Confesercenti, ovvero le 
associazioni di categoria 
maggiormente rappresen-
tative dell’artigianato, del 
commercio e del terziario, 
parte considerevole di quel-
la micro e piccola impresa 
che rappresenta il 98% del 
tessuto produttivo dell’Ita-
lia. La protesta del mondo 
imprenditoriale chiede un 
immediato cambio di rotta 
e risposte concrete sull’in-
cidenza della tassazione, 
che ha raggiunto il 66%, 
ben il 20% in più della me-
dia europea, con una buro-
crazia che alle PMI costa 
30 miliardi di euro l’an-
no. “Una partecipazione 
imponente - commenta il 
presidente regionale CNA 
Fvg Paolo Brotto, che nella 
capitale ci è andato coi pre-
sidenti provinciali CNA 
e il segretario regionale 
Fabris -, tutti condivide-
vamo le stesse motivizioni. 
Unica nota di rammarico, 
la mancanza di esponenti 
politici. La manifestazione 
è stata un segnale chiaro 
che deve spingere ora il go-
verno a prendere iniziative 
appropriate a favore dell’e-
conomia”. In piazza del 
Popolo la marcia dei 500 
artigiani, esercenti e com-
mercianti friulani “tar-
tassati” si è unita ad altre 
migliaia di colleghi di 
tutta Italia; i manifestan-
ti si sono fatti sentire con 
slogan, invettive, striscio-
ni, volantini, tutti contro i 
legacci della burocrazia, la 
pesantezza del � sco, le note 
dif� coltà sul credito, i mil-
le balzelli che ostacolano 
chi vuole lavorare.

CNA

Graziano Tilatti

COLDIRETTI

Merz nuovo direttore
Danilo Merz, classe 1960, 

trentino, ragioniere, spo-
sato, due fi glie, in Coldiret-

ti dal 1982, è dai primi di mar-
zo il nuovo direttore di Coldiretti 
Fvg e di Udine. Lo annunciano i 
presidenti di Coldiretti Udine Ro-

sanna Clocchiati e di Coldiretti 
Fvg Dario Ermacora dandogli il 
benvenuto a nome della federa-
zione regionale e ringraziando 
Angelo Corsetti, che ha lasciato 
l’incarico per dirigere la federa-

zione regionale della Puglia, per 
il lavoro e la collaborazione svol-
ta in questi anni. 
Danilo Merz, che ha ringra-
ziato per la fiducia, dal 2000 
ad oggi ha guidato la federazio-
ne regionale della Coldiretti del 
Trentino Alto Adige dopo esse-

re stato direttore Coldiretti di 
Trento responsabile provincia-
le dell’area territorio ambiente  
urbanistica e segretario di zona 
a Mezzolombardo. Una carriera 
quindi tutta in Coldiretti che gli 
consente di conoscere a fondo la 
struttura e che gli dà una gran-
de esperienza. 
“Ho accolto con entusiasmo ‒ 
ha detto Merz - questo nuovo in-
carico che svolgo in una regio-
ne che ha grandi similitudini con 
il Trentino Alto Adige, a partire 
dalla specialità che rappresenta 
una opportunità per l’agricoltura 
del Fvg e che deve essere asso-
lutamente rilanciata. Sono mol-
te le sfi de che ci attendono e le 
emergenze sul tappeto, ma so 
che opererò in una buona strut-
tura con una ottima classe di-
rigente”.

CONFAGRICOLTURA

Testo unico della vite
È stato presentato presso la Commissione agricoltura 

della Camera dei Deputa-
ti il “Testo Unico della Vite e del 
Vino”. Un documento che unifi ca 
tutte le disposizioni in materia di 
produzione vinicola, attualmente 
contenute in svariati testi norma-
tivi. Il documento è frutto di un 
lavoro congiunto che ha coinvol-
to le diverse sigle di rappresen-
tanza delle realtà economiche del 
settore vitivinicolo: Confagricol-
tura con Agrinsieme, Unione Ita-
liana Vini, Federvini, Assoenolo-
gi e Federdoc.
Obiettivi del Testo unico, oltre 
a quello di unifi care le disposizio-
ni normative, sono anche quelli 
di pervenire a una reale sempli-
fi cazione dei procedimenti, attra-
verso un coordinamento e un’ar-
monizzazione delle diverse fonti. 

«Il susseguirsi di provvedimen-
ti, a livello comunitario, naziona-
le e regionale ha creato, di fatto, 
nel corso degli anni, un coacer-

vo normativo molto intricato ed 
eccessivo ‒ ha spiegato Piergio-
vanni Pistoni, vicepresidente di 
Confagricoltura Fvg e presiden-
te della Federazione nazionale 
di vitivinicoltura -. Dalla vigna, 

al vino, fi no all’imbottigliamen-
to e alla commercializzazione dei 
prodotti, le imprese devono ot-
temperare a un numero insoste-
nibile di obblighi. Per questo, co-
me organizzazione, ci siamo fatti 
promotori del Testo unico fi na-
lizzato ad accompagnare, dalla 
produzione fi no alla movimen-
tazione e alla vendita, i prodotti 
che hanno origine dalla lavora-
zione delle uve e a disciplinare 
l’attività dell’intero ciclo econo-
mico con le relative implicazio-
ni normative di interesse setto-
riale e generale».
Per approfondire tema Testo 
Unico e le tante questioni lega-
te alla riforma della Pac 2014-
2010, Confagricoltura Fvg ha 
organizzato un apposito incon-
tro tecnico a Rauscedo, qualche 
giorno fa.

GIOVANI IMPRENDITORI

Parise 
alla guida 
Elisabetta Parise, di Lati-

sana, laureata in Lettere 
all’Università di Udine, so-

cia della Parise Impianti srl nel 
2009 ed ora responsabile ge-
stionale dell’azienda, è la nuo-
va presidente dei Movimento 

Giovani Imprenditori di Con-
fartigianato Udine che giove-
dì sera 27 febbraio s’è riuni-
to in assemblea per il rinnovo 
del consiglio direttivo. Diretti-
vo che, appena eletto, si è in-
sediato per individuare presi-
dente e vice presidenti. Parise, 
che è anche vicepresidente vi-
caria del Movimento Giovani 
Imprenditori di Confartigianato 
Imprese Fvg e siede nel consi-
glio di amministrazione di Con-
fartigianato Udine Servizi srl, fa 
anche parte dello staff  proget-
tuale del progetto MANI e sa-
rà affi  ancata nel nuovo incarico 
dal vicepresidente vicario  Fran-
cesco Roiatti, 38 anni, contito-
lare di “Giochi di Luce”, azienda 
manifatturiera del settore arti-
stico con sede a Pasian di Pra-

to, e da Gianpiero Bellucci, 34 
anni, giornalista e titolare del-
la Bellucci Comunicazione di 
Pradamano. 
“Ringrazio il mio predecesso-
re Alberto Dreossi per il gran-
de lavoro svolto ‒ ha detto Pa-
rise ‒ e i colleghi per la fi ducia. 
Noi giovani possiamo fare mol-
to per lo sviluppo del settore ar-
tigiano e della piccola impre-
sa soprattutto per la crescita e 
diff usione di progetti di rete tra 
imprese, ma anche nella crea-
zione di un collegamento con 
il mondo della formazione, la-
vorando per costruire un pon-
te più solido tra scuole e me-
stieri artigiani”. 
I lavori dei “Giovani di Con-
fartigianato”  si sono svolti alla 
presenza del presidente uscen-
te, Alberto Dreossi, che ha evi-
denziato come “sia importante 
e formante una esperienza in 
una associazione di categoria 
anche perché ci insegna a la-
vorare in squadra, a dialogare 
con enti e istituzione” e del past 
president del Gruppo Giovani e 
attualmente presidente di Con-
fartigianato Udine Servizi srl, 
Daniele Nonino, che ha sottoli-
neato come  molti componenti 
e presidenti del recente passa-
to abbiano poi fatto strada sia 
nella professione sia all’inter-
no della struttura di Confarti-
gianato come pure in incarichi 
esterni all’Associazione.

stigiose applicando tecnologie 
avanzate alla tessitura tradizio-
nale …e gli esempi potrebbero 
continuare. “Sono tutte aziende 
‒ continua Tilatti - che vivono 
e soff rono le stesse diffi  coltà e 
problemi che affl  iggono il no-
stro sistema produttivo: troppa 
burocrazia, troppe tasse, clienti 
che non pagano, alto costo del 
lavoro e dell’energia, per non 
parlare di ogni forma di con-
correnza sleale”.
Eppure a guidarle ci sono im-
prenditori che riescono a guar-
dare oltre gli ostacoli, a investi-
re nel “saper fare”, a sviluppare 
idee prima e meglio di altri.
Molti altri potrebbero ag-
giungersi a questa schiera con 
due semplici meccanismi:
- sganciare “il freno a mano” 
che a forza di burocrazia, spre-
chi della spesa pubblica e inef-
fi cienze varie blocca il poten-
ziale di un motore ancora sano.
- investire una quantità ade-
guata di risorse pubbliche in 
questa capacità innovativa 
dell’artigianato e delle picco-
le imprese.
Non si tratta di fi nanziamen-
ti ‘a fondo perso’, ma di veri e 
propri investimenti ad alto ren-
dimento: di lavoro qualifi cato, 
di competitività e anche di get-
tito fi scale.
“Come purtroppo testimonia 
la cronaca ‒ commenta amara-
mente il Presidente di Confarti-
gianato Udine - contribuire alla 
realizzazione di uno stabilimen-
to all’avanguardia di una multi-
nazionale non basta ad evitare 
la sua decisione di spostare al-
trove la produzione. Viceversa, 
coltivare e alimentare l’energia 
innovativa delle piccole impre-
se diff use sul territorio signifi -
ca ottenere, nel breve come nel 
lungo periodo, un ritorno che 
va a vantaggio della comunità”.

Parise sarà affi ancata da 
Francesco Roiatti e 
Gianpiero Bellucci 
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Via Cussignacco, 78/40-41 - 33040 Pradamano, Udine  - Tel. (+39) 0432.685145 / 655292 - Email: info@metlab.it

www.gp-group.it

METLAB è specializzata nella gestione, 
manutenzione e taratura di apparecchi 
di misura. 

“Il concetto di misura caratterizza la società 
e il suo progresso, fi n dalle sue origini”. 

Le grandezze di peso, lunghezza, tempo, forza sono 

sempre state quantifi cate per defi nire transazioni 

commerciali, defi nire confi ni, costruire, tassare, 

celebrare. 

Che ci piaccia o no ogni aspetto della nostra vita 

viene misurato e non sempre ci chiediamo se tali 

misure siano corrette!

Il Laboratorio di taratura METLAB S.r.l si propone 

di dare supporto alle imprese per la risoluzione 

dei problemi associati alle misure, alla taratura

degli apparecchi di misurazione e monitoraggio, 

alla loro gestione e alla loro scelta. 

Grazie alla propria professionalità, è attivo nella 

diffusione della cultura metrologica attraverso 

corsi di formazione ed incontri periodici su temi 

mirati. METLAB S.r.l è una società GP GROUP. 

Un network che offre un panel di servizi integrati 

nell’ambito della qualità e dei sistemi di gestione 

nel settore metalmeccanico, siderurgico, chimico 

e dell’energia.

Laboratorio autorizzatoLaboratorio qualifi cato Socio fondatore

Contattatteci per 
qualsiasi necessità 

di supporto, informazioni 
e consulenze. Un tecnico 

specialista è sempre 
a vostra disposizione.

METLAB è in grado 
di eseguire tarature 
di strumenti utilizzati 
per misurare:

> Grandezze 
     di temperatura

> Grandezze elettriche

> Grandezze di forza

> Taratura di massa

> Grandezze di pressione

> Grandezze di lunghezza

> Strumenti per il CND

supporta le imprese 
per problematiche 
di ogni grandezza. 

La nostra 
professionalità 
a misura delle 
vostre esigenze.
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CONFCOMMERCIO

Confronto sulle problematiche della sicurezza in città 
tra esercenti e forze dell’ordine CATEGORIE

Un confronto sulle pro-
blematiche della sicurez-
za in città che ha visto 

gli associati di Confcommercio 
ascoltare i vertici delle forze 
dell’ordine ma anche racconta-
re loro le criticità del presente. 
In sala Valduga della Camera 
di commercio di Udine è così 
riemerso il ruolo dei commer-
cianti “sentinelle” del territorio, 
in un rapporto sempre mol-
to stretto e di reciproca fi du-
cia con gli agenti sulle strade.
L’incontro, promosso da 

Confcommercio provinciale, 
ha visto la partecipazione del 
presidente Giovanni Da Poz-
zo, del prefetto Provvidenza 
Delfi na Raimondo, del questo-
re Antonio Tozzi e del coman-
dante provinciale dei Carabi-
nieri Roberto Del Piano. Per il 
Comune era presente l’asses-
sore Gabriele Giacomini, che 
ha ricordato tra l’altro il po-
tenziamento, voluto a dicem-
bre dalla giunta, della video-
sorveglianza.
«L’obiettivo ‒ ha spiegato 

in premessa il presidente di 
Confcommercio ‒ è di analiz-
zare le problematiche legate al-
la sicurezza che coinvolgono il 
tessuto imprenditoriale del ter-
ziario della città di Udine. Ab-
biamo ritenuto opportuno con-
sentire ai soci imprenditori di 
conoscere gli sforzi messi in 
atto contro la microcriminali-
tà sul territorio».
Da parte di Da Pozzo è arri-

vato anche l’annuncio dell’in-
tenzione di proporre alla giun-
ta camerale lo stanziamento 
di una somma da destinare a 
coloro che vorranno dotare il 
proprio esercizio di moderni 
ed effi  caci sistemi di sicurezza 

come le telecamere a circuito 
chiuso o nuovi sistemi d’allar-
me: «Il controllo e il contrasto 
alla criminalità restano sem-
pre alle forze dell’ordine, ma 
questi fondi serviranno a ga-
rantire, in un periodo di crisi, 
un aiuto concreto agli opera-
tori economici».

Non è mancato da parte del 
questore un aggiornamento sui 
numeri: i reati commessi a Udi-
ne nel 2013 sono stati 6.100, 
200 in più rispetto all’anno 
precedente. Un allarme? Se-
condo Tozzi le cifre vanno pe-
sate: «È vero che in particolare 
i fenomeni di taccheggio sono 
aumentati in maniera signifi -
cativa, ma continuo a rilevare 
come la realtà di Udine è ben 
diversa da quelle di altre cit-
tà italiane. Basti pensare che 
nella sola Padova sono com-
messi, in un solo mese, i reati 
contati in Friuli Venezia Giulia 
in un anno».  
Il prefetto ha poi aggiunto 

qualche “suggerimento”: «In 
determinati orari, per esem-
pio, è meglio non portare all’e-

Contrasto alla criminalità
Previsto lo stanziamento di una somma per chi vorrà dotare il proprio esercizio di sistemi di sicurezza

UdineIdea, l’associa-
zione per il centro 
commerciale natu-

rale di Udine, e l’ammini-
strazione comunale, in col-
laborazione con Confcom-
mercio Udine, lanciano 
l’iniziativa “Foulard del 

Tiepolo”, un elegante capo 
di abbigliamento che servi-
rà come biglietto da visita 
promozionale per il territo-
rio comunale. 
«Il foulard – spiega il 
presidente di UdineIdea 
Gianni Croatto – sarà 
veicolo di un messaggio 
culturale e turistico al 
tempo stesso. La prima di 
una serie di proposte che 
ci vedrà impegnati anche 
quest’anno con l’obiettivo 
di aumentare l’af� usso di 
visitatori-consumatori in 
città, sempre auspicando 
il � nanziamento da parte 
regionale di uno strumen-
to virtuoso come il centro 
commerciale naturale».
Confcommercio Udine, 
prosegue il direttore Gui-
do Fantini, «collabora con 
impegno nella realizza-
zione di un’iniziativa che 
conferma la validità del 

centro commerciale na-
turale come veicolo di un 
messaggio di promozione 
del centro storico, tanto 
più utile in una fase di 
contrazione dei consumi 
in cui la bellezza dei luo-
ghi può diventare valore 
aggiunto in risposta alla 
crisi economica».
Da parte dell’assessore co-
munale alla Cultura Fede-
rico Pirone, la convinzione 
dell’opportunità di una 
«costante collaborazione 
tra turismo e cultura, per-
ché solo dalla sintonia che 
si crea tra queste due real-
tà si riesce a valorizzare la 
vocazione turistica della 
città». «Apprezzo molto 
l’iniziativa di UdineIdea 
– aggiunge l’assessore alle 
Attività produttive Ales-
sandro Venanzi – e auspi-
co che diventi sempre più 
il veicolo con il quale pro-
muovere, attraverso strate-
gie di marketing, il centro 
cittadino e, di conseguen-
za, la nascita del centro 
commerciale naturale».
Il foulard – non un gadget 
ma un bene di lusso unico 
e limitato, made in Friuli 
in quanto prodotto dalla 
Friulprint di Tarcento – 
potrà essere acquistato nei 
Civici Musei e nei negozi 
aderenti a UdineIdea, che 
potranno anche decidere se 
omaggiare i propri clienti.

UDINEIDEA

Il Foulard 

del Tiepolo

Riemerso il ruolo dei 
commercianti 
“sentinelle” del 
territorio, in un rapporto 
sempre stretto con gli 
agenti sulle strade

sterno dei negozi l’incasso del-
la giornata. Si tratta di piccoli 
accorgimenti che consentono 
di aumentare il livello di si-
curezza generale percepito e 
che sono non a caso contenuti 
all’interno di un apposito vade-
mecum studiato dal ministero 
degli Interni e che sarà desti-
nato agli operatori commer-
ciali di tutta Italia». 
Il comandante Del Piano, in-

fi ne, ha confermato che le atti-
vità commerciali sono entrate 
nel mirino di quello che si può 
defi nire “nomadismo crimina-
le”, vale a dire di gruppi o ban-
de «che si spostano sul territo-
rio e colpiscono nei luoghi che 
ritengono adatti e dove sanno 
di trovare parecchio contante, 
materiale pregiato e addirittu-
ra mezzi agricoli». 
Al punto della situazione 

delle forze dell’ordine hanno 
fatto seguito gli interventi dei 
diretti interessati. Ha iniziato 
Andrea Cumini, zona via Por-
tanuova, a segnalare la caren-
za di illuminazione in alcune 
zone della città. Il cantiere del 
parcheggio «ha pure peggio-
rato le cose. Rendere più lu-
minosa quell’area permette-
rebbe di attrarre un maggior 
numero di persone e diminu-
ire il rischio della microcrimi-
nalità». Una posizione condivi-
sa da Mario Anzil, del gruppo 
Web, e da Gianni Croatto, gio-
ielliere di via Mercatovecchio: 
«In centro, una volta chiusi i 
negozi, non c’è quasi più nes-
suno e anche per i bar pre-
senti è sempre più diffi  cile sia 
far tornare i conti che evita-
re fenomeni delinquenziali». 
«Siamo presi di mira costan-
temente ‒ ha quindi fatto sa-
pere Elisabetta Cescutti, presi-
dente dell’associazione “Amici 
di via Cussignacco” ‒. La re-
tata eff ettuata recentemente 
al parco Baden Powell è stata 
esemplare a trasmettere all’e-
sterno lo stato in cui versa la 
zona». Andrea Freschi, Pader-
no, ha concluso: «Non esiste 
commerciante che non abbia 
subito almeno un tentativo di 
furto».

FIMAA CONFCOMMERCIO Con Confedilizia

Verranno costituiti sin 
d’ora nelle sedi provinciali 
delle due associazioni uno 
Sportello Informativo 
Temporary Shop

Un accordo che coniuga 
gli interessi delle im-
prese e dei proprietari 

di immobili. Confcommercio 
e Confedilizia Udine fi rmano 
un protocollo d’intesa per po-
tenziare il mercato delle loca-
zioni a uso commerciale. La 
premessa dell’iniziativa, spie-
gano il presidente provincia-
le Fimaa Confcommercio Lino 
Domini e il presidente di Con-
fedilizia Udine Paolo Scaletta-
ris, è una situazione di «pro-

gressiva emarginazione ed 
espulsione dal mercato di at-
tività commerciali e terziarie, 
in particolare dei piccoli negozi 
indipendenti, con conseguen-
ti perdita di posti di lavoro e 
chiusura di negozi, danno eco-
nomico anche per i proprieta-
ri degli immobili, poco a poco 
depauperati della loro consi-
stenza patrimoniale, e situazio-
ni di degrado e generale impo-
verimento dei contesti urbani».
Di qui un’intesa che vuole fa-

vorire l’allargamento del mer-
cato delle locazioni agli immo-
bili a uso commerciale anche 
attualmente non locati, evitan-
do il venir meno o comunque 
la riduzione della attrattività 
delle zone interessate e la con-
seguente perdita di valore di 
immobili e aziende. 
In tale ottica le parti sosten-

gono anche la specifi ca mo-
dalità di locazione costituita 
dalla locazione transitoria pre-
vista dall’art. 27, comma 5, L. 
392/78 (“Temporary Shop”). 
Confcommercio e Confedili-
zia costituiscono anzi sin d’o-
ra nelle loro sedi provincia-
li uno Sportello Informativo 
Temporary Shop. «In attesa 
che vengano superate ‒ co-
me si auspica ‒ le rigidità del-
la legge 392 del 1978, che co-
stituisce freno alla immissione 
sul mercato degli immobili a 
uso commerciale e terziario e 
al loro utilizzo in modo corri-
spondente agli interessi e alle 
esigenze di proprietari e con-
duttori ‒ condividono Domi-
ni e Scalettaris ‒, la tipologia 
della locazione transitoria può 
rappresentare una valida op-
zione alternativa, anche in ra-

gione del fatto che la proprie-
tà immobiliare non è indotta 
oggi a sottoscrivere contrat-
ti di lunga durata in un mo-
mento di scarsa domanda o 
comunque di canoni decre-
scenti, in presenza anche di 
concomitanti sempre maggio-
ri aggravi tributari. Nel con-
tempo tale soluzione appare 
idonea a soddisfare le esigen-
ze dei conduttori, soprattutto 
con riferimento alla impren-

ditoria giovanile, che abbia-
no la necessità o l’interesse a 
disporre di spazi e locali per 
un periodo di tempo ridotto 
anche in vista della possibili-
tà di verifi care gli esiti e l’an-
damento di nuove iniziative 
commerciali».
Confedilizia e Confcommer-

cio  raccoglieranno le manife-
stazioni di interesse e forniran-
no ai loro iscritti informazione e 
consulenza sulle caratteristiche 
della locazione a carattere tran-
sitorio e sulla redazione dei con-
tratti. Confcommercio assicurerà 
inoltre a tutte le imprese l’assi-
stenza amministrativa in merito 
all’apertura dell’attività commer-
ciale. Per informazioni: Confcom-
mercio Udine 0432/538700, 
sindacale@ascom.ud.it, Confedi-
lizia udine, 0432/501344, udi-
ne@confedilizia-fvg.it.

Patto sulle locazioni transitorie

Un accordo che coniuga 
gli interessi delle imprese 
e dei proprietari di 
immobili

I reati commessi a Udine 
nel 2013 sono stati 
6.100, 200 in più rispetto 
all’anno precedente

un elegante capo 
di abbigliamento 
servirà come biglietto 
da visita per Udine
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CONSORZIO CAMERALE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Alla scoperta di economia e Paesi in crescita APPUNTAMENTI IN CCIAA

Estero, ecco le iniziative
Dalla Turchia alla Russia passando per la Cina e l’Iraq: in partenza diverse azioni di promozione

Internazionalizzazione è tra 
le parole chiave che muovo-
no l’azione della Camera di 

Commercio di Udine in suppor-
to alle sue imprese. E sono tante 
le iniziative in partenza, come i 
Paesi verso cui si concentra l’a-
zione di promozione in questo 
2014. Qui tre iniziative in parti-
colare, realizzate tramite il Con-
sorzio camerale per l’internazio-
nalizzazione, che riunisce gli enti 
camerali italiani più attivi nel 
promuovere l’apertura all’estero 
delle proprie imprese. Per infor-
mazioni, Azienda speciale I.Ter 
Cciaa di Udine, tel. progetti.in-
fo@ud.camcom.it.
Turchia e Iraq. La Turchia è 

un’economia in crescita, con in-
tensa dinamicità demografi ca 
unita a una forza lavoro giova-
ne ma qualifi cata e competitiva, 
è un mercato con evidente rile-
vanza geostrategica, clima fa-
vorevole agli investimenti e in 
cui l’Unione doganale con l’U-
nione europea è operativa già 
dal 1996. Così vicino, così diver-
so, ma altrettanto interessante 
è l’Iraq, Paese in cui è in corso 
una completa, profonda rico-
struzione, mercato che garan-
tisce importanti incentivi fi sca-
li agli investimenti e ha grande 
disponibilità di risorse naturali 
non ancora sfruttate. Si comin-
cia con un approfondimento: un 
seminario, il 27 marzo, dedicato 
al mercato della Turchia. E si ar-
riverà alla missione in entrambi 
i mercati, prevista per dal 4 al 7 
maggio a Instanbul e quindi dal 

7 all’11 maggio a Erbil e Sulai-
maniya in Iraq. Quanto al semi-
nario (oggi, 27 marzo, alle 9 in 
Sala Economia), vedrà la parte-
cipazione di Arda Akınc, Refe-
rente del Desk Turchia del Con-
sorzio Camerale, che illustrerà le 
caratteristiche del mercato. La 
missione riguarderà in partico-
lare i settori casa ed edilizia. Al-
le aziende che manifestano inte-
resse alla missione in Iraq sarà 
fornito un primo contatto con i 
responsabili del Desk Iraq.
Cina. Dal 14 al 17 maggio, 

le imprese friulane dell’agroa-
limentare e vitivinicolo potran-
no volare a Shangai per prende-
re contatti e stringere relazioni 
commerciali con controparti ci-

nesi. La missione, oltre a B2b, dà 
anche la possibilità di partecipa-
re a un evento speciale di degu-
stazione organizzato per la sera 
del 15 all’Andaz Garden Studio 
di Shanghai, rivolto a importato-
ri, distributori, stampa specializ-
zata, opinion leader e winelover. 
Russia. Un seminario con 

check up individuali, il 10 mar-
zo scorso, in vista di una missio-
ne che si terrà dal 3 al 6 giugno 
a Mosca. Il seminario ha appro-
fondito le novità tributarie, fi sca-
li e commerciali nella Federazio-
ne Russa e quindi introdotto la 
missione, che sarà dedicata ai 
settori meccanica e beni stru-
mentali e di consumo e preve-
de una fi tta scaletta di incontri 

State of the net, os-
sia lo stato dell’arte 
sulla “rete”, le evo-

luzioni tecnologiche, so-
cial e le innovazioni più 
attuali. L’appuntamen-
to è previsto a Trieste 
dal 12 al 13 giugno e la 
Cciaa di Udine farà la sua 
parte, nell’ambito dell’En-
terprise Europe Network. 
In occasione dell’evento, 
che vede la partecipazio-
ne di alcuni dei più qua-
lificati opinion leader in 
tema di new technology, 
la Cciaa promuove la par-
tecipazione al match-ma-
king “ICT4inclusion”, cu-
rato da Area Science Park. 
L’attività si realizza con il 
supporto di DiTeDi nella 
giornata del 12 giugno e 
vuole favorire lo scambio 
di tecnologie e l’avvio di 
collaborazioni e proget-
ti congiunti tra aziende e 
partner scientifi ci di tutta 
Europa. La partecipazio-
ne è gratuita previa regi-
strazione sul sito http://
ict4inclusion.talkb2b.
net/ entro il 9 maggio. 
Info 0432.273516, (fax 
0432.503919), manue-
la.carraro@ud.camcom.it.

12-13 GIUGNO

State of the net

  ...dall’ UFFICIO CONTRIBUTI della CCIAA di Udine 

  Finanziamenti

...da FRIULI FUTURE FORUM
Cicli di incontri 

     da APRILE:

    _CIBODUEMILAVENTI: 
  Il pane e la scarpetta

  Essere consumatori: cosa sta cambiando 

  Ricette innovative utilizzando la birra in cucina   

  I dolci della Pasqua.  

  Primavera nel piatto: evoluzione nell’utilizzo delle erbe stagionali 

  Cosa cambia in cucina: l’opinione dello chef.

  Il formaggio e l’importanza del caglio

  Essere consumatori: come e perché variano i prezzi di frutta e verdura? 

  Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito

       www.friulifutureforum.com
 

...dall’AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE 
Corsi di formazione

     da APRILE:

     _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
       Legge 190 anticorruzione decreti 33 e 39 

       La gestione del rapporto banca impresa

       Finanziarsi con il crowdfunding

       Gli obblighi di pubblicazione e trasmissione nel settore degli appalti

       La stima dei fabbricati e delle aree con il cost approach secondo gli      

       standard internazionali di valutazione

    da MAGGIO:

     _INVESTIRE IN PROFESSIONALITA’:
       L’arte di comunicare con il pubblico

       Dal fatturato al margine

       Dal capitale circolante al flusso di cassa: strumenti e tecniche per        

       gestire in modo ottimale la liquidità’ in azienda

       
Per date e orari aggiornati consultate sempre il sito

       www.ricercaeformazione.it

.

    fino a NOVEMBRE:

        Voucher-Turismo per iniziative di internazionalizzazione.

        Voucher per iniziative di internazionalizzazione.

        Scadono il 14 novembre 2014
     fino a DICEMBRE:

        Bando per la concessione di controgaranzie. Scade il 31 dicembre 2014      

        
Per l’ istruttoria indirizzo mail contributi@ud.camcom.it

        Per informazioni rivolgersi al Punto Nuova Impresa                                     

        indirizzo mail nuovaimpresa@ud.camcom.it 

 
   FORMAZIONE: Corso 
       I pagamenti della pubblica amministrazione   
   REGISTRO IMPRESE
       Laboratorio destinato agli operatori degli studi   
      professionali, delle associazioni di categoria e delle imprese
   INTERNAZIONALIZZAZIONE
    Mission for growth: conferenza e incontri bilaterali settori 
    agroalimentare e bio-agroalimentare, industria marittima  
      e pesca, turismo e patrimonio culturale, artigianato, tessile,    
    abbigliamento e moda, biotecnologie e biomedicale, ICT, 
      costruzioni e bioedilizia, energia intelligente, industria  
      creativa, altro (Palermo, 27 e 28 marzo) 
      Missione imprenditoriale settori meccanica, beni strumentali    
       e di consumo (Brasile e Perù, dal 31 marzo al 4 aprile)

   REGOLAZIONE DEL MERCATO
       Dichiarazione MUD 2014 - incontri formativi FVG: 
      Cciaa di Udine (2 aprile), Cciaa di Pordenone (3 aprile),  
      Cciaa di Gorizia (4 aprile)
   REGISTRO IMPRESE 
       “Cariche sociali e denunce rea”. Incontro formativo tematico
       dedicato agli operatori degli studi professionali, delle  
       associazioni di categoria e delle imprese
   FORMAZIONE: Corso 
       Legge 190 anticorruzione decreti 33 e 39
   INTERNAZIONALIZZAZIONE
      Seminario. “Africa Subsahariana: scenari e prospettive.   
      Focus Paesi: Nigeria, Ghana e Sudafrica” (Udine)
      Missione imprenditoriale settori meccanica e beni  
      strumentali (Messico, dal 7 all’11 aprile)
   FORMAZIONE: Corsi
    La gestione del rapporto Banca Impresa
      Finanziarsi con il crowdfunding
      Gli obblighi di pubblicazione e trasmissione nel settore   
      degli appalti
   COMITATO IMPRENDITORIA GIOVANILE
      Convegno: “Collaborare per sconfiggere la crisi:   
      franchising e contratti di rete” (Cciaa Udine)
   REGISTRO IMPRESE
       “Cessioni quote di Srl L.133/2008”. Incontro formativo    
    tematico rivolto ai dottori commercialisti ed esperti contabili    
       iscritti all’albo tenuto dal locale ordine professionale
   STATISTICA PREZZI
    Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi 
    Marzo 2014 (dopo le ore 13.00)
   FORMAZIONE: Corso
    La stima dei fabbricati e delle aree con il cost approach secondo  
       gli standard internazionali di valutazione (15 e 17  aprile)

Giovedì 27

Giovedì 27

Giovedì 27

Lunedì 31

Mercoledì 2

Giovedì 3

Giovedì 3

Giovedì 3

Lunedì 7

Lunedì 7
Martedì 8
Giovedì 10

Giovedì 10

Lunedì 14

Lunedì 14

Martedì 15

Domenica 4

Lunedì 5

Mercoledì 7

Lunedì 12

Martedì 13

Giovedì 15

Giovedì 15

Lunedì 19

Lunedì 26

Lunedì 26

Martedì 3

Lunedì 9

Giovedì 12

Venerdì 13

Lunedì 16

Lunedì 16

   INTERNAZIONALIZZAZIONE
      Missione imprenditoriale settori casa ed edilizia (Turchia,   
      dal 4 all’ 8 maggio)
   FORMAZIONE: Corso
    L’arte di comunicare con il pubblico - III edizione  
      (5, 7, 12, 14, 19 e 26 maggio)
   INTERNAZIONALIZZAZIONE
     Missione imprenditoriale settori casa, contract ed edilizia  
      (Iraq, dal 7 al 10 maggio)
   FORMAZIONE: Corso
    Dal fatturato al margine - II edizione (12 e 14 maggio)
 STATISTICA PREZZI
    Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi 
    Aprile 2014 (dopo le ore 13.00)
   REGISTRO IMPRESE
       Laboratorio destinato agli operatori degli studi   
       professionali, delle associazioni di categoria e delle imprese
   INTERNAZIONALIZZAZIONE
      Missione imprenditoriale settore agroalimentare (Cina, dal  
      15 al 18 maggio)
      Missione imprenditoriale settori meccanica, beni   
      strumentali ed edilizia (India, dal 19 al 22 maggio)
      Missione imprenditoriale settori agroalimentare, arredo,   
      ict (Svizzera, dal 26 al 28 maggio)
   FORMAZIONE: Corso
    Dal capitale circolante al flusso di cassa. strumenti e         
      tecniche per gestire in modo ottimale la liquidità in  
      azienda (26 e 28 maggio)

   INTERNAZIONALIZZAZIONE
       Missione imprenditoriale settori meccanica, beni   
       strumentali e beni di consumo (Mosca, dal 3 al 6 giugno)
       Missione imprenditoriale settore nautica (Canada/USA,  
       dal 9 al 13 giugno)
       ICT4inclusion Brokerage Event@sotn: incontri bilaterali  
       settore ict (Trieste)
    STATISTICA PREZZI
    Diffusione indice prezzi al consumo FOI senza tabacchi 
    Maggio 2014 (dopo le ore 13.00)
    INTERNAZIONALIZZAZIONE
       Missione imprenditoriale settori casa, contract ed edilizia  
       (Marocco, dal 16 al 18 giugno)
       Missione imprenditoriale multisettoriale (Singapore,  
       Malesia e Australia, dal 16 al 20 giugno)
    

ORARIO AL PUBBLICO CCIAA: 
lunedì, mercoledì e venerdì: dalle ore 8.30 alle ore 12.30

martedì e giovedì: dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle 14.15 alle 15.45

Calendario CCIAA
APPUNTAMENTI E SCADENZE

Camera di Commercio di Udine

Tel. 0432 273111 - www.ud.camcom.it

urp@ud.camcom.it - Pec urp@ud.legalmail.camcom.it

e 
an

co
ra

..
.

   APRILE:

   MAGGIO:   MARZO:

   GIUGNO:

da MARZO...

Appuntamento al 3 
aprile, alle 9.30 in 
Sala Valduga, per le 

Pmi friulane che desiderano 
approfondire la conoscenza 
di tre grandi mercati dell’A-
frica Subsahariana, molto 
diff erenziati fra loro e perciò 
interessanti per vari settori 
(e risvolti) economici. Si par-
lerà infatti di Ghana e di Ni-
geria e quindi di Sudafrica, 
mercato già noto, verso cui 
in questi anni si sono ripe-
tuti check up, incontri infor-
mativi e missioni economi-
che e istituzionali. L’incontro 
attuato da Unioncamere Re-
gionale nell’ambito del pro-
getto “Friuli Venezia Giulia 
Vs Global Competition”, co-
fi nanziato dalla Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia, 
Direzione Attività Produttive 
(L. r. n. 11/2012) è rivolto 
in particolare alle imprese 
dei comparti arredo ed edi-
lizia, agroalimentare, food 
processing and packaging, 
ed è promosso dalla Came-
ra di Commercio di Udine 
nell’ambito del Consorzio 
Camerale per l’Internazio-
nalizzazione.

3 APRILE

Africa 

Subsahariana

B2b. L’interscambio commercia-
le fra Italia e Russia è cresciuto 
nel 2013 (primi 8 mesi) di oltre 
il 15%, toccando soprattutto una 
varietà di comparti e sottosetto-
ri del Made in Italy che in Russia 
sono sinonimi di qualità e gusto. 
Tra questi in particolare, i be-
ni di consumo di fascia medio-
alta (moda, accessori, cosme-
tica, calzature, gioielleria, etc) 
e i beni durevoli (macchinari 
per diverse applicazioni, com-
ponentistica elettro-meccanica 
e oleodinamica, trasmissione e 
generazione di potenza, pompe, 
valvole e compressori) costitu-
iscono i principali prodotti ita-
liani altamente richiesti ancora 
oggi in Russia.
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